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1 OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

- VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e 
dare completamente ultimati i “Lavori di miglioramento e adeguamento alle norme di sicurezza e 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche presso la scuola secondaria di I° grado di Bastia 
di Rovolon (PD)”. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 
oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Unico di Progetto (CUP) 
dell’intervento è: F25J19000210006. 

 

1.2 FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: MISURA con offerta a MASSIMO RIBASSO determinato 
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, 
del D.lgs. 50/2016; in relazione alla valutazione delle offerte si prevede l’applicazione dell’art. 97 
del D.Lgs 50/2016 mediante la presentazione di giustificazioni qualora le offerte appaiano 
anormalmente basse. 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA Offerta con unico ribasso 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi 
anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è 
disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo 
per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
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Quadro economico di  sintesi 

Per lavori a Misura 
                      103 974,55 

€  

Oneri per la sicurezza 
                          2 700,00 

€  

Totale dei lavori 
                      106 674,55 

€  

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi 
della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i., per un totale di: 40.833,46 €. 
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1.3 QUADRO ECONOMICO GENERALE 

A - Somme a base d'appalto       

a.1 Lavori a Misura       

a.1.1 Importo lavori           103 947,55 €  

a.1.1.1 Lavori soggetti a ribasso d'asta 100%       103 947,55 €    

  Totale importo lavori soggetto a ribasso         103 947,55 €  

a.2 Oneri per la sicurezza       

a.2.1 Oneri per la sicurezza             2 700,00 €    

  Totale importo lavori non soggetti a ribasso           2 700,00 €  

  Sommano importo lavori e oneri per la sicurezza       106 647,55 €  

          

B - Somme a disposizione dell'Amministrazione     

b.2 Spese tecniche (prog. DL, sicurezza, collaudo)             8 000,00 €  

b.3 Inarcassa                 320,00 €  

b.4 Iva su spese tecniche (22%)               1 830,40 €  

b.5 Iva su lavori (4%)               4 265,90 €  

b.6 Incentivo funzioni tecniche (2%)               2 132,95 €  

b.7 Contributo di gara ANAC                   30,00 €  

b.8 Imprevisti e arrotondamenti (IVA compresa)             1 773,20 €  

  TOTALE IMPORTO DI PROGETTO           125 000,00 €  

 

 

1.4 AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 
125000,00 oltre IVA. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 
100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 2700,00, somme che non sono soggette a ribasso 
d'asta, nonché l'importo di Euro 103.947,55, per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 
nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione 
delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 
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e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

L’importo derivante dal disavanzo dovuto al ribasso d’asta sarà a disposizione della Stazione 
Appaltante per i lavori di completamento dell’opera esclusi dall’appalto e per eventuali modifiche, 
nonché le varianti, del contratto di appalto autorizzate dal RUP con le modalità previste al 
successivo Art 1.6. 

 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Categori
a 

Descrizione Importo % 

OG1 Edifici civili e industriali 94 735,85 € 91% 

OS28 Impianti termici e di condizionamento 6 900,00 € 7% 

OS30 Impianti elettrici 2 338,70 € 2% 

  Totale 103 974,55 € 100% 

 

 

1.5 AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario 
può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 
scrittura privata. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 
integrante del contratto. 

 

1.6 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per 
tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme 
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UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere da realizzare: 

Opere esterne di eliminazione delle barriere architettoniche e sistemazione del cortile della 
scuola comprendente: 

 demolizione e rimozione della pavimentazione in calcestruzzo; 

 integrazione della rete di scarico acque meteoriche; 

 realizzazione del nuovo massetto in calcestruzzo; 

 posa di cordonate; 

 posa della nuova pavimentazione in masselli di calcestruzzo; 

 intonaco sul basamento della parete della scuola; 

 sistemazione della facciata della centrale termica e integrazione di serramenti con 
alette antipioggia e reti antivolatile; 

 sostituzione dei terminali dei pluviali di scarico con elementi in ghisa; 

 piantumazione di nuovi alberi; 

 installazione di un rubinetto d’acqua; 

Opere di eliminazione delle barriere architettoniche e adeguamento degli spogliatoi della 
palestra riguardanti il ricavo di due bagni idonei anche a persone disabili comprendente: 

 Spostamento di tramezze interne; 

 un nuovo foro porta; 

 rifacimento del pavimento 

 sostituzione delle porte 

 rifacimento delle tinteggiature 

 adeguamento dell’impianto termoidraulico; 

 adeguamento dell’impianto elettrico 

 Installazione di un nuovo serramento esterno; 

 sostituzione del serramento verso la palestra. 

 

1.7 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate 
dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 
potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 
Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 
attuativi, nonché agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto 
di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 
modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
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prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può 
imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le 
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 
s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 
omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo 
restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 
previste dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 
fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi 
secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 
dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 
106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse 
possono essere ammesse.  

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:  

 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole 
di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché 
le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei 
prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari 
di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 
originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati 
dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. L’Amministrazione si riserva la facoltà, in corso d’opera, di modificare 
il contratto nel limite del 20% dell’importo dell’affidamento per l’esecuzione di lavori di 
completamento tramite l’utilizzo delle economie di gara.  

 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono 
resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente 
produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei 
settori ordinari: 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;  

 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti 
nei settori ordinari dal comma 7: 1) la necessità di modifica e' determinata da circostanze 
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impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali 
casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. 
Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative 
o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la 
modifica non altera la natura generale del contratto;  

 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 1) una clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 2) all'aggiudicatario iniziale 
succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di 
selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purche' ciò non implichi altre modifiche sostanziali al 
contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 3) nel caso in cui 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono 
stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

2.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza 
ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 
personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza 
sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i 
"limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 
447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 
gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e 
alle altre norme vigenti in materia. 

 

2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, 
il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
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a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso 
di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 
e s.m.i.; 

e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV (offerta 
economica più vantaggiosa) che la preveda; 

f) gli elaborati di progetto come da "Elenco elaborati" 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo 
il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione 
appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione 
(ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 
appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 
caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 
nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 
prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

2.3 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Art. 60 comma 2 d.P.R. 207/2010 - "La qualificazione è obbligatoria per chiunque esegua i 
lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti, di importo superiore a 150.000 euro".  

Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti 
modalità: 
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a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure 
e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del 
d.P.R. n. 207 del 2010; 

 

2.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 
ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 
dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

2.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni 
e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle 
seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 
di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel 
caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, 
sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto 
riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per 
quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 
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1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 
in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza 
sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 
e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 
o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, 
la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, 
se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
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Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 
della decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee 
guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale 
di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

2.6 GARANZIA DEFINITIVA 

 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 
103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 
modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 
da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 
o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 
o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La 
stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
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concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 
Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 
forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti 
di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della 
garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo 
di aggiudicazione. 

 

2.7 COPERTURE ASSICURATIVE 

 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare è fissato in € 500.000. Tale polizza deve assicurare la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
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appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 
loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, 
una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del 
pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi 
lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano 
consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 
non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 
per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della 
responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a € 500.000,00 (diconsi euro 
cinquecentomila). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 
schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o 
loro rappresentanze. 

 

2.8 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 18, primo periodo, della legge n. 55 del 2019, fino al 31 dicembre 
2020, fatto salvo il comma 5,  il subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo 
del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
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c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, 
comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, 
del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 
2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 

 

Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, 
qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente 
esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 
6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e 
smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di 
macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) 
guardiania dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori 
andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando 
di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
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contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 
qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato 
nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi 
di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo 
del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il 
cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura 
del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 
appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 
da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso 
di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le 
disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 
corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
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imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 
rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, 
i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 
81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 
autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo 
luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 
detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

2.9 CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto (previsto dall’art. 32 comma 8 del D. Lgs.vo 
50/2016); in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

In relazione alla data di ripresa dell’attività scolastica si stabilisce che i lavori esterni sul cortile 
quali quelli di realizzazione della pavimentazione, stesa di ghiaino, messa a dimora nuovi alberi 
e di sistemazione delle facciate oltre che quelli relativi alle opere edili al grezzo negli spogliatoi, 
siano inderogabilmente eseguiti entro il giorno 6/9/2019. I lavori rimanenti potranno essere 
conclusi entro il termine contrattuale. Il mancato rispetto del termine intermedio fa scattare le 
penali previste all’art. 2.11 seguente. 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali 
fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito 
delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono 
il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
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Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 
ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero 
nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa 
la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-
ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 
recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle 
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di 
tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo 
di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la 
sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione 
delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di 
ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la 
tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, 
e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo 
del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto 
disposto dai precedenti punti. 

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 70 (settanta) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio 
di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale 
vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione 
percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia 
stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. 
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2.10 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI – SOSPENSIONI 

 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 
207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare 
le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione 
appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora 
esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 
proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 
previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze 
non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 
delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 
con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 
per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, 
non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza 
contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione 
dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con 
conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
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In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 
contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e 
per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze 
sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. 
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo 
termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 
comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del 
contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione 
dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione 
parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni 
dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 
quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga 
alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il 
responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di 
proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 
dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei 
verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le 
forme e modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 
viene incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 
strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 
operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 
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sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 
medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
dei Lavori ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 
complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di 
redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di 
costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 
l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri 
di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non 
conformità. 

 

 

2.11 PENALI 

 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di 
ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all’ 1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 
penale giornaliera dell’uno per mille dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai 
termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 
mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 

2.12 SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 
eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle 
imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  
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L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 20 giorni 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 
cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 
cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei 
lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto 
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 
dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 
dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 
igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza 
di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 
progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione 
di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 
verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui 
al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese 
e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 
200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 
di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte 
delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
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e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 
lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è il COMUNE DI ROVOLON e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli il sig. Geom. Oscar CARRARO; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. Geom. Oscar CARRARO; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto 
ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 
delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 
previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 
caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 
contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste 
o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 
le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile 
con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto.  
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2.13 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di 
tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono 
avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 
subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 
ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  
appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' 
delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

 

2.14 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto 
verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere, salvo 
espressa rinuncia all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 
dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali 
si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 
certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 
d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la percentuale del 45% e del 90% più uno stato 
finale pari al restante 10%. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di 
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una cauzione o di una garanzia fideiussoria ai sensi di quanto stabilito dall’art. 103, comma 6 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a 
tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di 
conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime 
due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento 
relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque giorni decorrenti 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per 
l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del 
certificato di pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in 
tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico 
del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 
richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 
sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 
mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione 
stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

 

2.15 CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. 
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Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate 
le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non 
potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 
contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel 
momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula 
una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento 
darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali 
curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente 
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili 
e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 
sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine 
il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le 
prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del 
procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere 
in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 

2.16 COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 
data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo 
a soggetti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso 
dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o 
regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi 
di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino 
ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 
due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 
ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare 
le disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai 
e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 
gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico 
dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 
collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in 
corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della 
regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi 
durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti 
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impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla 
quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 
collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un 
termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza 
da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

2.17 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 
DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche 
gli oneri di seguito elencati: 

 

 la verifica del progetto esecutivo; 

 la produzione di elaborati per particolari esecutivi/costruttivi, ove risulti necessario, per 
una corretta esecuzione dell’opera, da sottoporre all’approvazione della Direzione dei 
Lavori. 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione 
dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di 
cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni 
del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi 
percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 
nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate 
all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 
sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali 
locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 
funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o 
dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
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 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 
operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 
di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 
diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per 
conto diretto della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, 
a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 
manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 
subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e 
del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di 
cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 
motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
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e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 
risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 
Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 
all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 e s.m.i. 

 

 

2.18 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di 
dimensioni indicative di m. 2,00 per m. 3,00 in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, 
l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati 
richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

 

2.19 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 

 

 

2.20 RINVENIMENTI 

 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 
risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 
archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si 
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applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto 
alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà 
dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei 
Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da 
trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed 
il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
scoperta. 

 

 

2.21 BREVETTI DI INVENZIONE 

 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico 
processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del 
contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati 
dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione 
o provenienza determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi 
forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione 
specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale 
riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente 
precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 
accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione 
dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto 
a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

 

2.22 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 
precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo 
del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
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esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà 
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento 
del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto 
di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una 
proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura 
di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al 
tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo 
possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 
termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta 
giorni, a pena di decadenza. 

 

Arbitrato   

 

Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte 
le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi 
dell’articolo 209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto dall’autorizzazione 
disposta dalla Stazione appaltante con deliberazione del ___/___/______. L’arbitrato è nullo in 
assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza 
preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per le 
procedure senza bando, nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel 
contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 
dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 
designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza 
nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale 
sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in 
possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in 
violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del d.lgs. n. 50/2016, 
determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo 
i disposti dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese 
relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 
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2.23 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - 
NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta 
a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli 
risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi 
in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 
valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di 
quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle 
variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 
avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.  

 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno 
valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento  Vedi anche l'art. 1 del 
D.L. 162/2008 convertito in Legge 201/2008 rispetto al prezzo originario e comunque in misura 
pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle 
regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei 
Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del Rup. 
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Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva 
riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 

2.24 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 
direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove 
regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute 
nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da 
costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 
ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 
impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 
comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in 
merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 
redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 
direttive comunitarie. 

 

Rovolon, 15.07.2019 

  

 

 

 

  

Ing. Stefano Michelazzo 

 

 

STEFANO
TF
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PARTE SECONDA 

NORME TECNOLOGICHE E MODALITA’ D’ESECUZIONE DEI LAVORI. 

 

3 CATEGORIE EDILIZIE – MATERIALI E LORO ACCETTAZIONE  

3.1 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI. 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere da effettuarsi, saranno della località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato 
di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsiasi fase lavorativa, di effettuare o fare eseguire, 
presso gli stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti di provata specializzazione, in 
possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla 
D.LL. 

Tali prove si potranno effettuare sui materiali esistenti in sito, su tutte le forniture previste, su 
tutti quei materiali che si utilizzeranno per la completa esecuzione delle opere appaltate, materiali 
confezionati direttamente in Cantiere o confezionati e forniti da ditte specializzate. 

Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l’Appaltatore e sarà 
appositamente verbalizzato. Sarà in ogni caso da eseguirsi secondo le norme del C.N.R. 

Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.LL. dovranno essere immediatamente sostituiti, 
siano essi depositati in Cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore 
non abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle 
caratteristiche ed ai requisiti richiesti. Ad ogni modo l’Appaltatore resterà responsabile per quanto 
concerne la qualità dei materiali forniti anche se ritenuti idonei dalla D.LL., sino alla loro 
accettazione da parte dell’Amministrazione in sede di Collaudo finale. 

L’Impresa terrà sollevata e indenne l’Amministrazione appaltante da ogni onere connesso con 
l’approvvigionamento dei materiali, qualora durante il corso dei lavori, le ditte fornitrici, le cave e 
le località ipotizzate dall’Impresa stessa, dovessero rivelarsi impossibilitate od insufficienti a 
garantire la fornitura necessaria all’esecuzione di tutti i lavori oggetto del presente Capitolato. 

 

3.2 SABBIE, GHIAIE, ARGILLE ESPANSE, PIETRE NATURALI, MARMI. 

 

Sabbie - Sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate da 
rocce con alta resistenza alla compressione, non gessose, non gelive. Dovranno essere scevre 
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da materie terrose, argillose, limacciose e polverulente, da detriti organici e sostanze inquinanti. 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio 
con maglie circolari del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro di mm. 1 per gli 
intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio. 

L’accettabilità della sabbia verrà definita con i criteri indicati nell’allegato 1 del D.M. 3 giugno 
1968 e nell’allegato 1, punto 2 del D.M. 27 luglio 1985; la distribuzione granulometrica dovrà 
essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in opera. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso 
lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 
in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed 
esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non 
gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, 
a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e d’alta resistenza alla compressione, all’urto 
e all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, 
sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose. Gli elementi di 
ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o d’elevazione, muri di sostegno, piedritti, 
rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde 
di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato 
od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme 
UNI 8520/1-22. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, ediz.1976. 

Argille espanse - Materiali sotto forma di granuli da usarsi come inerti per il confezionamento 
di calcestruzzi leggeri. Fabbricate tramite cottura di piccoli grumi ottenuti agglomerando l’argilla 
con poca acqua. Ogni granulo di colore bruno dovrà avere forma rotondeggiante, diametro 
compreso tra 8 e 15 mm, essere scevro da sostanze organiche, polvere od altri elementi estranei, 
non dovrà essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue qualità in un largo intervallo di 
temperatura. 

In genere le argille espanse dovranno essere in grado di galleggiare sull’acqua senza 
assorbirla. Sarà comunque possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a base 
siliconica in grado di conferire all’inerte la massima impermeabilità evitando fenomeni 
d’assorbimento d’acque anche in minime quantità. 

I granuli potranno anche essere sinterizzati tramite appositi procedimenti per essere 
trasformati in blocchi leggeri che potranno utilizzarsi per pareti isolanti. 

Pietre naturali e marmi. - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi 

altro lavoro, dovranno essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti da piani di 

sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre da sostanze estranee; dovranno avere 
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dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità della 

sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte.  

Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione 

degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, 

dovranno avere struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla 

percussione e di perfetta lavorabilità. 

Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello 

pomicioso e facilmente friabile. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, 

vene, spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Non saranno 

tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. I marmi colorati devono presentare in tutti i 

pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. 

Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall’opera 

stessa, con congiunzioni senza risalti e piani perfetti.  

Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce 

viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, 

con la superficie vista a spartito geometrico, a macchina aperta, a libro o comunque ciocata. 
Le pietre naturali, travertino e marmi, in conformità al prospetto riportato nella norma UNI 9725 

devono rispondere a quanto segue: 

- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come 
da norma UNI 9724/1 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 
nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, 
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

- delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 

• massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724/2, 9724/7 e UNI 
10444; 
•  coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma 

UNI 9724/2 e UNI 10444; 

• resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724/3; 

• resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724/5; 

• modulo di elasticità, misurato secondo la norma UNI 9724/8; 

• resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del regio decreto 16-11-1939, 
n. 2234; 

• microdurezza Knoop, misurato secondo la norma UNI 9724/6;  

- per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del 
presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali 
dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma UNI 9725. 
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3.3  ACQUA, CALCI, LEGANTI IDRAULICI, LEGANTI IDRAULICI SPECIALI E LEGANTI SINTETICI. 

 

Acqua per costruzioni – L’acqua dovrà essere dolce, limpida (norma UNI 27027) e scevra da 
sostanze organiche, materie terrose, cospicue quantità di solfati e cloruri. Sono escluse acque 
assolutamente pure e piovane. 

Calce – Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 
momento dell’esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, perfetta ed uniforme cottura, non 
bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, con la sola quantità di acqua 
dolce necessaria all’estinzione si trasformi completamente in una pasta soda a grassello 
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non ben decarburate, silicose 
od altrimenti inerti. 

L’impiego delle calci è regolato in Italia dal R.D. n 2231 del 1939 (Gazz. Uff. n. 92 del 
18.04.1940) che considera i seguenti tipi di calce: 

• calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio 
non inferiore al 94 % e resa in grassello non inferiore al 2,5 %; 

• calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94 % di ossidi di calcio e magnesio e 
con resa in grassello non inferi 

• dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 

- fiore di calce, quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore 
al 91 %. 

- calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è 
inferiore all’82%. 

Le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 
1965 n° 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e di impurità non dovrà 
superare il 6 % e l’umidità il 3 %. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli 
aventi fori di 0,18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l’1 % nel caso del 
fiore di calce, e il 2 % nella calce idrata da costruzione; se invece si utilizza un setaccio da 0,09 
mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5 % per il fiore di calce e del 15 % per la 
calce idrata da costruzione. 

Il materiale dovrà essere opportunamente confezionato, protetto dalle intemperie e conservato 
in locali asciutti. Sulle confezioni dovranno essere ben visibili le caratteristiche (peso e tipo di 
calce) oltre al nome del produttore e/o distributore. 

Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno avere i requisiti di cui alla Legge n. 
595 del 26 maggio 1965; le norme relative all’accettazione e le modalità d’esecuzione delle prove 
di idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 e dal D.M. 
20.11.1984, come modificati dalla norma UNI ENV 197/1. I cementi potranno essere forniti sfusi 
e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere conservati in locali coperti, asciutti, possibilmente sopra 
pallet in legno, coperti e protetto da appositi teli. Se sfusi i cementi dovranno essere trasportati 
con idonei mezzi, così pure il Cantiere dovrà essere dotato di mezzi atti allo scarico ed 
all’immagazzinaggio in appositi silos; dovranno essere separati per tipi e classi identificandoli con 
appositi cartellini. Dovrà essere utilizzata una bilancia per il controllo e la formazione degli impasti. 
Dovranno altresì rispondere ai requisiti di cui al D.M. 3 giugno 1968 ed al D.M. 14 gennaio 1996 
e successive Circolari e dovranno essere certificati ai sensi dell’art. 6 della Legge 26.05.1965 n° 
595 e dell’art. 20 della Legge 1086/1971. 
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I cementi forniti in sacchi dovranno avere riportato sugli stessi il nominativo del produttore, il 
peso, la qualità del prodotto, la quantità d’acqua per malte normali e la resistenza minima a 
compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura. 

L’introduzione in Cantiere d’ogni partita di cemento dovrà essere annotata sul giornale dei 
lavori e sul registro dei getti. Tutti i cementi che all’atto dell’utilizzo dovessero risultare alterati 
verranno rifiutati ed allontanati.  

I cementi dovranno rispondere ai limiti d’accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 
e nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti d’accettazione e modalità di prova dei cementi) 
e successive modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento emanato 
con D.M. 9-3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità (norma 
UNI 10517). 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti d’accettazione contenuti nella legge 
26-5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26-5-1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086. Per i cementi d’importazione, 
la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da 
analoghi laboratori esteri d’analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Agglomerati cementizi - A lenta presa - cementi tipo Portland normale, pozzolanico, d’altoforno 
e alluminoso. L’inizio della presa deve avvenire almeno entro un’ora dall’impasto e terminare 
entro 6-12 ore - a rapida presa - miscele di cemento alluminoso e di cemento Portland con 
rapporto in peso fra i due leganti prossimi ad uno da impastarsi con acqua. L’impiego dovrà 
essere riservato e limitato ad opere aventi carattere d’urgenza o di provvisorietà e con scarse 
esigenze statiche. 

Gli agglomerati cementizi rispondono alle norme fissate dal D.M. 31 agosto 1972 e dalle 
Norme tecniche per le costruzioni e successive Circolari. 

Resine sintetiche 

Ottenute con metodi di sintesi chimica, sono polimeri ottenuti partendo da molecole di 
composti organici semplici, per lo più derivati dal petrolio, dal carbon fossile o dai gas petroliferi. 

Quali materiali organici, saranno da utilizzarsi sempre e solo in casi particolari e comunque 
puntuali, mai generalizzando il loro impiego, dietro esplicita indicazione di progetto e della D.LL. 
la sorveglianza e l’autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene oggetto d’intervento. 

In ogni caso in qualsiasi intervento di conservazione e restauro sarà assolutamente vietato 
utilizzare prodotti di sintesi chimica senza preventive analisi di laboratorio, prove applicative, 
schede tecniche e garanzie da parte delle ditte produttrici. Sarà vietato il loro utilizzo in mancanza 
di una comprovata compatibilità fisica, chimica e meccanica con i materiali direttamente 
interessati all’intervento o al loro contorno. 

La loro applicazione dovrà sempre essere a cura di personale specializzato nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza degli operatori/applicatori. Le proprietà ed i metodi di prova su tali 
materiali sono stabiliti dall’UNI e dalla sua sezione chimica (UNICHIM), oltre a tutte le indicazioni 
fornite dalle raccomandazioni NORMAL. 

Resine acriliche - Polimeri d’addizione dell’estere acrilico o di suoi derivati. Termoplastiche, 
resistenti agli acidi, alle basi, agli alcoli in concentrazione sino al 40%, alla benzina, alla 
trementina. Resine di massima trasparenza, dovranno presentare buona durezza e stabilità 
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dimensionale, buona idrorepellenza e resistenza alle intemperie. A basso peso molecolare 
presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad iniezione. Potranno essere utilizzate 
quali consolidanti ed adesivi, eventualmente miscelati con siliconi, con siliconato di potassio ed 
acqua di calce. Anche come additivi per aumentare l’adesività (stucchi, malte fluide).  

Resine epossidiche - Si ottengono per policondensazione tra cloridrina e bisfenolisopropano, 
potranno essere del tipo solido o liquido. Per successiva reazione dei gruppi epossidici con un 
indurente, che ne caratterizza il comportamento, (una diammina) si ha la formazione di strutture 
reticolate e termoindurenti. 

Data l’elevata resistenza chimica e meccanica possono essere impiegate per svariati usi. 
Come rivestimenti e vernici protettive, adesivi strutturali, laminati antifiamma. Caricate con 
materiali fibrosi (fibre di lana di vetro o di roccia) raggiungono proprietà meccaniche molto vicine 
a quelle dell’acciaio. 

Si potranno pertanto miscelare (anche con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti), 
ma solo dietro esplicita richiesta ed approvazione della D.LL. 

Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono 
regolati dalle norme UNICHIM. 

Resine poliesteri - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi 
polibasici e le loro anidridi, potranno essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in 
combinazione con fibre di vetro, di cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie. 

Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d’uso enunciati 
a proposito delle resine epossidiche. Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità 
d’applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM. 

 

3.4  LATERIZI. 

 

Si intendono per laterizi materiali artificiali da costruzione, formati d’argilla, contenente quantità 
variabili di sabbia, d’ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, macerata, impastata, pressata 
e ridotta in pezzi di forma e di dimensioni prestabilite, pezzi che, dopo asciugamento, vengono 
esposti a giusta cottura in apposite fornaci. 

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini 
e da altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana 
fine ed uniforme; dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; 
asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti 
atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai 
quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso. 

Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta 
compatta, omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti.  

Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in: 

a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le 
pianelle per pavimentazione, ecc.; 

b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le 
forme speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 

c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi 
speciali. 

I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere 
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solfati alcalini solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5 ‰ d’anidride solforica (SO3). 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, 
sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza allo schiacciamento 

non inferiore a 140 kg/cm2. 

I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure 

presentare una resistenza alla compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta. 

 

3.5  MATERIALI FERROSI E METALLI VARI. 

 
Materiali ferrosi - I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche d’ottima qualità essere 

privi di difetti, scorie, slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; 
devono inoltre essere in stato d’ottima conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi 
chimica devono risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo 
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 
lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d’impiego. 

I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, 
devono pervenire in cantiere protetti da una mano d’antiruggine. 

Si dovrà tener conto del D.M. 27 luglio 1985 “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in 
c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche”, della legge 5 novembre 1971 n. 1086 
“Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso 
ed a strutture metalliche” e della legge 2 febbraio 1974 n. 74 “Provvedimenti per la costruzione 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche” 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 26 marzo 1980 (allegati nn. 1, 
3 e 4) ed alle norme UNI vigenti (UNI EN 10025 gennaio 1992) e presentare inoltre, a seconda 
della loro qualità, i seguenti requisiti: 

Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 
di screpolature, saldature e d’altre soluzioni di continuità. 

L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno 
strato di ruggine, deve essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

Acciaio trafilato o dolce laminato. - Per la prima varietà è richiesta perfetta malleabilità e 
lavorabilità a freddo e a caldo, tali da non generare screpolature o alterazioni; esso dovrà essere 
inoltre saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura 
lucente e finemente granulare. L’acciaio extra dolce laminato dovrà essere eminentemente dolce 
e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od 
alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. 

Acciaio da cemento armato normale. - In base al D.M. 9 gennaio 1996 viene imposto il limite 
di 14 mm al diametro massimo degli acciai da c.a. forniti in rotoli al fine di evitare l’impiego di 
barre che, in conseguenza al successivo raddrizzamento, potrebbero presentare un decadimento 
eccessivo delle caratteristiche meccaniche. 

Per diametri superiori ne è ammesso l’uso previa autorizzazione del Servizio tecnico centrale, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
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Acciaio da cemento armato precompresso. - Le prescrizioni del D.M. 9 gennaio 1996 si 
riferiscono agli acciai per armature da precompressione forniti sotto forma di: 

Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli; 

Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma d’elementi 
rettilinei; 

Treccia: gruppi di 2 e 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e 
senso d’avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili della treccia; 

Trefolo: gruppi di fili avvolti ad elica in uno o più strati intorno ad un filo rettilineo disposto 
secondo l’asse longitudinale dell’insieme e completamente ricoperto dagli strati. Il passo ed il 
senso d’avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili di uno stesso strato. 

I fili possono essere lisci, ondulati, con impronte, tondi o d’altre forme; vengono individuati 
mediante il diametro nominale o il diametro nominale equivalente riferito alla sezione circolare 
equipesante. Non è consentito l’uso di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese. 

Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate 
mediante il diametro nominale. 

Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; la frattura sarà grigia, 
finemente granulosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 
modellata. 

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. 

I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo la norma UNI 4544, 
realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo d’utilizzo, in base al seguente 
schema: 

Luogo di utilizzo        Classe 
 Portata 

Per carichi elevati in aree speciali      E 600 
 t 60 

Per strade a circolazione normale      D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti   C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture     B 125 
 t 12,5 

 

Trafilati, profilati, laminati. - Devono presentare alle eventuali prove di laboratorio, previste dal 
Capitolato o richieste dalla Direzione dei Lavori, caratteristiche non inferiori a quelle prescritte 
dalle norme per la loro accettazione; in particolare il ferro tondo per cemento armato, dei vari tipi 
ammessi, deve essere fornito con i dati di collaudo del fornitore. 

Il r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, prescrive che l’armatura del conglomerato è 
normalmente costituita con acciaio dolce (cosiddetto ferro omogeneo) oppure con acciaio semi 
duro o acciaio duro, in barre tonde prive di difetti, di screpolature, di bruciature o di altre soluzioni 
di continuità.  

Dalle prove di resistenza a trazione devono ottenersi i seguenti risultati: 

a) per l’acciaio dolce (ferro omogeneo): carico di rottura per trazione compreso fra 42 e 50 
kg/mm², limite di snervamento non inferiore a 23 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 
20 per cento. 

Per le legature o staffe di pilastri può impiegarsi acciaio dolce con carico di rottura compreso 
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fra 37 e 45 kg/mm² senza fissarne il limite inferiore di snervamento; 

b) per l’acciaio semiduro: carico di rottura per trazione compreso fra 50 e 60 kg/mm²; limite di 
snervamento non inferiore a 27 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 16%; 

c) per l’acciaio duro: carico di rottura per trazione compreso fra 60 e 70 kg/mm², limite di 
snervamento non inferiore a 31 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 14%. 

Metalli vari. - Il piombo, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 
devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati secondo la specie di lavori a cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la 
durata. 

 

3.6  ACCIAI PER CALCESTRUZZO ARMATO. 

 
Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale, devono rispondere alle prescrizioni di cui 

al D.M. 17 gennaio 2018. Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne 
l’impiego, quali incisioni, corrosioni, untuosità ed in genere ricoperture di sostanze che possano 
ridurne sensibilmente l’aderenza al conglomerato. Essi dovranno essere inoltre controllati in 
stabilimento. 

Le relative forniture debbono essere accompagnate da un certificato di Laboratorio Ufficiale 
riferentesi al tipo d’armature di cui trattasi, nonché dotate di marchiatura da cui risulti il riferimento 
allo stabilimento produttore, al tipo d’acciaio e alla sua eventuale saldabilità. La data del certificato 
deve essere non inferiore a tre mesi a quella di spedizione, salvo quanto previsto dal punto 2.2.8.2 
del D.M. citato.  

I controlli in Cantiere sono obbligatori. Essi saranno riferiti agli stessi gruppi di diametri di cui 
al punto 2.2.8.2 ed effettuati con prelevamento di tre spezzoni marchiati, di uno stesso diametro, 
scelti entro ciascun gruppo di ciascuna partita di comune provenienza. Le prove, da eseguirsi 
presso un laboratorio ufficiale, accerteranno la resistenza e la duttilità del materiale.Eventuali 
risultati anomali saranno comunicati dal Direttore Lavori sia al laboratorio ufficiale incaricato in 
stabilimento, sia al servizio tecnico centrale del Ministero Lavori pubblici. 

a • Barre d’acciaio a aderenza migliorata 

Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo le NTC 2018 . 

. 

I valori riportati fy/fyk e (ft/fy)medio riportati nei certificati ufficiali di fornitura dovranno rispettare i 
seguenti limiti: 

fy/fyk   1.35 e (ft/fy)medio   1.13 

b • Reti e tralicci elettrosaldati 

Dovranno avere fili elementari compresi fra 5 e 12 mm e rispondere nelle prove in Cantieri alle 
caratteristiche riportate nel prospetto 4-1 di cui al punto 2.2.5. delle “Norme tecniche per 
l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche”. I valori riportati fy/fyk e (ft/fy)medio riportati nei certificati ufficiali di fornitura dovranno 
rispettare i seguenti limiti: 

fy/fyk   1.35 e (ft/fy)medio   1.13. 

La tensione di rottura, quella di snervamento e l’allungamento devono essere determinati con 
la prova di trazione su campione che comprenda almeno uno dei nodi saldati. Dovrà inoltre essere 
controllata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, determinata forzando con 
idoneo dispositivo il filo trasversale nella direzione di quello maggiore posto in trazione; tale 
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resistenza deve risultare maggiore di 0.3x400xA0 [N], nella quale A0 è l’area della sezione del filo 
di diametro maggiore, misurata in millimetri quadrati. 

La distanza assiale tra i fili elementari non deve superare i 35 cm. 

 

3.7  INFISSI. 

 

S’intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in cancelli e lucernai. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio 
si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 
sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed opere in ferro. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni, di seguito indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limite) 
s’intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 
resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 
all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni idonee relative al comportamento al 
fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute all’esercizio ed ad atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a • mediante controllo dei materiali costituenti il telaio vetro elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 
protettivi, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b • mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 
prestazione quali tenuta all'acqua, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità d’esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti. 

I serramenti interni ed esterni dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei 
disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in 
presenza di prescrizioni limitate) s’intende che comunque nel loro insieme devono essere 
realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici; lo 
svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a • Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione degli infissi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, delle strutture portanti, degli 
accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle 
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sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, saldature ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, e sulle altre prestazioni richieste. 

b • Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione dell’attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 

- Tolleranze dimensionali: spessore (misurate secondo la norma UNI EN 25); planarità 
(misurata secondo la norma UNI EN 24). 

- Tenuta all'acqua, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77). 

- Resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569). 

- Resistenza meccanica (secondo la norma UNI EN 107). 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione. 

 

3.8 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI. 

 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti - facciate). I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico 

- rigidi (rivestimenti in pietra - mattoni ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

a seconda della loro collocazione 

- per esterno; 

- per interno. 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
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Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei lavori. 

Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nella porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 
funzione delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti d’accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I dati s’intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 

 

3.9  PRODOTTI PER PARETI. 

 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di queste parti del complesso edilizio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
caso di contestazione s’intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed, in mancanza di questi, quelli 
descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 
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I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 
articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto ed, al loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 

a • gli elementi di laterizio (forzati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con 
materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2” (detta norma è 
allineata alle prescrizioni del D.M. sulle murature); 

b • gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 
norma UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche d’inclusione calcarea), i limiti d’accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed 
approvati dalla Direzione dei lavori; 

c • gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base 
alle loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa 
volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti d’accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 

I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 
progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, 
vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente 
esterno ed interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente 
e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 
sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sugli infissi; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 
essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli 
ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i 
vetri, i pannelli, di metallo e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 

3.10 COLORI E VERNICI. 

 
Pitture, idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non dovranno 

presentare fenomeni di sedimentazione o d’addensamento, peli, gelatinizzazioni. Verranno 
approvvigionati in Cantiere in recipienti sigillati recanti l’indicazione della ditta produttrice, il tipo, 
la qualità, le modalità d’uso e di conservazione del prodotto, la data di scadenza. I recipienti 
andranno aperti solo al momento dell’impiego e in presenza della D.LL. I prodotti dovranno essere 
pronti all’uso fatte salve le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti indicati dalle stesse; 
dovranno conferire alle superfici l’aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. Per quanto riguarda i 
prodotti per la pitturazione di strutture murarie saranno da utilizzarsi prodotti non pellicolanti 
secondo le definizioni della norma UNI 8751 anche recepita dalla Raccomandazione NORMAL 
M 04/85 Tutti i prodotti dovranno essere conformi alle norme UNI e UNICHIM vigenti ed in 
particolare. UNI 4715, UNI 8310 e 8360 (massa volumica), 8311 (PH) 8306 e 8309 (contenuto di 
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resina, pigmenti e cariche), 8362 (tempo d’essiccazione). Metodi UNICHIM per il controllo delle 
superfici da verniciare: MU 446, 456-58, 526, 564, 579, 585. Le prove tecnologiche da eseguirsi 
prima e dopo l’applicazione faranno riferimento alle norme UNICHIM, MU 156, 443, 444, 445, 
466, 488, 525, 580, 561, 563, 566, 570, 582, 590, 592, 600, 609, 610, 611. 

Sono prove relative alle caratteristiche del materiale: campionamento, rapporto pigmenti-
legante, finezza di macinazione, consumo, velocità d’essiccamento, spessore; oltre che alla loro 
resistenza: agli agenti atmosferici, agli agenti chimici, ai cicli termici, ai raggi UV, all’umidità. In 
ogni caso i prodotti da utilizzarsi dovranno avere ottima penetrabilità, compatibilità con il supporto, 
garantendogli buona traspirabilità. Tali caratteristiche risultano certamente prevalenti rispetto alla 
durabilità dei cromatismi. 

Pitture emulsionate - emulsioni o dispersioni acquose di resine sintetiche e pigmenti con 
eventuali aggiunte di prodotti plastificanti (solitamente dibutilftalato) per rendere le pellicole meno 
rigide. Poste in commercio come paste dense, da diluirsi in acqua al momento dell’impiego. 
Potranno essere utilizzate su superfici interne ed esterne. Dovranno essere applicate con ottima 
tecnica e possedere colorazione uniforme. Potranno essere applicate anche su calcestruzzi, 
legno ed altri materiali. Non dovranno mai essere applicate su strati preesistenti di tinteggiatura, 
pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. 

Pitture antiruggine e anticorrosive - Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da 
proteggere ed alle condizioni ambientali. 

Il tipo di pittura verrà indicato dalla D.LL. e potrà essere del tipo oleosintetica, ad olio, al 
cromato di zinco. 

Pitture e smalti di resine sintetiche - Ottenute per sospensioni dei pigmenti e delle cariche in 
soluzioni organiche di resine sintetiche, possono anche contenere oli siccativi (acriliche, 
alchidiche, oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliuretaniche, poliesteri, al clorocaucci-, 
siliconiche). Essiccano con grande rapidità formando pellicole molto dure. Dovranno essere 
resistenti agli agenti atmosferici, alla luce, agli urti. Si utilizzeranno dietro precise indicazioni della 
D.LL. che ne verificherà lo stato di conservazione una volta aperti i recipienti originali. 

 

3.11 GHISA LAMELLARE O GRIGIA. 

 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere, inoltre, perfettamente modellata. La ghisa 
dovrà essere prodotta secondo le norme UNI 5007 e sarà del tipo G25. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa. 

3.12 GHISA SFEROIDALE. 

 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e del tipo GS400-12 o GS500-7 secondo norma UNI 

ISO 1083. 

La ghisa sferoidale dovrà essere prodotta da azienda certificata ISO 9001-UNI EN 29001. 
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3.13 MATERIALI DIVERSI. 

 

Prodotti per opere d’impermeabilizzazione - Sono costituiti da bitumi, paste e mastici 
bituminosi, cartonfeltri bitumati, fogli e manti bituminosi prefabbricati, vernici bituminose, guaine. 
Il loro impiego ed il loro sistema applicativo verrà sempre concordato con la D.LL. in base alle 
esigenze ed al tipo di manufatto da proteggere. 

Bitumi di spalmatura - classificati in UNI 4157 

Paste e mastici bituminosi - caricati di polveri inorganiche e/o di fibre; UNI 4377-85, 5654-59. 

Cartonfeltri bitumati - feltri di fibre di carta impregnati o ricoperti con bitume; UNI 3682,3888, 
4157. 

Fogli e manti bituminosi - membrane o guaine prefabbricate, rinforzati con fibre di vetro o 
materiale sintetico. Oltre al bitume potranno contenere resine sintetiche (membrane bitume-
polimero) o degli elastomeri (membrane bitume-elastomero). Potranno essere accoppiate con 
fogli d’alluminio, di rame, con scaglie d’ardesia, graniglia di marmo o di quarzo: UNI 5302, 5958, 
6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718, 6825. Tutte le prove saranno quelle prescritte dalla norma UNI 
3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, scorrimento a caldo, 
impermeabilità all’acqua, contenuto di sostanze solubili in solfuro di carbonio, invecchiamento 
termico, lacerazione, punzonamento). Vernici bituminose - ottenute da bitumi fluidizzati con 
solventi organici. Saranno da utilizzarsi quali protettivi e/o vernicianti per i manti bituminosi. 
Potranno pertanto essere pigmentate con polvere d’alluminio o essere emulsionate con vernici 
acriliche. 

Le membrane, le guaine e in genere i prodotti prefabbricati per impermeabilizzazioni e 
coperture continue e relativi strati e trattamenti ad esse contigui e funzionali dovranno rispondere 
alle norme UNI 8202/1-35, UNI 8629/1-6, UNI 8818-86, UNI 8898/1-7, UNI 9168-87, UNI 9307-
88, UNI 9380-89. Nello specifico i seguenti materiali dovranno garantire le caratteristiche sotto 
riportate od altre qualitativamente equivalenti: 

 

Mastice di rocce asfaltiche e mastice d’asfalto sintetico 

 

TIPO indice di 
penetrazi

one 

Penetrazion
e a 25°C 

Punto di 
rammollim

ento °C 

Punto 
d’infiammab

ilità 
(Cleveland) 

Solubilità 
al cloruro 

di 
carbonio 

Volatilità a 
136°C per 

5 ore 

Penetrazion
e a 25øC del 

residuo 
della prova 
di volatilità 

  dmm °C °C % % % del 
bitume 

originario 

 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 

0 0 40 55 230 99.5 0.3 75 

15 +1.5 35 65 230 99.5 0.3 75 

25 +2.5 20 80 230 0.05 0.3 75 

 

 
Cartefeltro 

TIPO Peso a 
mc. 

Contenuto 
di lana 

Contenuto 
di cotone, 

Residui 
ceneri 

Umidità Potere di 
assorbime

Carico di 
rottura a 
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juta ed 
altre fibre 

tessili 
naturali 

nto in olio 
di 

antracene 

trazione nel 
senso 

longitudinal
e delle fibre 
su striscia 
15x180mm  

 g % % % % % Kg 

224 224+/-12 10 55 10 9 160 2.800 

333 333+/-16 12 55 10 9 160 4.000 

450 450+/-25 15 55 10 9 160 4.700 

 
Cartonfeltro bitumato cilindrato 

Cartefeltro tipo Contenuto solubile in solfuro di carbonio peso 

a mc. 

Peso a mc. del 

cartonfeltro 

 g. g. 

 Minimo  

224 233 450 

333 348 670 

450 467 900 

 
Cartonfeltro bitumato ricoperto 

Cartefeltro tipo Contenuto solubile in solfuro di carbonio peso 

a mc. 

Peso a mc. del 

cartonfeltro 

 g. g. 

 Minimo  

224 660 1100 

333 875 1420 

450 1200 1850 

 
Additivi - Gli additivi per malte e calcestruzzi sono classificati come da norma UNI 7101, in 

fluidificanti, aeranti, acceleranti, ritardanti, antigelo, ecc., dovranno migliorare, secondo il tipo, le 
caratteristiche di lavorabilità, impermeabilità, resistenza, durabilità, adesione. Dovranno essere 
forniti in recipienti sigillati con indicati il nome del produttore, la data di produzione, le modalità di 
impiego. Dovranno essere conformi alle definizioni e classificazioni di cui alla norma UNI 8145. 

L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle modalità di posa suggerite dalla ditta produttrice, alle 
indicazioni di progetto e della D.LL., nel pieno rispetto di tutte le leggi che regolamentano la 
materia sull’isolamento termico degli edifici. 
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4  MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DEI LAVORI EDILIZIE. 

 

4.1 OPERE PROVVISIONALI. 

 

Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo 
e razionale dell’impianto di Cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti alla 
costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. 

Ponteggi metallici a struttura scomponibile 

Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno 
strutture munite dell’apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai 
seguenti requisiti: 

1) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad 
incisione il nome o marchio del fabbricante; 

2) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 

3) l’estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base a 
superficie piatta e di area 18 volte maggiore dell’area del poligono circoscritto alla sezione di base 
del montante; 

4) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale sia trasversale, e ogni 
controventatura dovrà resistere sia a compressione sia a trazione; 

5) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80; 

6) le tavole che costituiscono l’impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui 
travi metallici; 

7) i ponteggi metallici di altezza superiore a 20 m o di notevole importanza andranno eretti 
in base ad un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

Puntelli: interventi provvisori 

Per assorbire le azioni causanti il fenomeno di dissesto dell’elemento strutturale, sostituendosi 
sia pure in via provvisoria, a questo. Potranno essere realizzati in legno, profilati o tubolari di 
acciaio o in cemento armato, unici ad un solo elemento, o multipli, a più elementi, formati, anche 
dalle strutture articolate. 

L’impiego dei puntelli è agevole e immediato per qualsiasi intervento coadiuvante: permetterà, 
infatti, di sostenere provvisoriamente, anche per lungo periodo, qualsiasi parte della costruzione 
gravante su elementi strutturali pericolanti. 

I puntelli sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di 
punta. Pertanto dovranno essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base, su 
appoggi capaci di assorbire l’azione che i puntelli stessi trasmettono; in testa, all’elemento 
strutturale da sostenere in un suo punto ancora valido, ma non lontano dal dissesto e con 
elementi ripartitori (dormiente, tavole). Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al 
dissesto e spesso alla costruzione. 

I vincoli dovranno realizzare il contrasto con l’applicazione di spessori, cunei, in legno di 
essenza forte o in metallo. 

Travi come rinforzi provvisori o permanenti 

Per travi di legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati a T, doppio T, 
IPE, a L, lamiere, tondini: per formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare totalmente 
quelle deteriorate. Potranno essere applicate in vista, o posizionate all’intradosso unite a quelle 
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da rinforzare con staffe metalliche, chiodi, o bulloni. 

 

4.2  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI. 
 

Le demolizioni di murature e di calcestruzzi, di fondazioni o sottofondazioni, sia in rottura sia 
parziali andranno effettuate con la massima cura e con le necessarie precauzioni. Dovranno 
pertanto essere eseguite con ordine in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e 
disturbi. Le demolizioni riguarderanno esclusivamente le parti e le cubature descritte. Sarà vietato 
gettare i materiali dall’alto, che dovranno essere trasportati in basso con idonei mezzi in modo da 
non provocare danni e sollevamento di polveri. 

Tutta la zona operativa (interna ed esterna al Cantiere) dovrà essere opportunamente 
delimitata, i passaggi saranno opportunamente individuati e protetti. 

L’Appaltatore dovrà provvedere al puntellamento ed alla messa in sicurezza provvisoria, 
tramite opportune opere provvisionali, di tutte quelle porzioni di fabbrica ancora integre e/o 
pericolanti per le quali non siano previste opere di demolizione. 

Particolare attenzione si dovrà porre in modo da evitare che si creino zone di instabilità 
strutturale. 

Tutti i materiali riutilizzabili provenienti dalle demolizioni, ove non diversamente specificato, a 
giudizio insindacabile della D.LL. resteranno di proprietà dell’Ente Appaltante. Dovranno essere 
scalcinati, puliti, trasportati ed immagazzinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
D.LL. mettendo in atto tutte quelle cautele atte ad evitare danneggiamenti sia nelle fasi di pulitura 
che di trasporto. 

Ad ogni modo tutti i materiali di scarto provenienti dalle demolizioni dovranno sempre essere 
trasportati dall’Appaltatore fuori dal Cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

Dovranno essere altresì osservate tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
nelle costruzioni. 

Particolare attenzione sarà posta nella rimozione di un tratto di fognatura esistente ove va 
realizzato un corpo edilizio, per non danneggiare le parti rimanenti e per garantire il normale 
deflusso dei fluidi durante i lavori sarà adottata una soluzione provvisoria. 

Le rimozioni riguardano la recinzione in pannelli prefabbricati in c.a. su 

relativa fondazione. Saranno adottate tutte le attenzioni e precauzioni onde 

evitare la rottura di tali pannelli e relativi montanti che andranno posti a ricovero 

in luogo sicuro di Cantiere a cura dell’Appaltatore; tanto sino a diversa 

indicazione della Direzione Lavori. 

 

4.3 SCAVI IN GENERE. 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto 
esecutivo dalla Direzione Lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 
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delle materie franate. L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque 
scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, 
a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 
portate a rifiuto fuori della sede del Cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Appaltatore 
dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri 
esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Nell’esecuzione di qualsiasi categoria di scavo l’Appaltatore dovrà procedere con tutte le 
necessarie cautele e nel rispetto delle norme di cui agli artt. 12 e 15 del D.P.R. 07.01.1956 n° 
164 e nel rispetto del D.M. 02.09.1968. 

 

4.4 SCAVI DI SBANCAMENTO. 

 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate 
o trincee stradali in generale quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di 
rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 
piano di campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi 
rivestano caratteri sopra accennati. Detti scavi andranno eseguiti con gli strumenti e le cautele 
atte ad evitare l’insorgere di danni nelle strutture murarie adiacenti. 

Il ripristino delle strutture, qualora venissero lese a causa di un’esecuzione maldestra degli 
scavi, sarà effettuato a totale carico dell’Appaltatore. 

 
4.5 CAVI DI FONDAZIONE. 

Per scavi di fondazione in generale s’intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri, setti o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere 
spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro 
esecuzione, tenendo nel debito conto il D.M. 11/3/1988 riguardante le norme tecniche sui terreni 
e i criteri di esecuzione delle opere di sostegno e di fondazione oltre le relative Circolari M.LL.PP. 
24 settembre 1988 n. 30483. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso 
e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ci possa dare allo Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
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prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all’Appaltatore, sotto 
pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali ma per quelle opere che 
cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo 
che si fosse dovuto fare più all’ingiro della medesima, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura delle spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del 
terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo 
gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che 
delle murature. L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 
pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni 
o sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le 
precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti d'armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto 
in proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli 
scavi. 

 

4.6  SCAVI DI ACCERTAMENTO E RICOGNIZIONE. 

 

Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza 
della D.LL., seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale 
tecnico incaricato. I detriti, i terreni vegetali di recente accumulo andranno sempre rimossi con la 
massima attenzione previa effettuazione di piccoli sondaggi per determinare la quota delle 
pavimentazioni sottostanti in modo da evitare danni e rotture ai materiali che le compongono. Le 
rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a mano salvo diverse prescrizioni della 
D.LL. per l’utilizzo di idonei mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere allontanato 
alle discariche a spese dell’Appaltatore dietro indicazione della D.LL. 

 
4.7  MALTE E CONGLOMERATI. 

 

La composizione delle malte, l’uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del lavoro, 
l’eventuale integrazioni con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, particolari 
prodotti di sintesi chimica, saranno indicati dalla D.LL.. 

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica 
appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno 
escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di 
cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. I componenti di tutti i tipi di malte 
dovranno essere mescolati a secco. 

I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la 
tabella seguente (D.M. 9 gennaio 1987): 
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Composizione 

Classe        Tipo     Cemento     Calce     Calce      Sabbia     Pozzolana 

                                                   aerea     idraulica 

M4        Idraulica         -                   -            1              3                - 

M4        Pozzolanica    -                 1             -               -                3 

M4        Bastarda         1                 -            2              9                - 

M3        Bastarda         1                 -            1              5                - 

M2        Cementizia     1                 -           0,5            4                 - 

M1        Cementizia     1                 -             -              3                 - 

 

Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione 
plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, 
preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la 
loro resistenza media e compressione risulti non inferiore ai valori seguenti: 

12      N/mm2 (120 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M1 

  8      N/mm2 (80 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M2 

  5      N/mm2 (50 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M3 

 2,5    N/mm2 (25 Kgf/cm2)  per l’equivalenza alla malta M4 

 

Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.LL. o 
stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere le seguenti proporzioni: 
a) Malta comune 
Calce spenta in pasta                              mc      0,25 - 0,40 
Sabbia                                                     mc      0,85 - 1,00 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

Calce spenta in pasta                              mc      0,20 - 0,40 

Sabbia                                                     mc      0,90 - 1,00 

Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

Calce spenta in pasta                              mc      0,35 - 0,45 
Sabbia vagliata                                        mc      0,80 

d) Malta grassa di pozzolana 
Calce spenta in pasta                              mc      0,20 
Pozzolana grezza                                    mc      1,10 
e) Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta                              mc      0,20 
Pozzolana vagliata                                  mc      1,10 
f) Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta                              mc      0,20 
Pozzolana vagliata                                  mc      1,00 
g) Malta idraulica 
Calce idraulica                                       q.li      3 
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Sabbia                                                  mc       0,90 

h) Malta bastarda 

Malta di cui alle lettere a), e), g)             mc      1,00 

Agglomerante cementizio a lenta presa  q.li      1,50 

i) Malta cementizia forte 

Cemento idraulico normale                   q.li       4 

Sabbia                                                   mc      1,00 

l) Malta cementizia debole 

Agglomerato cementizio a lenta presa  q.li       2,5 

Sabbia                                                   mc      1,00 

m) Malta cementizia per intonaci 

Agglomerante cementizio a lenta presa  q.li       6,00 

Sabbia                                                      mc      1,00 

n) Malta fina per intonaci 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 

o) Malta per stucchi 

Calce spenta in pasta                                mc      0,45 

Polvere di marmo                                      mc      0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 

Calce comune                                                    mc      0,15 

Pozzolana                                                          mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia                                                mc      0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica 

Calce idraulica                                                   q.li      3 

Sabbia                                                                mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia                                                mc      0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondazioni, ecc. 

Cemento                                                            q.li       2,5 

Sabbia                                                                mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia                                                mc      0,80 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

Cemento                                                           q.li       3,5 

Sabbia                                                               mc      0,40 

Pietrisco o ghiaia                                               mc      0,80 

 
Quando la D.LL. ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base 
alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi 
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di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità 
prescritta dalla D.LL., che l’Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese 
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. La calce spenta in pasta 
non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo 
essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità alle prescrizioni contenute nelle NTC 2018. Gli impasti sia di malta che di 
conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per l’impiego 
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del 
lavoro. I residui d’impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno 
essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere 
utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

Malte additivate 

Per tali s’intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti 
chimici che hanno la proprietà di migliorarne le caratteristiche meccaniche, migliorare la 
lavorabilità e ridurre l’acqua di impasto. L’impiego degli additivi negli impasti dovrà sempre essere 
autorizzato dalla D.LL., in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle esigenze della 
messa in opera, o della stagionatura, o della durabilità. Dovranno essere conformi alle norme UNI 
7101-72 e successive, e saranno dei seguenti tipi: aereanti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-
aereanti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo, superfluidificanti. Per speciali 
esigenze di impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera in ambienti particolarmente 
aggressivi, potrà essere ordinato dalla D.LL. l’impiego di additivi reoplastici. Acceleranti - Possono 
distinguersi in acceleranti di presa e in acceleranti di indurimento. Per gli additivi a base di cloruro, 
per il calcestruzzo non armato i cloruri non devono superare il 4/5% del peso del cemento 
adoperato; per il calcestruzzo armato tale percentuale non deve superare l’1%; per il calcestruzzo 
fatto con cemento alluminoso non si ammette aggiunta di cloruro. 

Ritardanti - Anch’essi distinti in ritardanti di presa e ritardanti di indurimento. Sono di norma: 
gesso, gluconato di calcio, polimetafosfati di sodio, borace. 

Fluidificanti - Migliorano la lavorabilità della malta e del calcestruzzo.  

Sono quasi tutti in commercio allo stato di soluzione; debbono essere aggiunti alla miscela 
legante-inerti-acqua nelle dosi indicate dalle ditte produttrici: in generale del 2,3 per mille rispetto 
alla quantità di cemento.  

Plastificanti - Sostanze solide allo stato di polvere sottile, di pari finezza a quella del cemento. 
Tra i plastificanti si hanno: l’acetato di polivinile, la farina fossile, la bentonite. Sono in grado di 
migliorare la viscosità e l’omogeneizzazione delle malte e dei calcestruzzi, aumentando la 
coesione tra i vari componenti. In generale i calcestruzzi confezionati con additivi plastificanti 
richiedono, per avere una lavorabilità simile a quelli che non li contengono, un più alto rapporto 
A/C in modo da favorire una diminuzione delle resistenze. Aereanti - In grado di aumentare la 
resistenza dei calcestruzzi alle alternanze di gelo e disgelo ed all’attacco chimico di agenti esterni. 
Sono soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (aggiunte secondo precise quantità da 40 a 60 
ml per 100 kg di cemento) in grado di influire positivamente anche sulla lavorabilità. Le occlusioni 
d’aria non dovranno mai superare il 4/6% del volume del cls per mantenere le resistenze 
meccaniche entro valori accettabili. 

Agenti antiritiro e riduttori d’acqua - Sono malte capaci di ridurre il quantitativo d’acqua 
normalmente occorrente per la creazione di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore 
disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare screpolature, lievi fessurazioni 
superficiali che spesso favoriscono l’assorbimento degli agenti atmosferici ed inquinanti. I riduttori 
d’acqua che generalmente sono lattici in dispersione acquosa composti da finissime particelle di 
copolimeri di stirolo-butadiene, risultano altamente stabili agli alcali e vengono modificati 
mediante l’azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensionattive e regolatori di 
presa). Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.LL. La quantità di additivo da 
aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando: 
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il quantitativo d’acqua contenuto nel lattice stesso; 

l’umidità degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e 
lavarli per eliminare sali o altre sostanze inquinanti); 

la percentuale di corpo solido (polimetro). 

La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo di applicazione potrà oscillare, 
in genere, dai 6 ai 12 lt di lattice per ogni sacco da 50 kg di cemento. 

In base al tipo di malta da preparare la miscela lattice/acqua avrà una proporzione variabile 
da 1:1 a 1:4. Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla 
con acqua o con miscele di acqua/lattice al fine di riutilizzarla. 

L’Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti 
di additivo in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.LL. per eventuali controlli e 
campionature di prodotto. La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, 
priva di polveri e residui grassi. 

Se richiesto dalla D.LL. l’Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un’identica miscela di 
acqua, lattice e cemento molto più fluida. Le malte modificate con lattici riduttori di acqua poiché 
induriscono lentamente, dovranno essere protette da una rapida disidratazione (stagionatura 
umida). 

Malte espansive - Malte additivate con prodotti in grado di provocare aumento di volume 
all’impasto onde evitare fenomeni di disgregazione. L’utilizzo di questi prodotti sarà sempre 
utilizzato dietro indicazione della D.LL. ed eventualmente autorizzato dagli organi competenti per 
la tutela del manufatto oggetto di intervento L’espansione dovrà essere molto moderata e dovrà 
essere sempre possibile arrestarla in maniera calibrata tramite un accurato dosaggio degli 
ingredienti. L’espansione dovrà essere calcolata tenendo conto del ritiro al quale l’impasto 
indurito rimane soggetto. 

Si potrà ricorrere ad agenti espansivi preconfezionati, utilizzando materiali e prodotti di qualità 
con caratteristiche dichiarate, accompagnati da schede tecniche contenenti specifiche del 
prodotto, rapporti di miscelazione, modalità di confezionamento ed applicazione, modalità di 
conservazione. Potranno sempre effettuarsi test preventivi e campionature di controllo. Sebbene 
gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero d’additivi, tuttavia sarà sempre 
opportuno mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice eventualmente ricorrendo alla 
consulenza tecnica del produttore.  

Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche - Si potranno utilizzare 
solo dietro specifica prescrizione progettuale o richiesta della D.LL. comunque dietro 
autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene oggetto d’intervento. Si potrà richiedere 
l’utilizzo di riempitivi che hanno la funzione di modificare e plasmare le caratteristiche degli impasti 
mediante la tessitura all’interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 

Si potranno utilizzare fibre in metallo, poliacrilonitrile, nylon o polipropilene singolarizzato e 
fibrillato che durante la miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. Le 
fibre di metallo saranno comunque più idonee a svolgere compiti di carattere meccanico che di 
contrasto al ritiro plastico. 

Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente resistenti con diametri da 15 
a 20 micron, una resistenza a trazione di 400-600 MPa, un allungamento a rottura dal 10 al 15% 
e da un modulo d’elasticità da 10.000 a 15.000 MPa. 

Le fibre formeranno all’interno delle malte uno scheletro a distribuzione omogenea in grado di 
ripartire e ridurre le tensioni dovute al ritiro, tali malte in linea di massima saranno confezionate 
con cemento pozzolanico 325, con dosaggio di 500 Kg/m3, inerti monogranulari (diam.max.20 
mm), additivi superfluidificanti. Le fibre potranno essere utilizzate con differenti dosaggi che 
potranno essere calibrati tramite provini (da 0,5 a 2 Kg/m3) 

Le fibre impiegate dovranno in ogni caso garantire un’ottima inerzia chimica in modo da poter 
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essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini, facilità d’utilizzo, atossicità. 

Malte preconfezionate 

Malte in grado di garantire maggiori garanzie rispetto a quelle dosate manualmente spesso 
senza le attrezzature idonee. Risulta infatti spesso difficoltoso riuscire a dosare in maniera 
corretta le ricette cemento/additivi, inerti/cementi, il dosaggio di particolari inerti, rinforzanti, 
additivi. 

Si potrà quindi ricorrere a malte con dosaggio controllato confezionate con controllo 
automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano selezionate in 
relazione ad una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici 
rigorosamente dosati. Tali malte sono in grado di garantire un’espansione controllata. Espansioni 
eccessive a causa d’errori di miscelazione e formatura delle malte potrebbero causare seri 
problemi a murature o strutture degradate. 

Anche utilizzando tali tipi di malte l’Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni 
di preparazione delle stesse, su richiesta della D.LL., a prelevare campioni rappresentativi per 
effettuare le prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori 
od in sede di collaudo. 

Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, 
ancoraggi, rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori 
previsti dal progetto, prescritti dal contratto o richiesti dalla D.LL. 

In ogni fase l’Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l’uso prescritte dalle ditte produttrici 
che, spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una 
distribuzione più omogenea dell’esiguo quantitativo d’acqua occorrente ad attivare l’impasto. 
Dovrà altresì utilizzare tutte le apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità 
all’impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici d’adatte 
dimensioni. 

Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche d’applicazione e d’utilizzo fornite dalle ditte 
produttrici nel caso dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 

Sarà in ogni modo consentito l’uso di malte premiscelate pronte per l’uso purché‚ ogni fornitura 
sia accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di 
preparazione e applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della 
malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non 
rientri tra quelli prima indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche 
di resistenza della malta stessa. 

Conglomerati di resina sintetica. 

Saranno da utilizzarsi secondo le modalità di progetto, dietro specifiche indicazioni della D.LL. 
e sotto il controllo degli organi preposti alla tutela del bene oggetto d’intervento. 

Si dovranno confezionare miscelando adatti inerti, con le resine sintetiche ed i relativi indurenti 
Si potrà in fase d’intervento variarne la fluidità regolandola in funzione del tipo d’operazione da 
effettuarsi relativamente al tipo di materiale. 

Per la preparazione e l’applicazione dei conglomerati ci si dovrà strettamente attenere alle 
schede tecniche dei produttori, che dovranno altresì fornire tutte le specifiche relative allo 
stoccaggio, al tipo di materiale, ai mezzi da utilizzarsi per l’impasto e la miscelazione, alle 
temperature ottimali d’utilizzo e d’applicazione. Sarà sempre opportuno dotarsi d’idonei 
macchinari esclusivamente dedicati a tali tipi di prodotti (betoniere, mescolatrici, attrezzi in 
genere) Per i formulati a due componenti sarà necessario calcolare con precisione il quantitativo 
di resine e d’indurente attenendosi, con la massima cura ed attenzione alle specifiche del 
produttore. resta in ogni caso assolutamente vietato regolare il tempo d’indurimento aumentando 
o diminuendo la quantità d’indurente . 

Si dovrà comunque operare possibilmente con le migliori condizioni atmosferiche, applicando 
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il conglomerato preferibilmente con temperature dai 12 ai 20°C, umidità relativa del 40-60%, 
evitando l’esposizione al sole. Materiali e superfici su cui saranno applicati i conglomerati di resina 
dovranno essere asciutti ed opportunamente preparati tramite accurata pulitura. 

L’applicazione delle miscele dovrà sempre essere effettuata nel pieno rispetto delle norme 
sulla salute e salvaguardia degli operatori. 

 

4.8  MURATURE – LAVORI DI COSTRUZIONE – VESPAI. 

Malte per murature. 

L’impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 
malta stessa. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 
diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 
media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui alle NTC 2018. 

Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione. 

La costruzione di murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali artificiali, dovrà 
essere eseguita secondo le prescrizioni di cui al NTC 2018 per gli edifici in muratura. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in apposite vasche e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso 
in modo che la malta rifluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco 
od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 
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All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 
possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano 
adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La D.LL. stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla 
luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

4.9 OPERE IN CEMENTO ARMATO. 

 
Nella progettazione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato sono state 

osservate le norme di cui alla Decreto 17 gennaio 2018: Aggiornamento delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni. Le prescrizioni delle citate Leggi e Decreti vanno puntualmente e 
scrupolosamente rispettate in ogni loro aspetto durante l'esecuzione dei lavori. 

Nella progettazione delle strutture in calcestruzzo armato si è tenuto conto, per le altezze 
libere dei piani, degli spessori indicati in Capitolato per isolamenti e pavimentazioni al fine di 
garantire le altezze libere, indicate in Progetto, dei piani finiti. 

Gli spessori dei solai e solette indicati nel Progetto architettonico sono puramente indicativi. 

I giunti di dilatazione da realizzare nelle strutture in c.a. nel numero minimo indicato in Progetto 
hanno la larghezza prescritta ed andranno realizzati nelle zone a contatto, con fogli di polistirolo 
da porsi in opera durante il getto delle strutture. 

Le parti in vista dei giunti, in corrispondenza delle facciate e le parti terminali dei giunti in 
corrispondenza di coperture a tetto od a terrazza andranno protette e rese impermeabili adottan-
do i criteri e i materiali indicati nel Progetto e secondo quanto disporrà la D.LL. durante il corso 
dei lavori. 

Si precisa che nello stabilire il prezzo dell'Appalto è stato tenuto conto degli oneri connessi al 
rispetto delle norme, in relazione a tutte le Leggi e Decreti succitati. 

Anche se non materialmente evidenziati negli elaborati di Progetto sono compresi nel prezzo 
di Appalto tutti gli oneri derivanti dalla predisposizione di asole, e quanto altro si rendesse 
necessario per il passaggio di tubazioni, condotte e posa di infissi; l'Appaltatore è quindi obbligato 
a realizzare, in sede esecutiva, le necessarie tracce, fori, asole e quanto altro si renda necessario 
in relazione all'esecuzione degli impianti ed arredi, ed a quanto previsto nei progetti o richiesta 
dalla D.LL.. 

I casseri dovranno essere formati con tavole o con pannelli di legno di cui al punto 4 della 
norma UNI 6471/69 o con piastre metalliche la cui superficie, per facilitare il distacco, dovrà 
essere convenientemente trattata mediante i più appropriati prodotti. 

I casseri e le relative armature dovranno essere sufficientemente rigidi per resistere, senza 
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deformazioni, oltre che al peso delle strutture e del personale, alle sollecitazioni dinamiche dovute 
al getto, alla vibratura o battitura del conglomerato ed ad altri sforzi che i casseri e le armature 
dovessero sopportare durante l'esecuzione dei lavori; inoltre dovranno essere costruiti in modo 
che, al momento del primo disarmo, rimanendo in sito i necessari puntelli, le sponde dei casseri 
e le altre parti non essenziali ai fini della stabilità possano essere rimosse senza pericolo di 
danneggiare l'opera. 

Per elementi portanti di lunghezza libera superiore a 6 metri i casseri devono essere disposti 
in modo che le travi presentino una monta dell'ordine di un millesimo della luce; sotto i casseri e 
sotto i puntelli dovranno essere predisposti opportuni cunei di disarmo. 

Dovranno essere adottati tutti gli opportuni accorgimenti per realizzare lo smusso degli spigoli, 
dei setti, delle travi e dei pilastri ed i necessari gocciolatoi, senza che per questo l'Appaltatore 
possa pretendere speciali compensi oltre ai già previsti. 

Ove previsti verranno utilizzati coni d'appoggio e distanziatori in plastica recuperabili da 
inserire su tiranti di collegamento delle casseforme con dimensioni, tipo ed interasse indicati nel 
progetto esecutivo. 

Salvo diversa disposizione della D.LL., tutti i getti per strutture in conglomerato cementizio 
armato, sia in fondazione che in elevazione , dovranno essere effettuati esclusivamente entro 
casseri; pertanto è espressamente vietato, per tali strutture gettare il conglomerato entro il 
terreno, qualunque sia la natura e la consistenza del terreno stesso. 

Le armature metalliche dovranno essere tagliate e sagomate in conformità ai disegni di 
Progetto. 

La piegatura dovrà essere fatta meccanicamente e mai a caldo, a mezzo di piegaferri o di 
qualunque altro procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura previsti dai disegni. 

Le armature dovranno essere poste nei casseri nella posizione prevista dal Progetto e con la 
massima cura, collegandole agli incroci con filo di ferro e mantenendole in posizione corretta con 
tacchetti o sostegni, in modo che, a lavoro finito, la posizione delle armature metalliche nella 
sezione risulti quella indicata nei disegni e considerata nei calcoli, e ciò per evitare nel modo 
assoluto l'affioramento delle armature stesse alla superficie a vista dei conglomerati. 

All'atto della posa in opera le armature dovranno essere pulite, prive di ruggine non aderente, 
di terra, di vernice, di grasso o di altra materia nociva. 

Le giunzioni sono di norma vietate, saranno consentite solo quando le barre necessarie 
debbano essere di lunghezza maggiore di quella commerciale, ma saranno eseguite con le 
tecniche richieste dal D.LL.. 

Le eventuali giunzioni dovranno essere eseguite in conformità alla normativa tecnica vigente. 

 

4.10  ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI. 

 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà essere eseguita in modo che 
la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 
volta in volta, saranno impartite dalla D.LL. 

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a 
contatto la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l’intonaco 
delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o 
guscio. 

Nel caso in cui sia prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo 
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stesso, ma anche l’intonaco per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere consegnati 
diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno 10 giorni dopo 
l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Appaltatore avrà l’obbligo di impedirvi il transito di qualunque 
persona; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo dove i pavimenti 
risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, 
l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare alla D.LL. i campioni dei pavimenti che saranno 
prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 
pavimentazione. L’Appaltatore, se richiesto, ha l’obbligo di provvedere alla posa in opera al 
prezzo indicato nell’elenco prezzi ed eseguire il sottofondo, giusto le disposizioni che saranno 
impartite dalla D.LL. stessa. 

Sottofondi - Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti 
regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della D.LL., da un massetto di 
calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 4 in via 
normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per 
almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore variabile 
da cm 1,5 a 2. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la D.LL. potrà 
prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. 

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto 
dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un 
piano ben costipato e fortemente battuto, in modo da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

Pavimentazione con elementi di cemento autobloccanti – La posa degli elementi di qualsiasi 
colore o formato dovrà avvenire a secco, su sottofondo già realizzato in calcestruzzo, mediante 
interposizione di almeno 4 cm. di materiale sabbioso o graniglia. La pavimentazione dovrà offrire 
una resistenza di almeno 50 Kg/cmq e gli elementi avranno uno spessore di 6 cm. I giunti tra i 
vari elementi andranno saturati secondo le indicazioni della D.LL. con sabbia di cemento. 

S’intende per pavimentazione, un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni d’uso. 

Durante la realizzazione si curerà l’uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore, in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone 
d’interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque 
delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni 
ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento 
tra gli strati; la realizzazione dei giunti/ sovrapposizioni per gli strati realizzati; l’esecuzione 
accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con 
semplici metodi da Cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a 
flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 3) tenute 
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all’acqua, all’umidità, ecc. 

A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti d’acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

Ove richiesto per ragioni di igiene saranno realizzati senza fuga – combacianti, ad evitare il 
formarsi di polvere e facilitarne la pulizia. 

4.11  RIVESTIMENTI DI PARETI. 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 
rivestimento si distinguono, secondo la loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 
e rispettando quanto previsto nella realizzazione di murature in mattoni. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 
pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed 
a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a • su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b • su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c • su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d • su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi s’intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a 
loro integrazione) s’intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate 
dalla Direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 
e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, 
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condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 

e • Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di 
bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Il Direttore dei lavori, per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento 
o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 
riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte 
nel relativo punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 
detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da 
Cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti 
le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale 
e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al 
supporto. 

Per ragioni di igiene si richiama l’ultimo capoverso dell’articolo che precede. 

4.12 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE. 

S’intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 
valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell’edificio (pareti, fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra 
ambienti. 

Esse si dividono in: -impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
-impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, s’intendono suddivise nelle seguente categorie: a) 
impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; b) impermeabilizzazioni di 
pavimentazioni; c) impermeabilizzazioni di opere interrate; d) impermeabilizzazioni di elementi 
verticali (non risalita d’acqua). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 
negli altri documenti progettuali; per l’impermeabilizzazione di opere interrate valgono le 
prescrizioni seguenti: 

a • per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l’azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) 
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le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione 
ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 
muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. 
siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti 
di infiltrazione. 

b • Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa 
la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 
eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole 
resistenza meccanica. 

c • Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. 
Al fondo dell’intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il fenomeno 
di risalita capillare nella parete protetta. 

d • Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti 
che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, 
abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori 
accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza 
alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 

Durante l’esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 
particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
distacco. La preparazione del fondo, l’eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), 
le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e 
quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 
capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., 
curandone la continuità e la collocazione corretta nell’elemento. 

L’utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 
progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 
segue. 

a • Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni 
dei singoli prodotti costituenti uno strato, l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari 
ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da 
Cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) l’impermeabilità 
dello strato di tenuta all’acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b • A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze 
ad azioni meccaniche localizzate, l’interconnessione e compatibilità con altre parti dell’edificio e 
con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche 
di prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 
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4.13 INTONACI. 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai 
giunti delle murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la 
superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli 
spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, 
dovranno essere demoliti e rifatti dall’impresa a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare 
scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi i quali sarà a carico dell’impresa il fare tutte le 
riparazioni occorrenti. 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti saranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento, secondo gli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in 
numero sufficiente, sarà applicato alle murature un primo strato di malta, detto rinzaffo, gettato 
con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto 
asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si estenderà con 
la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti 
riescano per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile. - Appena l’intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà 
su di esso un terzo strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per 
modo che l’intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto 
piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta 
da adoperarsi sopra l’intonaco grezzo siano mischiati i colori che saranno indicati per ciascuna 
parte delle facciate stesse. 

Per dette facciate potranno essere ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad 
uno strato d’intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro 
colore, che poi sarà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il 
secondo strato d’intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno 2 mm. 

d) Intonaco a stucco. - Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di 
malta per stucchi, che sarà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola, così da 
avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta saranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione 
dei lavori. 

e) Intonaco a stucco lucido. - Sarà preparato con lo stesso procedimento dello stucco 
semplice; l’abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, d’uniforme grossezza e 
privo affatto di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone 
di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la 
quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. 



CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO PARTE 
AMMINISTRATIVA 
 

LAVORI DI “MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA E PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO LA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO DI 
BASTIA DI ROVOLON (PD) CUP: F25J19000210006  

 

COMUNE DI ROVOLON 

   
 

   
Ing. Stefano Michelazzo 20190708 – Rev. 0 Pag. 66 di 157 

 

Terminata l’operazione, si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea lisciandolo 
con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio. - L’intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di 
cui sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo una malta cementizia. L’ultimo strato dovrà essere 
tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g) Rivestimento in cemento a marmiglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato in 
conglomerato di cemento nel quale sarà sostituita al pietrisco la marmiglia della qualità, delle 
dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, 
a riquadri eccetera secondo i disegni e quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la 
Direzione ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 

h) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti 
con faccia vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con malta. 

Prima dell’applicazione della malta, le connessioni saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito 
ferro. 

 

4.14 INFISSI METALLICI ESTERNI. 

Per Tali serramenti si utilizzeranno profilati in lega primaria d’alluminio 6060- UNI 9006/1 UNIE 
12.04.218.6 allo stato bonificato T5. 

I componenti dei telai fissi e apribili dovranno essere assemblati tra loro a 45° e fissati per 
mezzo di squadrette in alluminio. 

Il sistema dovrà consentire la costruzione anche d’ante mobili scorrevoli – ove previste – su 
due o tre binari paralleli a 2 – 3 – 4 ante. 

Il sistema dovrà essere completo di una serie di profilati che dovranno permettere la 
costruzione di telai sopraluce, sottoluce e laterali del tipo a battente della serie NC 45 STH. 

 Lo spessore medio dei profili dovrà essere di mm.1,6/2 conforme alla normativa UNI 3879. 

I vari componenti dovranno rispondere ai requisiti richiesti dalla normativa UNI 3952. 

Le caratteristiche d’uniformità nella sezione, la complanarità negli angoli e la resistenza delle 
giunzioni di collegamento (a 45° o a 90°) tra profilati orizzontali e verticali, saranno assicurate 
dall’impiego, sia nella parte esterna che interna dei profilati, con squadrette di sostegno e 
allineamento e/o cavallotti di collegamento, in lega d’alluminio estruso, incollati con colla 
bicomponente e bloccati mediante sistema di spinatura e/o cianfrinatura. 

In particolare il sistema delle giunzioni dovrà impedire movimenti reciproci fra le parti collegate 
e dovrà assicurare l’equa ripartizione su tutta la sezione dei profilati degli sforzi indotti da 
sollecitazione a torsione e a flessione derivanti dalla spinta del vento, dal peso delle lastre e dagli 
sforzi dell’utenza. 

I punti di contatto tra i profilati dovranno essere opportunamente sigillati e protetti per evitare 
possibili infiltrazioni d’aria e d’acqua, e l’insorgere di fenomeni di corrosione. 

Sui montanti laterali saranno previsti dei particolari che, oltre ad assicurare la continuità degli 
spazzolini di tenuta, avranno la funzione di tappi paracolpi. 

Le guide del binario inferiore, dovranno essere realizzate con l’inserimento d’idonei profili in 
resina poliammidica rinforzata, allo scopo di evitare il deterioramento della guida dovuta all'azione 
dei carrelli di scorrimento o al calpestio, limitandone la rumorosità e facilitando l’azionamento 
delle ante. 

Tali guide potranno essere sostituite in qualsiasi momento. 
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Su tutti i profilati delle ante mobili e dei telai fissi saranno eseguite opportune lavorazioni per 
l’aerazione perimetrale delle lastre di vetro e per il drenaggio dell’acqua d’eventuale infiltrazione. 

I profilati esterni delle ante mobili dovranno prevedere una gola ribassata di raccolta delle 
acque d’infiltrazione per poter permettere il libero deflusso delle stesse, attraverso apposite asole 
di scarico esterne. Le asole di drenaggio e di ventilazione dell’anta non dovranno essere eseguiti 
nella zona d’isolamento, ma attraverso la tubolarità esterna del profilo. L'evacuazione dell'acqua, 
raccolta nella rotaia di scorrimento inferiore, avverrà attraverso la camera tubolare della rotaia 
stessa. Particolare cura dovrà essere posta nell’eseguire i fori di drenaggio d’eventuale acqua 
d’infiltrazione, adottando idonei accessori per equalizzare le pressioni interne ed esterne con 
appositi tubicini compensatori di pressione che eviteranno riflussi a spruzzo. 

Le asole di drenaggio nei telai saranno protette esternamente con apposite cappette che nel 
caso di zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse saranno dotate di 
membrana interna antiriflusso. 

Tutte le guarnizioni dovranno essere in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili 
differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 
contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale. 

Le caratteristiche della guarnizione dovranno corrispondere alla norma UNI 9122/1. 

Gli spazzolini di tenuta dovranno essere in polipropilene ad alta densità con pinna centrale in 
Nylon. 

Le caratteristiche degli spazzolini dovranno corrispondere alla norma UNI 9729. 

Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli a base 
poliuretanica a due componenti. 

I sistemi di movimentazione come i carrelli dovranno avere la carcassa in nylon, le ruote in 
poliammide rinforzato, rotanti su cuscinetti a sfera. La portata massima dei carrelli dovrà essere 
di 120 kg per anta, dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti apribili e a garantire il 
corretto funzionamento secondo la normativa UNI 7525 (Peso del vetro, spinta del vento, 
manovra d’utenza). 

Gli accessori di chiusura saranno montati a contrasto per consentire rapidamente 
un’eventuale regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato. 

La chiusura delle ante scorrevoli dovrà avvenire mediante maniglia a rotazione che 
movimenterà aste con più punti di chiusura. 

Per consentire il movimento dei vari elementi, che anche , in presenza di sbalzi termici si 
dilatano , saranno previsti specifici profilati, accessori e guarnizioni che dovranno essere utilizzati 
in modo corretto rispettando le indicazioni delle tolleranze di taglio e di montaggio riportate sulla 
documentazione tecnica di lavorazione e di posa del sistema . 

I profili fermavetro dovranno essere del tipo inserito a “baionetta” con aggancio di sicurezza 
per sopportare senza cedimenti la spinta del vento, e consentire una pressione ottimale sulla 
lastra del vetro. 

Lo scatto del fermavetro dovrà inoltre compensare le tolleranze dimensionali, gli spessori 
aggiunti (verniciature) per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. 

L’altezza del fermavetro dovrà essere di mm.20 per garantire un’adeguata presa del vetro e 
dovrà garantire un’adeguata copertura dei sigillanti utilizzati nella composizione dei vetrocamera, 
proteggendoli dai raggi solari ed evitare il loro precoce deterioramento. 

I vetri dovranno avere uno spessore adeguato alle dimensioni e all’uso degli infissi su cui 
saranno montati. Gli spessori dovranno essere calcolati secondo la norma UNI 7143-72 . 

I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI 6534-74, con l’impiego di 
tasselli d’adeguata durezza, a seconda della funzione portante o distanziale. I tasselli dovranno 
garantire l’appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e dovranno avere una lunghezza 
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idonea in base al peso da sopportare. La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita 
con idonee guarnizioni in EPDM opportunamente giuntate agli angoli. 

La guarnizione cingivetro sarà posizionata sullo stesso piano rispetto al filo esterno del 
serramento, in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione, riducendo l’effetto cornice 
(guarnizione tipo tournant). 

Le prestazioni minime richieste per i manufatti finiti dovranno corrispondere alle classi previste 
dalla normativa UNI 7979 e non dovranno essere inferiori a: 

- Permeabilità all’aria  CLASSE A3 UNI EN 42  (metodo di prova) 

- Tenuta all’acqua   CLASSE E3 UNI EN 86  (metodo di prova) 

- Resistenza al carico del vento CLASSE V3 UNI EN 77  (metodo di prova) 

- Resistenza meccanica  UNI EN 107 (metodo di prova) 

- Oppure pari a    GRUPPO C     (secondo la norma DIN 18 055) 

L’interruzione del ponte termico sarà ottenuta da barrette continue in poliammide (rinforzato 
con fibra di vetro) da mm. 15 per garantire un valore di trasmittanza termica kr (valore medio della 
struttura in alluminio) = 3,4 W/m K (Gruppo 2.2 secondo la normativa DIN 4108-4). 

L’assemblaggio dei profilati in alluminio a taglio termico dovrà garantire i valori di scorrimento 
(T) tra profilati in alluminio e barrette in poliammide previsti dalla norma DIN EN 10 002, sezione 
2, classe di qualità 1.  

La scelta della classe d’isolamento acustico del serramento dovrà essere rapportata alla 
destinazione dell’edificio e al livello del rumore esterno. 

4.15  COLLOCAMENTO IN OPERA. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito 
con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento 
nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed 
in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in 
pristino). L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio 
che gli sia ordinato dalla D.LL., anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo 
l’Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 
cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, 
sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Collocamento di manufatti in ferro. 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con 
gli stessi accorgimenti e cure, necessarie per dare un’opera a regola d’arte. 

Nel caso d’infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Appaltatore avrà l’obbligo, a richiesta 
della D.LL., di eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. 

Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito 
da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il 
montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli 
elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti 
delle variazioni termiche. 
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Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria ecc., 
debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

Collocamento di manufatti in marmo e pietre  

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in 
cui venga incaricato della sola posa in opera, l’Appaltatore dovrà avere la massima cura per 
evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, 
rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle 
opportune protezioni, con materiale idoneo di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti ecc., 
restando egli obbligato a riparare a sue spese ogni danno riscontrato. 

Come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della D.LL., la riparazione non 
fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro 
zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatte allo scopo ed agli sforzi 
cui saranno assoggettati, e di gradimento della D.LL. 

Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di 
forma adatta, e murati nelle manifatture di sostegno con malta cementizia. 

I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno 
essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e 
debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà 
impiegata per l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. é vietato l’impiego di 
conglomerato cementizio a presa rapida, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei 
pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei marmi. 

L’Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o sostegno 
di stipiti, architravi, rivestimenti ecc., in cui i pezzi risultino sospesi a strutture in genere ed a quelle 
in cemento armato in ispecie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati 
in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del 
conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all’uopo impartite dalla D.LL. e 
senza che l’Appaltatore abbia diritto a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito, nell’esatta posizione 
stabilita dai disegni o dalla D.LL.; le connessure ed i collegamenti eseguiti a perfetto 
combaciamento secondo le migliori regole d’arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco 
o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile e si 
dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. I piani superiori 
delle pietre o dei marmi posti all’esterno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare 
le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione Lavori. 

4.16  PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

1. Generalità 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare 
gli spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare 
gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, 
a semicortina o inserita). 
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Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assembiati a 
secco). 

2. Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 
composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che 
devono essere realizzati come segue: 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 
rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti e a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto e il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione 
delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei 
giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo 
montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata 
rispettando le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno 
eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni e i sigillanti in 
modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, acustico, ecc. 
tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni 
termiche, pressione del vento, ecc. 

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità 
dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 
calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 
descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari 
(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 
acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 
funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date 
nell'articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci e i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) 
devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 
appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione 
degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, 
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tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri 
elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati 
in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento 
di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di 
guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti 
ed essere completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 
ecc. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 

a) Prodotti per tamponamento 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 
articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale 
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2a (detta norma è allineata 
alle prescrizioni del decreto ministeriale sulle murature); 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 
norma UNI 8942 (a esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto e ìn loro mancanza quelli dichiarati dal produttore e approvati 
dalia Direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle 
loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 
(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore e approvati dalla Direzione dei lavori. 

b) Prodotti per facciate continue 

I prodotti e i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto e in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle 
del progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle 
facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni e azioni chimiche 
dell'ambiente esterno e interno: 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili 
chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); 
resistere alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti 
inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle 
porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 
essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare e integrare le prestazioni dei pannelli 
ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i 
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vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato 
automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

c) Cartongessi  

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 
mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±10,5 mm, lunghezza e 
larghezza con tolleranza ±12 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate 
(punti di fissaggio) e, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con 
bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 
dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati 
dal produttore e approvati dalla Direzione dei lavori. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo 
dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI 
e in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 

2c - Norme di misurazione 

I lavori verranno misurati al netto delle rispettive forme geometriche. A superficie, o a volume, 
a seconda delle peculiarità della lavorazione, e come risulterà dall'elenco dei prezzi di progetto. 

 

4.17 INTONACI 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa 

dai giunti delle murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie 

della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e 

quanto altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli 

spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, 

dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare 

scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte 

le riparazioni occorrenti. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisporre le fasce verticali, sotto regolo di guida, in 

numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, gettato 

con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto 

asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta, che si stenderà con 

la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti 

riescano per quanto possibile regolari. 
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b) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si 

distenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per 

modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto 

piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne potrà essere ordinato che alla 

malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per 

ciascuna parte delle facciate stesse. 

Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo 

a uno strato d'intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro 

colore, che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il 

secondo strato di intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno mm 2. 

d) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm 

4 di malta per stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da 

avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla 

Direzione dei lavori. 

e) Intonaco a stucco lucido. - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco 

semplice; l'abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e 

privo affatto di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del 

sapone di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi 

macchia, la quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. 

Terminata l'operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, 

lisciandolo con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello 

di cui sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale e per gli strati 

successivi quella prevista. L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere 

ordinato anche colorato. 

g) Rivestimento in cemento a graniglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato 

in conglomerato di cemento nel quale sarà sostituita al pietrisco la graniglia delle qualità, delle 

dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, 

a riquadri ecc., secondo i disegni, e quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la 

Direzione ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 

h) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non 

eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 

conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e riscagliate e profilate con apposito ferro. 

i) Intonaco spruzzato (gunite). - Se la superficie da trattare è in cemento armato dovrà 

essere preventivamente spicconata con martello pneumatico munito di utensile adeguato, quindi 

lavata a pressione. Qualora la superficie presentasse disgregazione, sfarinamento superficiale o 

polverosità è necessario lavare a spruzzo e applicare una rabboccatura a sbruffo. 

La sabbia per l'impasto dovrà essere silicea e di adeguata granulometria, impastata con 

500 kg/mc di cemento 425. 

Lo spessore sarà da 2 a 3 cm, ed il getto dovrà essere eseguito con lancia in posizione 

perpendicolare alla parete ed in 2 strati. Qualora se ne renda necessario si potranno aggiungere, 

con l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, uno o più additivi alla malta, ed eventualmente, 

in caso di maggiori spessori, si potrà applicare una rete metallica elettrosaldata da fissare alla 

parete. 

Per le esecuzioni in ambienti particolarmente umidi, o con presenza di acqua di 
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percolazione, si dovranno applicare dei tubetti del diametro di un pollice in corrispondenza di 

uscite d'acqua, da asportare ad una settimana di tempo, chiudendo il foro con cemento a rapida 

presa. 

Nel caso il rivestimento debba essere eseguito su pareti rocciose, o contro terra, si 

applicherà cemento tipo 425. L'esecuzione potrà essere preceduta da una regolarizzazione della 

parete con intonaco grezzo tirato a frattazzo, per consentire l'eventuale esecuzione di una guaina 

impermeabile. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 

Composizione della malta per stucchi 

Calce spenta in pasta  m3 0,45 

Polvere di marmo  m3 0,90 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, 

secondo le specifiche delle norme UNI. 

2c - Norme di misurazione 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione 

di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio 

non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 

misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 

spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 

pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la 

riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati 

per la loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 

dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

4.18 RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

1. Generalità 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o 

di natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, a seconda delle loro funzioni, in: 

– rivestimenti per esterno e per interno; 

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
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2. Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a completamento del 

progetto con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 

compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni 

ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturiazione. Si valuterà inoltre la composizione 

della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 

rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato 

ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da 

applicare successivamente uno strato di collegamento (o ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la 

posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 

posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. 

Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per 

sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio e il loro movimento in opera dovuto a variazioni 

termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 

di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. e assolvere le altre 

funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli 

effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 

ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà 

analogamente a quanto descritto in b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei 

fissaggi la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, 

chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, 

pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 

sigillatura, ecc. 

3. Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti 

da carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile e a completamento del progetto devono 

rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia e 

asportazione dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura 

di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere e i piccoli frammenti che 

possono successivamente collocarsi tra il foglio e il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che 

si userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 

assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari 

e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad 

applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la 

levigatezza e continuità volute. 
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Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando 

la concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante 

applicato, l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le 

opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 

percepibilità dei giunti. 

4. Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti 

da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile 

e a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali e artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, 

non pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

– rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

– tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e in loro mancanza 

(o a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore e 

accettate dalla Direzione dei lavori;  

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 

esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, 

umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di 

bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

5. Dettagli per coloriture varie 

L'applicazione di qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere 

preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da 

raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per 

uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta 

vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e 

lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in 

legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura 

delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla 

raschiatura delle parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite 

con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per 

l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà 

ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 

materiali più fini e delle migliori qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità 
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diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate 

che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione 

del numero di passate effettuate, la decisione sarà a favore dell'Amministrazione stessa. 

Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla 

esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione 

scritta. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e 

con le modalità che saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle 

tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le variazioni richieste, sino 

ad ottenere l'approvazione del Direttore dei lavori. 

Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di 

tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

6. Indicazioni 

Le esecuzioni particolari avverranno di norma combinando opportunamente le operazioni 

elementari e le particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere 

elementari elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse 

più particolarmente adatte al caso specifico e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza 

potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza 

semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte e alle indicazioni della 

tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta. 

A) Tinteggiatura a calce. - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa 

preparazione consisteranno in: 

1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno già avere ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso 

(scialbatura). 

B) Tinteggiature a colla e gesso. - Saranno eseguite come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla temperata; 

5) rasatura dell'intonaco e ogni altra idonea preparazione; 

6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

C) Vemiciature ad olio. - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno 

eseguite come appresso: 

1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2) prima stuccatura a gesso e colla; 

3) levigamento con carta vetrata; 

4) spalmatura di colla forte; 

5) applicazione di una mano preparatoria di vernice a olio con aggiunta di acquaragia per 
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facilitare l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 

6) stuccatura con stucco ad olio; 

7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura; 

8) seconda mano di vernice a olio con minori proporzioni di acquaragia; 

9) terza mano di vernice a olio con esclusione di diluente. 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno 

come per la verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in 

ferro, l'operazione n. 5 sarà sostituita con una spalmatura di minio, la n. 7 sarà limitata ad un 

conguagliamento della superficie e si ometteranno le operazioni 2, 4 e 6. 

D) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni a 

seconda del grado di finitura che la Direzione dei lavori vorrà conseguire ed a seconda del 

materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 

2) leggera pomiciatura a panno; 

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 

E) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo 

"Cementite" o simili), su intonaci: 

a) Tipo con superficie finita liscia o a "buccia d'arancio": 

1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 

2) stuccatura a gesso e colla; 

3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 

4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto 

diluito con acquaragia; 

5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con 

acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà 

eventualmente battuto con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio. 

b) Tipo "battuto" con superficie a rilievo. - Si ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 

1 a 3 per il tipo E), indi: 

4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del 

bianco di Meudon in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo 

desiderato; 

5) battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di 

gomma ecc. 

F) Tappezzeria con carta - Le pareti sulle quali deve essere applicata la tappezzeria 

saranno preparate diligentemente come prescritto dalle norme vigenti per le tinteggiature, e 

successivamente lavata con acqua di colla. 

La tappezzeria verrà applicata con colla di farina scevra di granuli e dovrà risultare 

perfettamente distesa e aderente, senza asperità, con le giunzioni bene sovrapposte ed 

esattamente verticali, in modo che vi sia esatta corrispondenza nel disegno; sarà, inoltre, 

completata in alto e in basso con fasce e bordure e con filettature a tinta in corrispondenza dei 

vani di finestra o di porta. 

Se richiesto dalla Direzione dei lavori, le pareti saranno preventivamente ricoperte da un 

primo strato di carta fodera. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 
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2a - Requisiti per materiali e componenti 

a) Definizioni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 

rivestimento verticali (pareti - facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

– rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 

– flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 

– fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.). 

a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 

– per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 

– di finitura 

Tutti i prodotti qui di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il 

Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 

indicate.  

Le informazioni tecniche saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 

riguarderanno: 

– criteri e materiali di preparazione del supporto; 

– criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

– criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le 
condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al 
secondo alinea. 

b) Prodotti rigidi 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 

pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i 

criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni 

date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali 

e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 

fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le 

loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 

fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) e alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente 

(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in 

loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi 

di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
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La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 

interne. 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

coperture discontinue. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti 

di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 

(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

NOTA 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono 

realizzare opportuni punti di fissaggio e aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) 

valgono per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture 

prefabbricate di calcestruzzo. 

c) Prodotti flessibili 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali dell'1,5% sulla larghezza 

e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide 

di applicazione); avere deformazioni dimensionali a umido limitate; resistere alle variazioni di 

calore e quando richiesto avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti 

(o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con 

adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la 

posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è 

considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

d) Prodotti fluidi o in pasta 

a) Intonaci: 

gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso), da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente 

da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavita ed eguagliamento delle superfici; 

– reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità 

alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore e accettati 

dalla Direzione dei lavori. 

b) Prodotti vernicianti: 

i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
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Si distinguono in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie. 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 
1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d'acqua; 

– impedire il passaggio dei raggi UV; 

– ridurre il passaggio di CO2; 

– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

– avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, 
inquinanti); 

– resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati 

dal fabbricante e accettati dalla Direzione dei lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 e i metodi di prova 

sono quelli definiti nelle norme UNI. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli 

prescritti ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato delle operazioni 

predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 

all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

– per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e 
quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza 
meccanica, ecc.; 

– per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle 
operazioni descritte nel relativo punto; 

– per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o 
concordate come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle 
parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da 

cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque similanti 

le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 

particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale 

e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al 

supporto. 

2c - Norme di misurazione 

a) Rivestimenti di pareti 
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I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva 

qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato 

sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che 

saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta 

delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

b) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli 

oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a 

quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con 

le stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre 
alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 

– per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e 
lucernari, serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei 
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

– per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche 
riducibili, inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le 
norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

– per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due 
volte e mezzo la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 
intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi 

prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e 

simili accessori. 

4.19 VETRI 

1. Descrizione delle lavorazioni 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 

lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 

ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 

previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 

seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte 

tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico, vento e neve, 

delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del 

serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 

termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 

antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza 

di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 

termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
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riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto 

delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del 

numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, 

ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso 

o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 

interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle 

lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 

correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la 

lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 

(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 

ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste 

dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. 

Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 

prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme 

alla richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 

Prodotti di vetro 

a) Definizioni 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 

del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

a) Vetri piani grezzi: sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori, cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimension i saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

b) Vetri piani lucidi tirati: sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa 

fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non 

avendo subito lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
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saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

c) Vetri piani trasparenti float: sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

e) Vetri piani temprati: sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 

indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

f) Vetrocamera: sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro, 

solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare 

una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 

saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

g) Vetri piani stratificati: sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero e allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

– stratificati per sicurezza semplice; 

– stratificati antivandalismo; 

– stratificati anticrimine; 

– stratificati anti proiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. Per le altre 

caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo e anticrimine devono rispondere rispettivamente 

alle norme UNI 7172 e UNI 9186; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

h) Vetri piani profilati ad U: sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

i) Vetri pressati per vetrocemento armato: possono essere a forma cava o a forma di 

camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi 

di controllo in caso di contestazione. 

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo 
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Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli 

prescritti. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i 

telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 

prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà prove orientative di tenuta all'acqua, con 

spruzzatori a pioggia, e all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà 

cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

2c - Norme di misurazione 

Le misure delle opere si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento 

all'atto della posa in opera. Per gli elementi di forma irregolare si assume la superficie del minimo 

rettangolo circoscritto. 

4.20 SERRAMENTI E INFISSI 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

1. Generalità  

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 

progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:  

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti 
elastico nel tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con 
apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 
serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto 
l'azione del vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

– assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli a 
espansione, ecc.); 

– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di 
elementi separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

– curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate 
(macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 

finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 

accettate dalla Direzione dei lavori. 

2. Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 

forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con 

particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le 

chiodature, ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione o indizio 

d'imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornito a piè d'opera colorito a minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà 

presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto 

le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che 

potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare per le inferriate, cancellate, cancelli ecc. si prescrivono i tipi che verranno 

indicati all'atto esecutivo. I componenti dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati e in 

perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno 

essere della massima precisione ed esattezza, e il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere 

al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, 

alcuna fessura. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di 

occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben 

inchiodati ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicati. 

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e 

non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso 

stesso. 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 

a) Definizioni 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio 

di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 

dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di 

posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni e ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

b) Luci fisse 
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Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) 

si intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento o agli urti, garantire la tenuta 

all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, 

atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 

seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare 

trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei 

giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche 

chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI 

per i serramenti. 

c) Serramenti 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica 

del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni 

meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 

mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; 

lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 

rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 

Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 

ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 

influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 

richieste. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 

conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in 

mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal 

fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

1) Finestre 

– isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), classe ....................................... ; 

– tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 
86, 42 e 77), classi ....................................................e  ............................................. ; 

– ………….resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107); 

2) Porte interne 
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– tolleranze dimensionali ........; spessore .......... (misurate secondo la norma  UNI EN 
25); planarità .......... (misurata secondo la norma UNI EN 24); 

– resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d'urto 
.......... kg altezza di caduta ........................... cm; 

– resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723) classe; 
– resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe 

…..; 

3) Porte esterne 

– tolleranze dimensionali ..........; spessore .......... misurate secondo la norma UNl EN 
25);  

– planarità .......... (misurata secondo la norma UNI EN 24); 

– tenuta all'acqua, aria,  

– resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI ENI 86, 42 e 77); 

– resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569) classe…………..; 

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

2c - Norme di misurazione 

a) Infissi di legno 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola 

faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli 

zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la 

superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio 

maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di 

chiusura, delle codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon 

funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla 

Direzione dei lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori 

di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in 

opera. 

b) Infissi di alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, 

saranno valutati o a cadauno elemento o al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle 

mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i 

controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 

automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni 

contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

c) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 

prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese 

dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  
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4.21 PAVIMENTAZIONI 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

1. Generalità 

 Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di 

consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di 

uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– pavimentazioni su strato portante; 

– pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 
pavimentazione è svolta dal terreno). 

2. Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 

non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali. 

NOTA 

Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute 

ai carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 

comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore 

(o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 

possono diventare fondamentali: 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione a un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione a un 

prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse 

dalla pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) lo strato ripartitore; 
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4) strati di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste altri 

strati complementari possono essere previsti. 

3. Prescrizioni per pavimentazioni su strato portante 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 

utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture 

metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 

bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, 

o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate 

od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 

cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici o altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che 

la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 

riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, 

la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 

zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 

comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 

condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 

all'articolo sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si 

farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e 

comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la 
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realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel 

caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). 

Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento 

di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante 

e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 

4. Prescrizioni per pavimentazioni su terreno 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 

vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla 

base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si 

procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di 

eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 

caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si 

farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già 

fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 

massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti 

nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 

resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza 

e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture 

verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali. 

NOTA 

Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o 

scorrimento. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute, sia per 

i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi, alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione 

dei giunti dei bordi e dei punti particolari 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché 

sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità 

fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle 

condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 

indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si cureranno, in particolare, la continuità e 

regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei 

punti particolari. Si cureranno inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 

produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 
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e maturazione. 

5. Pavimenti 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo 

che la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, 

di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei lavori. 

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 

perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a 

contatto la benché minima ineguaglianza. 

I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato 

verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il 

raccordo stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. 

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di 

sorta. 

Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni 

dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso di 

qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, 

ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o 

per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori i campioni dei pavimenti 

che saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere al materiale 

di pavimentazione. L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al 

prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta le disposizioni che saranno impartite 

dalla Direzione stessa. 

a) Sottofondi. - Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, 

dovrà essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa 

risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione lavori, da un 

massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 

4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare 

per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 

sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si tenderà, 

se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm 1,5 a 2. 

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione lavori potrà 

prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. 

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il 

massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare 

sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo 

cedimento. 

b) Pavimenti in gres interni. Saranno posati sopra la pavimentazione attuale. Prima della 

posa si procederà alla pulizia e sgrassaggio dell’attuale pavimento con idoneo prodotto. Le 

mattonelle saranno poi poste in opera con l’impiego di collante. 

c) Pavimenti esterni. In masselli in calcestruzzo vibro compresso doppio strato marcati 

CE, prodotti e controllati secondo norma EN 1338, tipo STRADE ROMANE o equivalente, 

composto da cinque formati di forma rettangolare e quadrata di dimensioni 11,3 x 12,3 – 11,3 x 

11,3 – 11,3x 10,3 – 11,3 x 9,3 – 11,3 x 7,5/5,5 cm, spessore 8 cm, finitura SERIE ELITE (doppio 

strato). La particolare finitura doppio strato viene realizzata con inerti selezionati di sabbie silicee, 

marmo, quarzo, porfido e basalto di granulometria massima 2 mm, in modo da garantire 

prestazioni di resistenza all’abrasione, durabilità e colorazione durevoli nel tempo. I masselli 

presentano uno strato di finitura omogenea e variegata nella colorazione e una superficie a vista 
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a spigolo vivo irregolare tipica della pietra naturale, priva di smusso ed i giunti tra i masselli 

dovranno presentare una dimensione maggiorata per migliorarne la stabilità. Lo strato di finitura 

dovrà essere trattato nella massa (no film suferficiale) per garantire un effetto idrofobizzante con 

trattamento stone tech. I masselli dovranno essere accompagnati da Certificazione di Prodotto 

ICMQ e da Certificazione di sostenibilità ICMQ- ECO rilasciata da ICMQ (Istituto di Certificazione) 

quale ente terzo a garanzia del prodotto finale.  

Caratteristiche tecniche: 

 Finitura: serie elite  

Trattamento superficiale: stone tech  

Dimensioni modulari: cm 11,3 x 12,3 – 11,3 x 11,3 – 11,3x 10,3 – 11,3 x 9,3 – 11,3 x 

7,5/5,5 Spessore: cm 8 Colori: mosaico (bianco – giallo – testa di moro)  

Superficie: leggermente ondulata ed irregolare a spigolo vivo effetto pietra naturale, 

senza smusso Destinazione d’uso: traffico leggero e pesante  

Tipo distanziale: passante maggiorato  

Peso: kg/m² 180 ca. Pezzi per mq: variabili  

Massa volumica media: > 2200 kg/mc  

NORMA EN 1338 (prestazioni meccaniche e di durabilità degli elementi): . Spessore 

strato di usura: = 4 mm. . Differenza massima sulla diagonale: 3 mm (classe 2k) · Resistenza 

indiretta per taglio: = 3,6 mpa · Carico di rottura per unità di lunghezza: 250 mm/n · Resistenza 

allo scivolamento: = 60 (valore usrv medio) · Resistenza all’abrasione: = 23 mm (classe 3 – 

marcatura h) · Durabilità assorbimento acqua: = 6% (classe 2 – marcatura b) · Resistenza al 

gelo/disgelo in presenza di sali disgelanti: = 1 kg/mq (classe 3 – marcatura d) . Resistenza al 

fuoco: classe a1 

I masselli saranno posati su sottofondo dello spessore di 4 cm eseguito in ghiaino lavato 

a granulometria idonea.  

Nella lavorazione sono compresi gli oneri per la fornitura e posa del sottofondo, la 

formazione delle pendenze necessarie allo smaltimento delle acque meteoriche, lo spargimento 

di sabbia fine sufficiente a colmare gli interstizi, la bagnatura e la contemporanea battitura 

mediante adeguato vibratore meccanico, l'eventuale sostituzione di masselli rotte o deteriorate in 

corso d'opera, il taglio, lo sfrido e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.  

 

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 

2a - Requisiti per materiali e componenti 

a) Definizioni 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione 

delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Piastrelle in ceramica 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel 

progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 

devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 

d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 
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h) Prodotti di calcestruzzo 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 

– Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle 
di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e 
mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. 

 Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base 
alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 
componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione 
tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto e in mancanza o a loro 
completamento devono rispondere a quanto segue: 

a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino 

le tolleranze dimensionali ammesse. 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 

mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±1 15% 

per il singolo massello e ±1 10% sulle medie; 

c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non 

più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato 

dal fabbricante; 

e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 

tolleranza ±1 5% per 1 singolo elemento e ±1 3% per le medie; 

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per  

2c - Norme di misurazione 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 

intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti 

nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura 

dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa 

essere l'entità delle opere stesse.  

4.22 LAVORI DI SISTEMAZIONE PEDOLOGICA E VEGETAZIONALE 

 

1. Descrizione delle lavorazioni 

L'Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture di cui appresso, sia da lui 

stesso messe a dimora, sia che già fossero presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà 

provvedere alla sostituzione delle fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni 

stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari e all'annaffiamento in fase di attecchimento di ogni 

specie sia erbacea che arborea e arbustiva. 

Le operazioni di cui sopra graveranno sull'Appaltatore, dal momento delle consegne dei 

lavori al momento del collaudo, con la successiva garanzia di cui all'art. 1667 del codice civile, 

senza che possa pretendere compensi di sorta in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono 

intendere già compresi e compensati. 



CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO PARTE 
AMMINISTRATIVA 
 

LAVORI DI “MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA E PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO LA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO DI 
BASTIA DI ROVOLON (PD) CUP: F25J19000210006  

 

COMUNE DI ROVOLON 

   
 

   
Ing. Stefano Michelazzo 20190708 – Rev. 0 Pag. 95 di 157 

 

1. Piantumazioni 

Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in 

qualsiasi periodo utile al buon attecchimento, restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione 

delle fallanze entro due anni dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. 

Il sesto dovrà essere quello più proprio per la specie, che verrà messa a dimora a 

quinconce con file parallele al ciglio principale, o con altro orientamento determinato dal Direttore 

dei lavori. 

L'impianto potrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a 

portamento arbustivo la buca dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre 

all'attecchimento sicuro, anche una crescita futura sufficientemente rapida e rigogliosa, 

eventualmente collocandovi del letame bovino non a contatto delle radici e ricoprendo con 

cautela, a evitare danni alle radici, predisponendo un apposito colletto in terra per il ristagno 

dell'acqua piovana. 

 
 

5  IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

5.1 OPERE ACCESSORIE E PROVVISIONALI 

 

Salvo differenti indicazioni espresse nel Capitolato speciale d'appalto, debbono intendersi per 

"opere provvisionali" comprese nell'appalto, tutte le opere accessorie direttamente connesse 

all'esecuzione degli impianti, come, ad esempio: fori passanti nei muri e nei pavimenti, murature 

di grappe, sostegni e simili, ecc.; mentre sono escluse dall'appalto le opere murarie e di 

specializzazione edile, nonché quelle altre opere di rifinitura in genere, conseguenti ad impianti 

ultimati, come: ripresa di intonaci, di tinte, apertura e chiusura di tracce, ecc. e tutto ciò che non 

fa parte del ramo d'arte dell’impresa. 

Le prestazioni di ponti, di sostegni di servizio e di ogni altra opera provvisionale occorrente per 

l'esecuzione degli impianti, devono far carico all’impresa, salvo il caso che per la contemporanea 

esecuzione delle opere edilizie, le anzidette "opere provvisionali" già esistano in loco, nel qual 

caso l’impresa potrà fruirne. 

L’impresa dovrà comunque presentare alla D.L. entro 15 giorni dalla data della consegna dei 

lavori, i disegni e le descrizioni di dettaglio di tutte le opere murarie necessarie al compimento 

degli impianti, al fine che la D.L. possa valutare eventuali interferenze con le strutture e possa 

coordinare i lavori nel modo migliore. 

Ogni onere relativo allo smantellamento di opere e allo spostamento degli impianti già eseguiti, 

a causa del ritardo dell’Impresa nella presentazione dei disegni, sarà imputato alla stessa. 
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5.2 NORME DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

 

- Quadri elettrici 

La valutazione è fatta, considerando tutte le apparecchiature inserite negli schemi elettrici di 

progetto, visionandone la struttura proposta e tenendo conto di tutte le norme tecniche indicate 

nel presente capitolato. 

Nel prezzo dei vari tipi di carpenteria, si intendono inclusi; 

- quota parte sbarre di rame; 

- cablaggio dei circuiti ausiliari e di potenza fino alle morsettiere ingresso/uscita; 

- morsettiere e apparecchiature ausiliarie; 

- lampade di segnalazione, manipolatori, apparecchiature di comando, protezione e di manovra 

degli ausiliari; 

- targhette e schemi sinottici; 

Nel prezzo unitario dei vari tipi di apparecchi di manovra si intende inclusa la posa in opera 

nel quadro con tutte opere indispensabili a realizzare gli schemi esposti nelle tavole grafiche e a 

fornire l’opera conforme alla normativa ed alla buona tecnica costruttiva, ivi incluse le richieste di 

ritocchi comprendendo inoltre eventuali migliorie richieste dalla direzione lavori inerenti a 

connessioni equipotenziali, morsettiere, impostazione, contrassegni e targhetteria. 

 

- Cavi e conduttori 

Considerando tutti i cavi che non rientrano nei prezzi a corpo, (punti luce, derivazioni varie, 

punti di comando, ecc.) essi verranno valutati con prezzo unitario a metro, e tale prezzo 

comprenderà i seguenti oneri : 

- formazione di teste di cavo; 

- capicorda e terminazioni di qualsiasi tipo; 

- morsetti o fascette di ancoraggio; 

- targhettatura e contrassegni di ogni genere comprese numerazioni con scritte indelebili su 

targhette applicate; 

- gli ancoraggi ai canali, scale posacavi, cavidotti di vario genere 

- collegamento alle sbarre e agli utilizzi; 

La contabilizzazione dei cavi è effettuata facendo riferimento allo sviluppo di ogni singola linea 

dal punto di partenza al punto di arrivo misurando anche eventuali scorte previste ma escludendo  

gli sfridi  dovuti alla posa. 

 

- Cavidotti 

 Considerando tutti gli elementi  che non rientrano nei prezzi a corpo, (punti luce, 
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derivazioni varie, punti di comando, ecc.) essi verranno valutati con prezzo unitario a metro, e 

tale prezzo comprenderà i seguenti oneri : 

- elementi di giunzione e curvatura; 

- collari, viti , tasselli e bulloni di fissaggio 

- supporti, mensole, e qualunque altro sistema di fissaggio 

- accessori per l’eventuale messa a terra e equipotenzializzazione 

- pezzi speciali e prestampati 

- accessori di raccordo con altri elementi e con tutte le apparecchiature 

- eventuali saldature 

La contabilizzazione dei cavidotti è effettuata facendo riferimento allo sviluppo di ogni singola 

linea dal punto di partenza al punto di arrivo  escludendo  gli sfridi  dovuti alla posa. 

 

- Cassette e scatole 

Considerando tutti gli elementi  che non rientrano nei prezzi a corpo, (punti luce, derivazioni 

varie, punti di comando, ecc.) essi verranno valutati con prezzo unitario, e tale prezzo 

comprenderà i seguenti oneri : 

- accessori di fissaggio del componente a parete o su qualsiasi altro supporto 

- foratura delle pareti per l’eventuale imbocco di tubi o cavi 

- setti separatori 

- eventuali piastre di fondo 

- morsettiere (a cappuccio fino a 6mm2 e del tipo per barra din oltre) 

- marcatura delle morsettiere  

- imbocchi , raccordi e pressacavi 

 

- Impianti di illuminazione , F.M. e speciali 

La valutazione, sarà fatta a punto considerando inclusi nel prezzo unitario tutti i componenti 

precisati negli articoli relativi (conduttori, cavi, tubazioni, cassette e scatole) con gli oneri elencati 

 

- Apparecchi illuminanti 

La valutazione sarà eseguita a corpo per ogni singola unità. 

5.3 LIVELLO DI QUALITÀ DEI MATERIALI  

 

I materiali , la posa in opera e in generale tutti gli impianti dovranno uniformarsi alle prescrizioni 

derivanti dalla seguente relazione tecnica e dall'insieme degli elaborati progettuali, ferma 
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restando l'osservanza delle norme di legge delle norme IEC-CEI e delle tabelle UNEL. 

L'impresa dovrà fornire materiali corredati di marchio IMQ o , comunque approvati o 

autocertificati. 

La ditta è libera di proporre materiali diversi da quelli previsti che saranno però soggette 

all'approvazione della D.L. che potrà accettarle o rifiutarle qualora lo ritenga , a suo insindacabile 

giudizio , di carattere inadeguate. 

Entro un mese dopo la consegna dei lavori la ditta sarà convocata dalla D.L. per la definizione 

e la scelta delle marche e dei modelli delle apparecchiature, nonché dei componenti da impiegare. 

I risultati delle scelte verranno regolarmente verbalizzati e saranno vincolanti per l'impresa . 

I materiali dei quali sono stati richiesti campioni non potranno essere posti in opera che dopo 

l'accettazione da parte della D.L.. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla 

presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 

lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 

L’impresa non dovrà porre in opera i materiali rifiutati dalla D.L. provvedendo, quindi, ad 

allontanarli dal cantiere. 

L'approvazione dei materiali, non esonera però l'impresa dalle responsabilità inerenti a vizi o 

a cattivo funzionamento che dovessero riscontrarsi durante l'esecuzione dei lavori o all'atto del 

collaudo. 

Qualora la D.L. rifiuti dei materiali , ancorché messi in opera perché a suo giudizio li ritiene per 

qualità , lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti e quindi non 

accettabili , l'impresa dovrà immediatamente , a sua cura e spese, allontanare dal cantiere i 

materiali stessi e sostituirli con altri che soddisfino le prescrizioni. 

5.4 DISEGNI DI CANTIERE E DI MONTAGGIO 

Entro 15 giorni dopo la consegna dei lavori l'impresa dovrà presentare alla DL per 

approvazione i disegni di cantiere relativi all'installazione dei vari componenti e apparecchiature, 

completi di particolari di montaggio, con la posizione precisa delle varie apparecchiature, gli 

ingombri, ecc.. 

Parte dei disegni, se l'Impresa lo riterrà opportuno, saranno quelli di progetto, eventualmente 

riveduti, corretti e integrati con le modifiche concordate con la DL o che la Ditta ritenga di adottare 

per una migliore riuscita del lavoro. 

E’ a carico dell'Impresa la verifica della compatibilità dei propri impianti con quelli eseguiti da 

altre Ditte (in particolare quelli termoidrosanitari e di condizionamento). 

E’ fatto assoluto divieto all'Impresa di intraprendere l'esecuzione di un'opera, se non approvata 
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esplicitamente dalla DL dopo presentazione di elaborati grafici, da cui sia possibile dedurre la 

consistenza e le modalità esecutive. 

In particolare i disegni dovranno comprendere almeno: 

 piante con la disposizione delle apparecchiature relative ai vari impianti (scala 1:100 e 1:50); 

 percorsi dei cavidotti ( sia dei nuovi impianti che di quelli esistenti in quanto trattasi di un 

ampliamento di un edificio esistente con allaccio al medesimo ) con sezione tipo e particolari 

di ancoraggio e sospensione delle canalizzazioni (scala 1:100 e 1:10) ; 

 particolari tipo dell'esecuzione degli impianti (scala 1:20); 

 tabelle e/o diagrammi coordinamento protezioni dei circuiti elettrici, contenenti i dati dei 

dispositivi di protezione, dei relativi dati di taratura e i valori selezionati, i valori delle correnti 

di cortocircuito, le curve di intervento e le funzioni di soccorso (back-up), tabelle di confronto 

da cui si evince la protezione delle condutture contro i cortocircuiti e i sovraccarichi; 

 documenti di disposizione funzionale impianti speciali e schemi delle apparecchiature 

assiemate di protezione e di misura (quadri) contenenti indicazioni relative a: 

 tensione nominale d'isolamento e di utilizzazione; 

 frequenza nominale; 

 livello di tenuta al cortocircuito; 

 portata nominale delle sbarre; 

 tipi di interruttori e/o fusibili; 

 corrente nominale degli interruttori e/o fusibili; 

 potere di interruzione degli interruttori; 

 sigla dei componenti; 

 disposizione apparecchiature; 

 sigla e tipo delle utenze alimentate; 

 sigla dei cavi; 

 specifiche di cablaggio (vedi norma CEI 3-33); 

 dimensione e prospetti delle carpenterie. 

 

5.5 DISEGNI DEFINITIVI – MANUALI ED ISTRUZIONI 

  

Entro un mese dall'ultimazione dei lavori la Ditta dovrà 

provvedere a quanto segue: 

1. fornire alla SA un originale su supporto magnetico (in formato DWG) e tre serie di copie 

complete dei disegni definitivi e aggiornati degli impianti così come sono stati realmente eseguiti, 

complete di piante e sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc., così da poter 

in ogni momento ricostruire e verificare tutte le reti; 
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2. fornire alla SA, in triplice copia, una monografia sugli impianti eseguiti con tutti i dati tecnici, 

le tarature, le istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti e apparecchiature e le norme di 

manutenzione. Alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliant 

illustrativi delle singole apparecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, 

manutenzione, e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal Costruttore 

per un periodo di funzionamento di due anni. La SA non prenderà in consegna gli impianti se 

prima la Ditta non avrà ottemperato anche a quanto sopra; 

3. dichiarazione di conformità completa di una serie di disegni degli impianti eseguiti, timbrati 

e firmati dal responsabile tecnico (in possesso dei requisiti previsti dalla legge). 

 

5.6 VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI – COLLAUDO APPARECCHIATURE ED IMPIANTI 

 

Durante l'esecuzione dei lavori la DL effettuerà alcune prove e visite in officina e in cantiere 

(ed eventualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine di verificare che la fornitura dei 

materiali corrisponda alle prescrizioni contrattuali, alle marche approvate dopo la consegna dei 

lavori  e alle modalità esecutive approvate con i disegni preliminari. 

Prove in cantiere sugli impianti eseguiti: 

- verifica della continuità metallica di tutte le strutture  

direttamente interessate agli 

impianti elettrici; 

- prove funzionali di sistemi di continuità assoluta; 

- misure di resistenza di isolamento di tutti i circuiti in  

partenza dai quadri di BT; 

- verifica di selettività di intervento delle protezioni; 

- verifica di soglia di intervento dei relè termici e relè differenziali; 

- verifiche funzionali di tutti gli impianti speciali; 

- verifiche interblocchi elettrici e meccanici; 

- rilievo dei reticoli di illuminamento in alcuni ambienti tipo; 

- verifica della corretta marcatura delle morsettiere, cassette,  

terminali dei cavi, ecc.; 

- verifica della corretta targhettatura delle apparecchiature  

interne ed esterne sui quadri elettrici, ecc.; 

- verifiche e prove ulteriori a discrezione della DL 

Tutta la strumentazione richiesta per le prove deve essere  

fornita a cura e carico dell'Impresa, salvo deroghe concesse dalla DL su richiesta  

dell'impresa stessa. 

Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra saranno eseguite dalla DL in contraddittorio con 
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l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si compilerà di volta in volta 

regolare verbale. 

La DL, ove si trovi da eccepire in ordine ai risultati riscontrati perché‚ non conformi alle prescrizioni 

contrattuali, emetterà il Verbale di Ultimazione dei Lavori solo dopo aver 

accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte dell'Impresa sono 

state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

Si intende che, nonostante l'esito favorevole delle prove preliminari e verifiche suddette, l'impresa 

rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi anche dopo il collaudo e fino al 

termine del periodo di garanzia. 

Il collaudo tecnico finale a cura della DL sarà effettuato ENTRO TRE MESI dalla data del Verbale 

di ultimazione; esso consisterà principalmente nella verifica delle prescrizioni impartite in seguito 

alle prove preliminari di cui  sopra e nella verifica della funzionalità nelle condizioni di esercizio di 

tutti gli  impianti. 

 

5.7 CAMPIONI 

  

Il Committente e la DL si riservano di richiedere durante il corso dei lavori una campionatura dei 

materiali e delle apparecchiature da installare, prima della loro posa in opera. 

Inoltre per alcune apparecchiature specifiche dovranno essere  realizzati dei prototipi, in base 

alle indicazioni che saranno fornite in sede di DL. 

In particolare si stabilisce sin d'ora che dovranno essere realizzate le seguenti campionature; 

 apparecchi illuminanti;  

 cavidotti, completi di staffe di fissaggio, ecc.; 

 prese e quadretti di utilizzazione; 

 distribuzione tipo all'interno delle camere e dei corridoi 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEGLI IMPIANTI 

5.8 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

 

 - origine impianto (CEI 64-8 ): Punto di consegna (contatori) 

ENEL 

 - limiti “di batteria” dell’impianto progettato: Distribuzione princ. e sec. 

 - tensione di alimentazione: 400 V - 3F+N - 50 Hz 

 - categorie (CEI 64.8 ): 0 (alcuni circuiti ausiliari) 

   I (circ. distr. princip. e second. 

B.T.) 

 - correnti di corto circuito (CEI 64-8 ): 6-10 kA  

 - tempo di eliminazione del guasto  

  a terra (CEI 11.8 ): istantaneo 

 - caduta di tensione ammissibile (CEI 64.8 ): 4% 

 - sistema di distribuzione (CEI 64.8 ): TT 

 - Margine di sicurezza portata cavi e interruttori : 20 % (oltre ai coefficienti di riduzione 

relativi alle condizioni di posa) 

 - Riserva di spazio sui quadri:    30 % 

 - Coefficienti riempimento cavidotti: 

   - canali: Sez. canale  2 Sez. cavi/conduttori contenuti 

   - tubazioni:  int. tubazione  1,4 F fascio cavi/conduttori contenuti (min. 16 mm) 

 - Riserva di spazio sulle condutture principali: 20 - 30 % (oltre ai coefficienti di 

riempimento utilizzati) 

 - Potenze di riferimento: 

  potenza installata :    Non viene modificata / 

implementata 

 

5.9 FATTORI DI CONTEMPORANEITÀ - UTILIZZAZIONE 

In considerazione delle reali condizioni di esercizio dei diversi impianti utilizzatori sono stati 

considerati i seguenti coefficienti medi indicativi: 
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 - impianto di illuminazione:  Kc 0.91 

 - impianto prese F.M.:  Kc 0,30,4 

 - impianti tecnologici:   KcxKu 0,80,85 

5.10 CARICHI CONVENZIONALI  

  

 - prese 10/16 A monofase:   200  300 W 

 - gruppo prese per posto lavoro (uffici) :   400  500 W 

 - quadretti prese CEE (16 A):   2.000  3.000 W 

 - quadretti prese CEE (32 A):    4.000  6.000 W 

 - punti luce    100 200 W 

5.11 STRUTTURA DEGLI EDIFICI E CLASSIFICAZIONE  

Si tratta dell’integrazione/modifica degli impianti elettrici degli spogliatoi della scuola di 

Rovolon (PD). 

Per l'edificio in questione si opterà per un impianto di tipo tradizionale di tipo incassato 

utilizzando percorsi a parete ed a pavimento tenendo in considerazione quanto prescritto sulle 

normative per ambienti di questo tipo. 

I locali palestra sono da classificare come luoghi ordinari secondo le norme CEI 64–8 

Le scuole sono infatti edifici considerati densamente affollati e con difficoltà di sfollamento. 

5.12 STRUTTURA DEGLI IMPIANTI – RETE DI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE E 

SECONDARIA 

Come già indicato, l'impianto elettrico sarà del tipo tradizionale da esterno e da incassato per 

tutte le tipologie di reti. 

L'impianto elettrico prenderà origine dal Quadro Elettrico Palestra che è esistente. 

Dal quadro elettrico palestra si dirameranno tutte le linee per il transito delle linee ad 

alimentare le varie utenze dell’ampliamento nonché quelle esistenti. 

Per gruppi di locali, verranno posate cassette di distribuzione e connessione per alimentare le 

singole utenze. 

Tutte le utenze e le distribuzioni saranno sezionate e protette direttamente dal quadro palestra. 
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5.13 2.06 QUADRI ELETTRICI DI DISTRIBUZIONE 

Apparecchiature 

L'interruttore generale è dotato di maniglia a leva con chiara indicazione di stato (aperto – chiuso). 

A monte di ogni interruttore generale sarà prevista opportuna protezione IP 20 sui terminali in 

tensione a portello aperto. 

La protezione sarà inoltre dotata di pittogramma di segnalazione presenza tensione o altro 

cartello monitore. 

Le apparecchiature interne al quadro saranno tutte idonee a resistere  alle  massime  

sollecitazioni  elettrodinamiche  che possono verificarsi all'interno del quadro. 

Gli interruttori magnetotermici saranno inoltre in grado di interrompere le massime correnti di 

corto circuito che possono verificarsi sul quadro secondo le norme CEI (23.3 e 17.5). 

Le apparecchiature saranno montate in modo che la posizione di posa  non  costituisca  

declassamento  delle  caratteristiche dell'apparecchiatura stessa 

A tutte le apparecchiature saranno applicati appositi cartelli recanti siglature alfanumeriche, così 

come indicato sugli schemi elettrici e funzionali. 

 

Conduttori 

A valle dell'interruttore generale sarà installato un  sistema di sbarre opportunamente forate e 

filettate al fine di consentire la derivazione dei conduttori di alimentazione delle apparecchiature. 

I conduttori saranno di tipo flessibile isolati in PVC grado 3 con caratteristica di non propagazione 

della fiamma. 

La  sezione  sarà  dimensionata  in  ragione  della  lz dell'apparecchiatura alimentata ma 

soprattutto in funzione della sovratemperatura a cui sono soggetti in caso di corto circuito. 

Per quanto riguarda i circuiti ausiliari le sezioni saranno di: 

- 2.5 mm2 per i circuiti amperometrici; 

- 1.5 mm2 per gli altri circuiti. 

I conduttori saranno posati entro canali in PVC autoestinguente, che risulteranno 

sovradimensionati del 30% rispetto l'effettivo ingombro dei conduttori. 

Nella posa dei conduttori di potenza sarà curata in modo particolare la posa e lo stipamento, al 

fine di non causare surriscaldamento ai conduttori. 

I  conduttori  in  corrispondenza  delle  morsettiere e  delle apparecchiature  a  cui  si  collegano 

saranno possibilmente provvisti, di apposito terminale isolato. 

I conduttori saranno contraddistinti ad ogni estremità da segnalini alfanumerici per la loro esatta 

identificazione. 

Non saranno posati più di due conduttori sotto lo stesso morsetto  o polo di interruttore o altra 

apparecchiatura. 

I morsetti saranno del tipo per montaggio indipendente su  profilati di sostegno UNEL e per quanto 

possibile saranno utilizzati nella esecuzione antiallentamento. 

 

Messa a terraù 
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Ci si collega all’impianto esistente. 

5.14 IMPIANTI DI UTILIZZAZIONE FORZA MOTRICE 

In partenza dal quadro palestra verrà realizzata una distribuzione a vista in tubi in PVC rigido. 

Sono previste le seguenti tipologie impiantistiche : 

Impianto di f.m. generale, il quale prenderà origine dal quadro generale e si diramerà nei vari 

locali seguendo la logica della distribuzione a zona. In definitiva sono le prese per gli usi generali 

dello stabile, nonché gli utilizzi che non necessitano di continuità assoluta. 

I conduttori per la distribuzione terminale avranno le seguenti sezioni minime: 

 - derivazioni a singoli punti presa 10/16 A: 2,5 mm2 

 - derivazioni a più di un punto presa 10/16 A: 2,5 mm2 

 - derivazioni a singolo punto presa 16 A: 2,5 mm2 

 - derivazioni a più di un punto presa 16 A: 4    mm2 

 - derivazioni a singolo punto presa fino a 32: 6    mm2 

 - derivazioni a più di un punto presa fino a 32: 6    mm2 

Nei limiti del possibile le guaine dei conduttori dovranno avere le seguenti colorazioni conformi 

alle tabelle CEI-UNEL 00722 (74): 

 - conduttore di protezione:   giallo/verde 

 - conduttore neutro:    blu chiaro 

 - conduttore di fase linee punti luce:  grigio 

 - conduttore di fase linee prese luce:  marrone 

 - conduttore di fase linee prese F.M.:  nero 

 - conduttore per circuiti B.T. 12-24-48 V rosso, verde, o altri 

5.15 2.08 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

Gli impianti di illuminazione verranno realizzati con la stessa filosofia adottata per gli impianti 

F.M. 

Le linee dorsali, saranno distribuite tutte dal quadro palestra. 

All’interno degli stabili, verranno distribuite linee in tubazione incassata. 

I conduttori per la distribuzione terminale avranno le seguenti sezioni minime: 

 - derivazioni a singolo punto luce: 1,5 mm2 
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 - derivazioni a più di un punto luce: 2,5 mm2 

Nei limiti del possibile le guaine dei conduttori dovranno avere le seguenti colorazioni conformi 

alle tabelle CEI-UNEL 00722 (74): 

 - conduttore di protezione:   giallo/verde 

 - conduttore neutro:    blu chiaro 

 - conduttore di fase linee punti luce:  grigio 

 - conduttore di fase linee prese luce:  marrone 

 - conduttore di fase linee prese F.M.:  nero 

 - conduttore per circuiti B.T. 12-24-48 V  rosso, verde, o altri 

Corpi illuminanti 

Per l’illuminazione dei locali in questione, sono previsti corpi illuminanti di diversi tipi, a 

seconda delle zone o degli elementi da illuminare. Oltre alla necessità di dare un elevato comfort 

visivo soprattutto nelle aule, sono stati scelti dei corpi illuminanti di leggero impatto con il resto 

degli ambienti, e comunque equipaggiati esclusivamente con lampade a fluorescenza,  e di 

reattori elettronici al fine di contenere al massimo i consumi e le spese di manutenzione. 

5.16 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

Si prevede una rete di illuminazione di emergenza con l’impiego di corpi illuminanti 

autoalimentati talvolta inseriti nelle apparecchiature per l’illuminazione normale, o con corpi 

illuminanti separati. 

Tale illuminazione, garantirà un illuminamento di almeno 5 lux in caso di mancanza della rete 

ENEL., autonomia 90’ 

Sarà inoltre integrata con  corpi illuminanti per la segnalazione delle uscite di sicurezza, i quali 

saranno del tipo sempre accesi. 

Le linee di alimentazione ai corpi illuminanti di sicurezza, dovranno essere separate dagli altri 

circuiti. 

 

5.17 2.13 IMPIANTO DI MESSA A TERRA / SCARICHE ATMOSFERICHE 

L’impianto di messa a terra è esistente. 

Il nuovo impianto sarà collegato all’impianto di terra generale. 
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5.18 NORME DI ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI 

PREMESSA 

E’ possibile che non tutti i componenti e/o le apparecchiature descritte nei vari articoli tecnici 

facciano poi realmente parte degli impianti cui questo capitolato si riferisce; e ciò perché le 

descrizioni contenute in tali articoli hanno carattere di validità generale, in un ambito più vasto di 

quello specificatamente inerente i lavori oggetto di questo appalto; ecco perché in più punti si 

trovano espressioni del tipo “ a seconda di quanto prescritto negli elaborati di progetto si 

useranno” o simili.  

5.19 PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

5.19.1 REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Sono da considerare eseguiti a 

regola d'arte gli impianti realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano 

(CEI) secondo l'art. 2 della Legge 1 marzo 1968, n. 186. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono 

corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione 

dell’offerta ed, in particolare, essere conformi: 

- alle prescrizioni delle norme CEI; 

- alle prescrizioni e indicazioni, dell'Azienda locale distributrice dell'energia elettrica; 

- alle prescrizioni e indicazioni della Azienda Telefonica; 

- alle prescrizioni dei VV.F. e delle autorità locali. 

5.19.2 PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 

Cavi e conduttori: 
a) isolamento dei cavi: 

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V (simbolo di designazione 07). Quelli 

utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 

inferiori a 300/500V (simbolo di designazione 05). Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 

condotto o canale, con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 

tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In 

particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti, rispettivamente ed 

esclusivamente, con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. I conduttori di fase devono 
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essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 

marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto), devono 

essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 

corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 35024-

70 e 35023-70. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le presenti indicazioni, le sezioni minime dei 

conduttori di rame ammesse sono: 

- 0,75 mm2 , per circuiti di segnalazione e telecomando; 

- 1,5 mm2 , per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi 

di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2 kW; 

- 2,5 mm2 , per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza 

unitaria superiore a 2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase nei circuiti monofase, qualunque sia la sezione dei conduttori e, nei circuiti 

polifase, quando la sezione dei conduttori di fase sia inferiore o uguale a 16 mm2. Per conduttori 

in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori di neutro può essere 

ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in 

rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 delle norme CEI 64-8; 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione non deve essere inferiore al valore ottenuto con la 

formula: 

 

con: 

Sp = sezione del conduttore di protezione (mm2). 

I = valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di 

protezione per un guasto di impedenza trascurabile (A). 

t = tempo di intervento del dispositivo di protezione (s). 

K = coefficiente, il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, 

dall'isolamento e dalle temperature iniziali e finali. 

I valori di K possono essere desunti dalle Tabelle 54B, 54C, 54D e 54E delle norme CEI 64-

Sp
I t

K


2
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8/5;  

Le sezioni minime dei conduttori di protezione, in alternativa alla formula sopra riportata, 

possono essere desunte dalla Tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8/5 art. 543.1.2, con 

le prescrizioni riportate negli articoli successivi delle stesse norme CEI 64-8/5 relative i conduttori 

di protezione; 

Sezione minima del conduttore di protezione 

 

Sezione del conduttore Conduttore di protezione Conduttore di protezione 

di fase che alimenta la facente parte dello stesso  non facente parte dello  

macchina o l'apparecchio cavo o infilato nello stesso stesso cavo e non infilato 

  tubo del conduttore di fase nello stesso tubo del 

   conduttore di fase 

 (mm2) (mm2) (mm2) 

 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase  2,5 (se protetto 

meccanicamente) 

   4 (se non protetto 

meccanicamente) 

 

maggiore di 16 e minore 16 16 

 o uguale a 35 

 

 maggiore di 35 metà della sezione del  metà della sezione del 

  conduttore di fase conduttore di fase 

     

f) propagazione del fuoco lungo i cavi: 

i cavi in aria, installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm, devono 

rispondere alla prova di non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI 20-35. 

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di 

propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme CEI 

20-22; 

g) provvedimenti contro il fumo: 
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allorché i cavi siano installati, in notevole quantità, in ambienti chiusi frequentati dal pubblico 

e di difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del 

fumo negli ambienti stessi o, in alternativa, si deve ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione 

di fumo, secondo le norme CEI 20-37 e 20-38; 

h) problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 

qualora i cavi, in quantità rilevanti, siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, 

oppure si trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili 

ad agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi, bruciando, sviluppino 

gas tossici o corrosivi. 

Ove tale pericolo sussista, occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non 

sviluppare gas tossici o corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 

Sezione minima dei conduttore di terra 

 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di 

protezione suddetta, con i minimi di seguito indicati: 

           sezione minima (mm2) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente ..................... 16 (rame)   16 (ferro 

zinco) 

- non protetto contro la corrosione ....................................................... 25 (rame)   50 (ferro 

zinco) 

- protetto meccanicamente ................................................... secondo norme CEI 64-8/5 art. 

543.1 

5.19.3  PRESCRIZIONI RIGUARDANTI LE CANALIZZAZIONI 

 

A meno che non si tratti di installazioni volanti, i conduttori devono essere sempre protetti e 

salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 

ricavati nella struttura edile, ecc. 

Negli impianti si devono rispettare le prescrizioni qui appresso riportate. 

 

- Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 

 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico - serie leggera - per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico 
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- serie pesante - per gli attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari 

ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti; il 

diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e rinfilare i cavi 

in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, 

il diametro interno non deve essere inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 

pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 

effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 

dei cavi. 

Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 

derivazione da linea principale a secondaria ed in ogni locale servito, la tubazione deve essere 

interrotta con cassette di derivazione. 

Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione con impiego 

di opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle 

condizioni di installazione, non sia possibile introdurvi corpi estranei; inoltre, deve risultare 

agevole la dispersione del calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone 

garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 

Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 

diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è 

ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano 

isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, 

in amovibili, se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti 

a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nelle Tabelle 

seguenti: 

 

Numero massimo di cavi da introdurre in tubo protettivo flessibile 

 

 CAVI SEZIONE 

(mm2)  

 TIPO NUM. 1,5 2,5 4 6 10

  

  1 16 16 16 16 16

  

  2 16 20 20 25 32
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  3 16 20 25 32 32 

 Cavo unipolare 

PVC 4 20 20 25 32 32  

 (senza 

guaina) 5 20 25 25 32 40  

  6 20 25 32 32 40

  

  7 20 25 32 32 40

  

  8 25 32 32 40 50

  

  9 25 32 32 40 50

  

  1 20 25 25 32 40

  

 bipolare 2 32 40 50 50 63

  

  3 40 50 5 63 --

  

 Cavo 

  1 20 25 25 32 40  

 multipolare 

PVC tripolare 2 40 40 50 63 63  

  3 40 50 50 63 --

  

  1 25 25 32 32 50

  

 quadripolare 2 40 50 50 63 --

  

  3 50 50 63 -- --  

Numero massimo di cavi da introdurre in tubo protettivo rigido 
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 CAVI SEZIONE 

(mm2)  

 TIPO NUM. 1,5 2,5 4 6 10 

  1 16 16 16 16 16

  

  2 16 16 16 20 25

  

  3 16 16 20 25 32

  

Cavo unipolare 

PVC 4 16 20 20 25 32  

 (senza 

guaina) 5 20 20 20 32 32  

  6 20 20 25 32 40

  

  7 20 20 25 32 40

  

  8 25 26 32 40 50

  

  9 25 25 32 40 50

  

  1 16 20 20 25 32

  

  bipolare 2 32 40 40 50 --

  

  3 40 40 50 50 --

  

 Cavo 

 1 16 20 20 25 40  

 multipolare PVC tripolare 2 32 40 40 50 --

  

  3 40 50 50 -- --
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  1 20 20 25 32 40

  

 quadripolare 2 40 40 50 50 --

  

  3 40 50 50 -- --

  

 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, 

devono essere disposti in modo da non risultare soggetti ad influenze dannose, in relazione a 

sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle 

stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 

montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 

non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 

- Canalette porta cavi 

 

Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 

Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicano le norme CEI 23-32. 

La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e deve essere 

tale da consentire un'occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle 

norme CEI 64-8/5 art. 522.8.1.1. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 

64-8, utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono 

separare cavi a tensioni nominali differenti. 

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 

Per i canali metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali, 

secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma, che non 

degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti. 

I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco 

che soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

 

- Tubazioni per costruzioni prefabbricate 
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I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 

23-17. 

Essi devono essere inseriti nelle scatole, preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire 

una perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura in modo che 

non si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di 

appositi manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, 

in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare 

sostanziali modifiche, né in fabbrica, né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare 

le sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare le 

scatole rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite 

in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in 

apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà 

garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 

realizzazione degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori, necessarie per le discese 

alle tramezze, che si monteranno in un secondo tempo, a getti avvenuti. 

Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 

- sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi sporgenza o 

spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di 

cava, vagliata dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo (o i cavi), 

senza premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

- si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 5 cm, in 

corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto, lo spessore finale 

complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (quello 

maggiore, avendo più cavi); 

- sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, 

bene accostati fra loro e con il lato maggiore disposto secondo l'andamento del cavo (o dei cavi), 

se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, al contrario, 

in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

- sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo, pigiando sino al limite del 

possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà, ovviamente, trovarsi in uno stesso piano 
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verticale con l'asse della fila di mattoni. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazione ai manti stradali o cunette 

eventualmente soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

La profondità di posa dovrà essere almeno 0,5 m, secondo le norme CEI 11-17  

art. 2.3.11. 

 

– Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

 

I cavi saranno posati: 

- entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dalla D.L. 

- entro canalette di materiale idoneo, come cemento, ecc. (appoggio egualmente continuo), 

tenute in sito da mensoline di calcestruzzo armato; 

- direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato 

di acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di 

calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e 

strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, 

con un minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 

A questo riguardo la Ditta dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui 

dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, e sarà altresì di 

competenza della Ditta soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni 

altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 

Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) 

dovrà essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei 

supporti, che dovrà essere stabilito, di massima, intorno a 70 cm. 

In particolare, le parti in acciaio debbono essere zincate a caldo. 

I cavi, ogni 150-200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 

inossidabile. 

 

– Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili 

 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, 
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sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili con 

i dovuti adattamenti. 

Per la posa interrata delle tubazioni non idonee a proteggere meccanicamente i cavi, valgono 

le prescrizioni precedenti circa l'interramento dei cavi elettrici, le modalità di scavo, la 

preparazione del fondo di posa, il reinterro, ecc. Per le tubazioni adatte a fornire protezione 

meccanica ai cavi, non è prescritta una profondità minima di posa. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 

evitare discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al 

diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 

apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 

grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, 

il distanziamento resta stabilito di massima: 

- ogni 30 m circa, se in rettilineo; 

- ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

 

5.19.4 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione, ma che, per cedimento 

dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione 

(masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore, o 

raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali 

portinerie distaccate e simili), deve avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 

di acqua, gas e altre tubazioni entranti nell'edificio, nonché tutte le masse metalliche accessibili, 

di notevole estensione, esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

5.19.5 3.01.05 IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE  

CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
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– Elementi di un impianto di messa a terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare 

le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da 

poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a)il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 

contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norme CEI 64-8/5 art. 

542.2); 

b)il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno, e destinato a collegare i dispersori 

fra di loro ed al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 

isolati dal terreno debbono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e 

conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno, (norme CEI 64-8/5 

art. 542.3); 

c)il conduttore di protezione che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve 

essere collegato a tutte le prese a spina (e destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista 

la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti 

gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche 

comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente 

con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad 

un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema 

elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d)il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 

protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro; 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse 

e/o le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 

introdurre il potenziale di terra), norme CEI 64-8/5 art. 547 e seguenti. 

 

– Prescrizioni particolari per i locali da bagno 

 

I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone, per ognuna delle quali valgono regole particolari: 

zona 0 - È il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, 

come scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili; 

zona 1 - È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia, fino all'altezza di 2,25 

m dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al 

conduttore di protezione) e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 

12 V in c.a. o a 30 V in c.c., con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0, 1 e 2; 
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zona 2 - È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino 

all'altezza di 2,25 m dal pavimento: oltre a quelli della zona 1, sono ammessi anche gli apparecchi 

illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II) o di classe I con interruttore differenziale Idn  30 

mA. Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua 

(grado protezione IP x 4). Nei casi in cui sia previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia, gli 

apparecchi dovranno avere grado di protezione IP x 5. Sia nella zona 1, sia nella zona 2, non 

devono esserci materiali di installazione, come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione. 

Possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante a frutto, incassato ad altezza 

superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per 

l'alimentazione per gli apparecchi installati in queste zone e devono essere incassate con tubo 

protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista, necessari per il collegamento degli apparecchi 

utilizzatori (per esempio, lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati 

con cavo munito di guaina isolante; 

zona 3 - È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la 

vasca o la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta 

verticale di gocce di acqua (gradi di protezione IP x 1), come nel caso dell'ordinario materiale 

elettrico da incasso IP x 5, quando è previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre 

l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di comando deve essere protetta da interruttore 

differenziale con corrente differenziale, non superiore a 30 mA. 

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i 

pericoli provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative, 

rispetto alle regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, 

collegamento delle masse dal conduttore di protezione, ecc.). 

 

– Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 

 

Per evitare tensioni particolari provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio, una 

tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è 

richiesto un conduttore equipotenziale, che colleghi fra loro tutte le masse estranee alle zone 1-

2-3 con il conduttore di protezione; in particolare, per le tubazioni metalliche, è sufficiente che le 

stesse siano collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno. 

Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-

8; in particolare, devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere 

impiegate fascette che stringano il metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di 

scarico in PVC. Il collegamento equipotenziale deve raggiungere il più vicino conduttore di 

protezione, ad esempio, nella scatola dove è installata la presa a spina protetta dell'interruttore 

differenziale. 

È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
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Per i conduttori, si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 

–2,5 mm2 
(rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto 

intonaco; 

–4 mm2 
(rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 

5.19.6 ALIMENTAZIONE NEI LOCALI DA BAGNO 

Può essere effettuata come per il resto dell'edificio. 

Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono 

estendere ai locali da bagno. 

La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale può essere affidata 

all'interruttore generale (con In  30 mA) o ad un differenziale locale che può servire anche per 

diversi bagni attigui. 

 

– Condutture elettriche nei locali da bagno 

 

Debbono essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a 

parete o nel pavimento, a meno che la profondità di incasso non sia superiore a 5 cm. 

Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per 

coprire il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina 

(fase+neutro+conduttore di protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, 

uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passacordone. 

5.19.7 PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI DIRETTI IN AMBIENTI PERICOLOSI 

 

Negli ambienti come per esempio: cantine, garage, portici, giardini, ecc., in cui il pericolo di 

elettroconduzione è maggiore, sia per condizioni ambientali (umidità), sia per particolari 

utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba, ecc.), le prese a spina devono essere 

alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 

5.19.8 COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI 

INTERRUZIONE 

 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti diretti può essere 

realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo 

tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
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interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente 

relazione: 

Rt  50/Is (sistemi TT) 

dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra, nelle condizioni più 

sfavorevoli, ed Is è il valore, in Ampère, della corrente di intervento del dispositivo di protezione; 

se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, 

deve essere considerata la corrente di intervento più elevata. 

Qualora il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti sia del tipo a tempo inverso, Is è la 

corrente che ne provoca il funzionamento automatico entro 5 secondi. 

Quando il dispositivo di protezione contro le sovracorrenti è del tipo a scatto istantaneo, Is è 

la corrente minima che ne provoca lo scatto istantaneo. 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra ed interruttori differenziali. 

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 

interruttore con relè differenziale, che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena 

eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. 

Affinché detto coordinamento sia efficiente, deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt < 50/Id 

dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di 

protezione. 

 

5.19.9  PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 

 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, 

la protezione contro i contatti diretti può essere realizzata adottando: 

- macchine o apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzioni o installazioni: 

apparecchi di classe II. 

In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la 

protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 

metalliche degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di classe II. 

5.19.10 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 

 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti 

causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 

delle norme CEI 64-8 art. 433. 
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In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 

almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 

potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici, da 

installare a loro protezione, devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di 

impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) 

minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

 

                       Ib > In >> Iz                 If > 1,45 Iz 

  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso 

di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 

possono verificarsi nell'impianto, in modo tale da garantire che, nel conduttore protetto, non si 

raggiungano temperature pericolose secondo la relazione: 

I
2

t <= K
2

s
2 

norme CEI 64-8, art. 434.4. 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 

presunta nel punto di installazione. 

È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione 

inferiore, a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di 

interruzione. 

In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che 

l'energia specifica I
2

t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che 

può essere sopportata, senza danno, dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

 

5.20 MATERIALI DI RISPETTO 

 

Per tutte le utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni al fine di 

predisporre una adeguata scorta di materiale di consumo: 

- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una 

scorta pari al 20% di quelli in opera; 

- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 
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opera, con minimo almeno di una unità; 

- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo 

di quelle in opera. 

 

5.21 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

5.21.1 ASSEGNAZIONI DEI VALORI DI ILLUMINAZIONE 

 

I valori medi di illuminazione, da conseguire e da misurare, entro 60 giorni dall'ultimazione dei 

lavori, su un piano orizzontale posto a 0,85 m dal pavimento, in condizioni di alimentazione 

normali, saranno desunti dai prospetti delle norme UNI 10380. Se non prescritto altrimenti, dei tre 

valori indicati dovrà essere preso quello centrale. A titolo orientativo, si riportano i valori 

raccomandati nel prospetto I per gli uffici (nella tabella seguente). 

 

TIPO DI LOCALE  ILLUMINAZIONE DI ESERCIZIO 

  lx

  

Aree di passaggio corridoio 50-110-

150  

Scale e ascensori  100-150-200 

Magazzini e depositi100-150-200  

Servizi igienici (illuminazione generale) 50-100-

200  

Sale attesa  200-300-

500  

Aule didattiche, per dattilografia e sale computer 300-500-

750  

Uffici per disegnatori e di progettazione 500-750-

1.000  

Sale riunioni  300-500-750 

Banchi per lavorazioni medie 300-500-750 

Il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro, non deve essere 
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inferiore a 0,8 (art. 5.2.2 UNI 10380). 

Nella progettazione sono essere assunti valori di illuminazione pari a 1,25 volte quelli di 

esercizio richiesti per tenere conto del fattore di deprezzamento ordinario (prospetto II UNI 

10380). 

 

5.21.2 TIPO DI ILLUMINAZIONE (O NATURA DELLE SORGENTI) 

 

Il tipo di illuminazione, a seconda degli ambienti, potrà essere scelto fra i sistemi più idonei; in 

particolare: 

Locali Spogliatoi :    a Led 

Magazzino :      a led. 

Le imprese concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero più 

adatto. In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee, non 

dovranno avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile, eventualmente, mediante 

rifasamento. 

I corpi illuminanti posizionati negli spogliatoi saranno di tipo da esterno, dotate di reattore 

elettronico, tubi / striscia led e schermo riflettente bianco avente potenza pari a 1x26W – IP 55 

Nei Wc si è optato per corpi illuminanti di tipo da esterno circolari dotate di n° 1 lampade da 

led avente potenza pari a 26 W – IP 55 

Esternamente si è optato per corpi illuminanti di tipo da esterno circolari dotate di n° 1 lampade 

da led avente potenza pari a 32 W – IP 55  

5.21.3 APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura 

e/o controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con 

lampada non protetta. 

In genere, gli apparecchi saranno a flusso luminoso diretto, con ottica / riflettore bianco per 

ambienti sportivi, per un miglior sfruttamento della luce emessa dalle lampade; per installazioni 

particolari, potranno essere adottati anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o 

totalmente indiretto. 
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5.21.4 UBICAZIONE E DISPOSIZIONI DELLE SORGENTI 

 

Particolare cura si dovrà porre nella determinazione dell'altezza del posizionamento di 

installazione, nonché alla schermatura delle sorgenti luminose, per eliminare qualsiasi pericolo di 

abbagliamento diretto o indiretto, secondo quanto indicato nelle norme UNI 10380, art. 5.2.4. 

In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto, con 

disposizione simmetrica, e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità 

consentito. 

5.21.5 FLUSSO LUMINOSO EMESSO 

 

Con tutte le condizioni imposte per ogni  ambiente, sarà calcolato il flusso totale emesso, in 

lumen, delle sorgenti luminose, necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; 

per ottenere ciò, si utilizzeranno le Tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di 

illuminazione previsto. 

In base al flusso totale emesso, si ricaverà il numero ed il tipo delle sorgenti luminose; quindi, 

il numero degli apparecchi di illuminazione. 

5.21.6 SERVIZI DI SICUREZZA 

 

I servizi di sicurezza, comprendenti la sorgente, i circuiti e gli apparecchi di illuminazione, 

devono assicurare l'illuminazione necessaria per la sicurezza delle persone, in caso di 

mancanza dell'illuminazione ordinaria. 

Essi dovranno essere installati negli ambienti per la cui destinazione è richiesta, dalle 

vigenti norme, un'illuminazione di sicurezza. 

A titolo di esempio, l'illuminazione di sicurezza è richiesta per il vano scale di edifici con 

altezza antincendio superiore a 32 . 

 

5.21.7  ALIMENTAZIONE DEI SERVIZI DI SICUREZZA E ALIMENTAZIONE DI 

EMERGENZA 

 

Luce di sicurezza fissa 

In scale, cabine di ascensori, passaggi e comunque dove la sicurezza lo richieda, devono 

essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22.  

Luce di emergenza supplementare 

Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento 
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dei dispositivi di protezione, saranno installati dei corpi illuminanti di sicurezza del tipo 

autoalimentati per fissaggio a parete e situati dove indicato nelle tavole di progetto. 

 

5.22 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI, PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER 

SERVIZI GENERALI 

 

Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali per servizi tecnologici comuni 

devono essere derivati da un quadro, sul quale devono essere installate le apparecchiature di 

sezionamento, comando e protezione. 

5.22.1 ALTRI IMPIANTI 

 

a)Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi 

tecnologici, come: 

-  impianto di riscaldamento; 

-  impianto acqua potabile; 

-  impianto sollevamento acque di rifiuto; 

-  altri eventuali, 

dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta, in partenza, dal quadro 

palestra e dal proprio interruttore automatico magnetotermico differenziale. 

Tali linee faranno capo ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature 

elettriche dei singoli impianti tecnologici. 

I servizi indicati, saranno oggetto di altro appalto. 

 

5.23 QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

5.24 DESCRIZIONI GENERALI 

 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti 

all'ambiente in cui sono  installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni 

meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante 

l'esercizio. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle norme CEI ed alle Tabelle di 
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unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 

simbologia del CEI e la lingua italiana. 

5.25  COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A  SPINA 

 

Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori devono avere portata 16 A; le prese devono essere di sicurezza, con alveoli 

schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, 

impianti di distribuzione sonora negli ambienti, ecc. 

La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare 

normalizzata. Per impianti esistenti, la serie deve preferibilmente essere adatta anche al 

montaggio in scala rotonda normalizzata. 

Per gli uffici, ove richiesto, possono essere installate torrette a pavimento. 

Apparecchi di comando a destinazione sociale 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 

giudiziario, economico e, comunque, in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 

apparecchiature di comando devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal 

pavimento. 

Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla. 

Prese di alimentazione di utilizzatori elettrici 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 

lavastoviglie, cucina, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 

interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

5.26 APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 

 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo 

modulare e componibile, con fissaggio a scatto sul profilato, preferibilmente normalizzato EN 

50022 (norme CEI 17-18). 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici fino a 100 A devono essere modulari e componibili 

con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
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b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad 

esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 

programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso 

quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a). 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari ed appartenere alla 

stessa serie di cui ai punti a) e b); devono essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari, con 3 poli protetti fino a 63 A devono 

essere modulari dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento 

e permetta, preferibilmente, di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione 

differenziale; è ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri, perché abbiano un potere di 

interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 

alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto), sia in caso di alimentazione dai 

morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

5.27 INTERRUTTORI SCATOLATI 

 

Onde agevolarne l'installazione sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi 

da 100 a 250 A abbiano stesse dimensioni di ingombro. 

Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi 

in cui sia di particolare importanza la continuità di servizio. 

Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5), 

onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 

interruzione. 

Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e nella versione 

con intervento ritardato, per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a 

valle. 

5.28 INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 

 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di 

corto circuito elevate (6.000 A), gli interruttori automatici magnetotermici devono avere adeguato 

potere di interruzione in categoria di impiego P2. 
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5.29 TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI  

 

Le canalizzazioni incassate per il transito dei cavi internamente all’edificio , saranno costituite 

da tubo in PVC flessibile marchiato pesante. Esso dovrà essere conforme alle prescrizioni CEI 

23-14 '71 e V1, V2 successive, 44214.; marchiato, pesante, flessibile, corrugato, autoestinguente, 

nero o grigio RAL 7035; 

Per le linee interrate verrà utilizzato esclusivamente tubo a base di PVC, conforme alle 

prescrizioni CEI 23-8 '73 e V1/V3 successive; marchiato, pesante 1250N, rigido, liscio, 

bicchierato, autoestinguente, nero con striscia elicoidale gialla. 

Per il cablaggio delle prese elettriche, telefoniche e trasmissione dati, si renderà necessario 

l’uso di canalina la quale, dovrà essere in PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli 

acidi, oli, grassi, indeformabile per temperature comprese tra -20 e +60°C, reazione al fuoco 

classe 1, conforme alle prescrizioni CEI 23-32 '90; tipo porta cavi e porta apparecchi, per posa a 

parete e/o sospesa; compreso coperchio, angoli, giunti, con idoneo sistema di aggancio, scatole 

di derivazione, IP40, coperchio apribile solo con attrezzo o possibilità di rinforzo con apposite 

traversine di contenimento cavi fino all'altezza di 2.25m; dimensioni standard od equivalenti DIN; 

bianca o grigia RAL 7035. 

5.30 CASSETTE E MORSETTERIE 

 

Per le giunzioni e le distribuzioni interne dell’edificio, verranno utilizzate cassette da incasso 

rettangolari in polistirolo antiurto autoestinguenti di primaria marca e rispondenti alle normative 

vigente saranno dotate di setti separatori quando necessario, scanalature per l’eventuale 

fissaggio di guide, coperchio esclusivamente a vite. All’interno delle stesse, troveranno alloggio i 

morsetti per le giunzioni dei cavi i quali saranno necessariamente del tipo a cappuccio, multiforo 

trasparenti con serraggo a vite. 

All’esterno o in ambienti particolari, verranno utilizzate cassette di derivazione rettangolari da 

parete, con guarnizione e coperchio a viti, grado di protezione IP55, in materiale termoplastico 

autoestinguente, protezione meccanica 7,  con appositi pressacavi, grigio RAL 7035.  

Le cassette installate nelle pareti in cartongesso saranno dotate di isolatori acustici. 

5.31 CAVI 

 

Per la distribuzione primaria e secondaria all’interno dell’edificio, verranno utilizzate linee in corda 

unipolare flessibile in rame, tipo FG17; conforme alle prescrizioni CEI-UNEL 35016 – CPR, 450-

750V, isolata a base di PVC, non propagante l'incendio, temperatura caratteristica 70°C, posata 
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entro idonea tubazione o canalina predisposte, incassate, esterne o in cunicoli orizzontali o 

verticali. Per quanto riguarda invece la linea principale di alimentazione e le linee in cavo da 

posare in tubazioni interrate all’esteno, dovrà essere utilizzato cavo unipolare o multipolare 

flessibile in rame, nazionale, tipo FG18R o FG18OR; conforme alle prescrizioni CEI-UNEL 35016 

– CPR, O.6-1kV, isolato in gomma etilenpropilenica EPR, con guaina esterna in PVC, non 

propagante l'incendio, per posa fissa in idonea tubazione o canalina predisposte. 

Per tutti gli altri cavi di servizio agli impianti speciali, saranno utilizzati i cavi specifici previsti ma 

esclusivamente rispondenti alle normative citate e marchiati. 

 

5.32 CORPI ILLUMINANTI 

 

Per l’illuminazione degli spogliatoi e dei corridoi si utilizzeranno dei corpi illuminanti di tipo da 

esterno in materiale isolante, riflettore in lamiera di acciaio verniciata bianca, cablati con reattore 

elettronico e rifasati, dotati di tubi Led ed avente potenza pari a 1x36 W – IP 55 

Nei Wc si è optato per corpi illuminanti di tipo da esterno circolari dotate di n° 1 lampade da 

led avente potenza pari a 26 W – IP 55 

Esternamente si è optato per corpi illuminanti di tipo da esterno circolari dotate di n° 1 lampade 

da led avente potenza pari a 32 W – IP 55  

5.33 PROVE DEI MATERIALI 

La Direzione Lavori indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica 

o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti 

oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non saranno a carico all'Amministrazione, la quale si 

assumerà le sole spese necessarie all'eventuale partecipazione alle prove di propri 

incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio 

Italiano di Qualità (IMQ) od equivalenti. 
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6 IMPIANTI MECCANICI 

6.1 GENERALITA' 

6.1.1 RESPONSABILITA' DELLA DITTA SUL PROGETTO CORRISPONDENZA 
PROGETTO ESECUZIONE - 

Trattandosi di appalto a corpo, la definizione qualitativa e quantitativa dell’opera in fase di 
offerta risulta un prezzo definito e invariabile. Gli importi offerti per le singole quantità di 
lavorazioni non sono vincolanti per definire il prezzo del corpo d’opera da appaltare a corpo, se 
non in fase di gara. 

L’importo del lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Negli oneri a carico della Ditta, come dettagliato e specificato in CSA, rientrano gli importi ed 
oneri relativi all’esecuzione dei quadri –cablaggi – linee di potenza e segnale a valle dei quadri 
tecnologici, per le demolizioni dei vecchi impianti e strutture di sostegno relativamente agli 
impianti non piu’ utilizzabili con i nuovi impianti previsti, per l’assistenza muraria e le impalcature, 
per la manutenzione ordinaria e conduzione degli impianti (parte nuove ed esistente) durante il 
periodo di garanzia, nonché per quelli derivanti dalla sicurezza-D.Lgs 81/08. 

La Ditta, con la presentazione dell'offerta, si assume la completa ed assoluta responsabilità, 
sia per quanto riguarda quantità, qualità e tipi dei materiali da impiegare sul lavoro che per il buon 
esito ed il buon funzionamento degli impianti. 

In particolare i lavori dovranno essere realizzati in conformità al progetto. 

La Ditta, nell'esecuzione, non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica, rispetto al 
progetto (per quanto riguarda dimensioni e/o tracciati di condutture o altro) se non dettata da 
inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e sempre previa approvazione scritta della D.L. 
e/o S.A.. Qualora la Ditta avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è in 
facoltà della D.L./S.A. ordinarne la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a 
completa cura e spese della Ditta. 

6.1.2 QUALITA', SCELTA ED APPROVAZIONE DI MATERIALI E LAVORAZIONI - 
INACCETTABILITA' E RELATIVE CONSEGUENZE 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere da effettuarsi, saranno della località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano 

riconosciuti della migliore qualità. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsiasi fase lavorativa, di effettuare o fare eseguire, presso gli 

stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti di provata specializzazione, in possesso delle specifiche 

autorizzazioni, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.LL. 

Tali prove si potranno effettuare sui materiali esistenti in sito, su tutte le forniture previste, su tutti quei 

materiali che si utilizzeranno per la completa esecuzione delle opere appaltate, materiali confezionati 

direttamente in Cantiere o confezionati e forniti da ditte specializzate. 

Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l’Appaltatore e sarà appositamente 

verbalizzato. Sarà in ogni caso da eseguirsi secondo le norme del C.N.R. 

Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.LL. dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi 

depositati in Cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore non abbia nulla da 

eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti 
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richiesti. Ad ogni modo l’Appaltatore resterà responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali 

forniti anche se ritenuti idonei dalla D.LL., sino alla loro accettazione da parte dell’Amministrazione in 

sede di Collaudo finale. 

L’Impresa terrà sollevata e indenne l’Amministrazione appaltante da ogni onere connesso con 

l’approvvigionamento dei materiali, qualora durante il corso dei lavori, le ditte fornitrici, le cave e le località 

ipotizzate dall’Impresa stessa, dovessero rivelarsi impossibilitate od insufficienti a garantire la fornitura 

necessaria all’esecuzione di tutti i lavori oggetto del presente Capitolato. 

 

Gli impianti dovranno essere realizzati, secondo le prescrizioni del capitolato CSA  presente , 
e secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o 
meno codificate di corretta esecuzione dei lavori. Ad esempio tutte le rampe di tubazioni dovranno 
avere gli assi allineati; i collettori dovranno avere gli attacchi raccordati e gli assi dei volantini delle 
valvole d'esclusione delle linee in partenza e/o in arrivo dovranno essere allineati; tutti i rubinetti 
di sfiato di tubazioni o serbatoi dovranno essere in posizione facilmente accessibile, senza 
necessità d'uso di scale o altro; tutti i serbatoi, le pompe, le apparecchiature di regolazione, i 
collettori e le varie tubazioni in arrivo/partenza dovranno essere provvisti di targa d'identificazione 
in plexiglas, con tutte le indicazioni necessarie (circuito, portata, prevalenza, capacità, ecc.); e 
così via. 

Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nei prezzi contrattuali. Tutti i materiali ed i 
componenti degli impianti dovranno essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, 
e corrispondenti nel migliore dei modi al servizio cui sono destinati. 

Inoltre tutti i materiali ed i componenti dopo il loro arrivo in cantiere o comunque prima della 
relativa contabilizzazione dovranno essere approvati dalla D.L./S.A., che ne verificherà la 
rispondenza alle esigenze di progetto, nonché alle prescrizioni contrattuali. Anche i sistemi di 
ancoraggio, sospensione ed il mensolame per il sostegno delle varie linee, canalizzazioni e 
tubazioni dovranno essere sottoposti all'approvazione della D.L./S.A. 

Non verranno in alcun caso contabilizzati materiali che non abbiano ottenuto le suddette 
preventive approvazioni. 

Resta ben inteso che l'approvazione da parte della D.L. nulla toglie alla responsabilità della 
Ditta sull'esecuzione dei lavori, sulla rispondenza delle opere eseguite alle pattuizioni contrattuali, 
e sul buon funzionamento degli impianti. 

Inoltre la D.L. si riserva la facoltà di rifiutare quei materiali o componenti o macchinari che, 
anche se già posti in opera, non abbiano ricevuto la previa approvazione di cui sopra, o per i 
quali, pur se già approvati ed anche eventualmente posti in opera, si verificasse che non 
rispondono appieno alle pattuazioni contrattuali o infine che siano comunque dalla D.L. ritenuti 
per qualità, lavorazione, o altro non adatti alla perfetta riuscita del lavoro (e quindi non accettabili). 

In questo caso la D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinarne la sostituzione con altri 
rispondenti appieno, con tutte le spese e gli oneri di sostituzione a carico della Ditta (compresi 
anche smontaggio e rimontaggio), oppure operare alla Ditta una congrua riduzione di prezzo. 

Se per tali difetti delle forniture e per le riparazioni, sostituzioni da parte di queste già in opera 
o per ritardi nella consegna o per altre cause imputabili alla Ditta assuntrice fossero danneggiate 
o fosse necessario manomettere altre opere, le spese necessarie al ripristino di tutte le opere 
manomesse sono a carico della Ditta stessa. 

6.1.3 COORDINAMENTO DEI LAVORI E DI CANTIERE 
I lavori dovranno essere condotti ed eseguiti dalla Ditta nel rispetto di tutte le esigenze, 

soggezioni e vincoli che potessero verificarsi in cantiere, dovuti alla contemporanea esecuzione 
di altre opere, affidate, nel cantiere stesso, ad altre Ditte. 

In particolare la Ditta è tenuta a presentare tempestivamente per l'approvazione i disegni 
quotati di tutte le principali opere murarie necessarie ed a fornire pure tempestivamente per 
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iscritto tutti i dati e gli elementi (riguardanti i lavori ad essa affidati) che possano in qualche modo 
aver attinenza con opere affidate 

ad altre Ditte (per esempio ,per macchine pesanti: l'ingombro, i punti di appoggio ed i relativi 
carichi statici e dinamici, necessari per la verifica di resistenza e stabilità delle strutture di 
sostegno). 

La Ditta assuntrice sarà comunque responsabile degli eventuali danni arrecati per fatto proprio 
e dei propri dipendenti (o assimilabili) ad altre opere anche eseguite da altre Ditte. 

La Ditta dovrà altresì presentare alla S.A. la massima collaborazione per la compilazione e 
l'espletamento di tutte le pratiche per l'ottenimento da parte delle Aziende erogatrici, degli allac-
ciamenti (acqua, gas o simili) necessari per gli impianti, tenendo anche, se necessario, i rapporti 
con le Aziende, in nome e per conto della S.A.. 

6.1.4 NORMATIVA VIGENTE E RELATIVI ONERI A CARICO DELLA DITTA 
Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti, e principalmente 

: 

-  D. Lgs n. 81/08 e s. m. i. 

-  Normativa D.M. 37/08, e successive modifiche. 

-  Normativa vigenti sul contenimento dei consumi energetici D. Lgs. n. 192/2005 e n. 

311/2006 e successivi aggiornamenti e decreti attuativi. 

-  Normativa ex ISPESL. 

-  Normativa sulla tutela dell'ambiente, antismog, ecc.. 

-  Normative sulla sicurezza degli impianti termici a combustibili liquidi e/o gassosi – UNI-

CIG. 

Disposizioni dei Vigili del Fuoco di qualsiasi tipo, attinenti gli impianti. 

D.M. Ministero dell’Interno 26 agosto 1992 –Norme di prevenzione incendi per l’edilizia 

scolastica. 

D.M. Ministero dell’Interno 12 aprile 1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da 

combustibili gassosi; 

Norme UNI 9490 Alimentazioni idriche per impianti automatici antincendio; 

Norme UNI  9489 Impianti fissi di estinzione automatici a pioggia (sprinkler); 

Norme UNI 9490 Evacuatori fumo e calore; 

Norme UNI 10779 Impianti di estinzione incendi; 

Tutta la normativa specifica relativa all’edificio e alle attività connesse. 

-  Norme CEI per tutta la parte elettrica degli impianti. 

-  Norme e prescrizioni dell'ex ENPI (ISPESL - ULSS). 

-  Norme UNI-CIG per gli impianti ed apparecchi a gas. 

Devono essere rispettate e applicate tutte le altre normative che direttamente e indirettamente 

abbiano attinenza con i lavori di cui trattasi. 

Tutti i componenti di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore dovranno essere 

omologati, secondo le vigenti normative, e ciò dovrà essere documentato dai certificati di 
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omologazione (e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati) che la Ditta dovrà fornire 

alla S.A. su semplice richiesta. 

Tutti i materiali isolanti impiegati per condotte convoglianti fluidi caldi dovranno essere 

conformi come caratteristiche e come spessori alle prescrizioni delle normative vigenti ed aver 

reazione al fuoco classe 0 oppure classe 1. 

Tale rispondenza dovrà essere documentata dai certificati di accertamento di laboratorio 

(conduttività termica, stabilità dimensionale e funzionale e comportamento al fuoco) che la Ditta 

dovrà fornire alla S.A. su semplice richiesta. 

Tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le apparecchiature soggetti a collaudo o ad 

omologazione ANCC (ISPESL) dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti di targa di 

collaudo e/o punzonatura dell'ANCC (ISPESL). La Ditta dovrà consegnare alla S.A. tutta la 

documentazione relativa (certificati, libretti, ecc.). 

Tutti i componenti elettrici dovranno essere, ove possibile, provvisti del marchio di qualità 

(IMQ). 

Tutte le documentazioni di cui sopra dovranno essere riunite in una raccolta suddivisa per tipi 

di apparecchiature e componenti, e consegnata alla S.A. alla fine dei lavori. 

Per tutti i lavori o parte dei lavori (oggetto del presente appalto) soggetti per legge 

all'ottenimento di nulla-osta da parte di Enti od autorità preposte, è a carico della Ditta (ivi 

compresi tutti i relativi oneri economici) l'espletamento di tutte le pratiche relative, fino 

all'ottenimento del nulla-osta. 

Più in dettaglio: 

- Nulla-osta dell'INAIL per le Centrali Termiche. 

- Certificato di Prevenzione Incendi per la parte inerente le Centrali tecnologiche, gli eventuali 

impianti antincendio e comunque tutto quanto possa essere inerente i lavori oggetto del presente 

appalto. 

- Verifiche (se obbligatorie) da parte dell'IINAIL (ex ISPESL). 

Tutte le pratiche dovranno essere inoltrate ed avviate bene in tempo, prima  dell'ultimazione 

dei lavori. 

Tutte le eventuali modifiche o aggiunte che dovessero essere fatte agli impianti per ottenere i 

predetti nulla-osta, e per ottemperare alle prescrizioni degli enti preposti, o comunque rendere gli 

impianti assolutamente conformi a tutte le normative vigenti, saranno completamente a carico 

della Ditta che, al riguardo, non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di maggior 

compenso, ma anzi dovrà provvedere ad eseguirle con la massima sollecitudine, anche se nel 

frattempo fosse già stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori. 

E' a carico della Ditta altresì la fornitura della S.A. di tutti gli elementi necessari per la 

compilazione del libretto di centrale, richiesto dalle norme vigenti. 

La Ditta dovrà altresì prestare alla S.A. la massima collaborazione per la compilazione e 

l'espletamento di tutte le pratiche per l'ottenimento da parte delle Aziende erogatrici, degli allac-

ciamenti (acqua, gas o simili) necessari per gli impianti, tenendo anche, se necessario, i rapporti 

con le Aziende, in nome e per conto della S.A. 

6.1.5 DISEGNI DI DETTAGLIO - DOCUMENTAZIONE FINALE 
Su semplice richiesta della D.L. ( e/o S.A. ) e in ogni caso ove necessario dovranno essere 
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forniti dalla Ditta prima dell'arrivo dei materiali (e comunque in tempo sufficiente per poter 

predisporre le eventuali opere necessarie e per verificare la rispondenza delle apparecchiature 

alle condizioni contrattuali) i disegni di dettaglio di tutte le macchine (intendendosi con macchine 

le caldaie, gruppi di refrigerazione, centrali trattamento aria, compressori d’aria, canalizzazioni e 

motorizzazioni serrande, ecc.), dei quadri elettrici, degli ausiliari, ecc. 

Inoltre dovranno essere fornite tutte le curve caratteristiche delle pompe e ventilatori con 

indicazione del punto di funzionamento di progetto. 

Vista la complessità delle linee di distribuzione, l’impresa prima della installazione delle pompe 

di circolazione dovrà provvedere a propria cura al calcolo e verifica delle perdite di carico per il 

dimensionamento e/o verifica delle pompe stesse e del punto di lavoro delle pompe da installare. 

Oltre a ciò, il più presto possibile o comunque subito dopo l'ultimazione dei lavori, la Ditta 

dovrà provvedere a quanto segue: 

1 -  Consegnare alla S.A. tutte le documentazioni, riunite in una raccolta, di cui è detto all'art. 

precedente. 

2 -  Consegnare alla S.A. tutti i nulla-osta degli enti preposti ( ISPESL, VVF, ecc.), il cui 

ottenimento è a carico della Ditta stessa, come detto all'articolo precedente. 

3 -  Redigere i disegni definitivi degli impianti, così come sono stati realmente eseguiti, completi 

di piante, sezioni, schemi, ecc., il tutto quotato, in modo da poter verificare in ogni momento le 

reti e gli stessi. I disegni dovranno essere forniti alla S.A. in formato dwg per autocad e in pdf, e 

anche  due copie complete stampate. 

4 -  Fornire alla Committente in duplice copia una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti 

i dati tecnici, dati di tarature, istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti o apparecchiature 

e norme di manutenzione, aggiornando il piano di manutenzione. Alla fine della monografia, in 

apposita cartella, saranno contenuti i depliants illustrativi delle singole apparecchiature con le 

relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, un elenco 

dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di due anni. 

La S.A. prenderà in consegna gli impianti solo dopo l'ultimazione e non appena la Ditta avrà 

ottemperato ai punti 1-2-3-4 di cui sopra. 

In caso di ritardo in ciò da parte della Ditta, la S.A. si riserva la facoltà, una volta ultimati i 

lavori, di imporre alla Ditta la messa in funzione degli impianti, rimanendo però essa Ditta unica 

responsabile e con la totale conduzione e manutenzione, ordinaria e straordinaria a completo 

carico della Ditta stessa, fino all'espletamento di quanto esposto ai punti 1-2-3-4 di cui sopra, cioè 

fino a quando la S.A. potrà prendere in consegna gli impianti. 

Restano esclusi dagli oneri della Ditta, in tale periodo, i soli consumi di energia e combustibile. 

Si rammenta che la garanzia biennale sui lavori decorrerà a partire dalla data del collaudo con 

esito positivo. 

6.1.6 MESSA IN FUNZIONE DEGLI IMPIANTI 
Gli impianti dovranno essere consegnati alla Committente in grado di funzionare 

perfettamente, dopo essere stati ben provati e messi a punto. 

La Ditta ha comunque l'obbligo di presenziare e dare tutta la necessaria assistenza alla 

Committente all'atto della messa in funzione definitiva degli impianti, anche dopo la presa in 

consegna dei lavori da parte della Committente stessa. 
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Per tutte le installazioni dovranno essere acquisite e messe a disposizione del committente le 

prove eseguite e l’esito di buon funzionamento attestato da parte di tutte le case costruttrici 

(generatori di calore e bruciatori, gruppi frigoriferi, centrali trattamento aria, sistema ventilazione, 

gruppi di pressurizzazione, pompe di circolazione, gruppo di sollevamento, sistema rivelazione 

CO, termoregolazione,  e quant’altro). 

 

6.1.7 VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI E FINALI 
Si intendono tutte quelle operazioni da eseguire in corso dei lavori ed alla fine, volte a verificare 

che gli impianti siano correttamente eseguiti, provati, tarati e messi a punto, e quindi, una volta 

ultimati i lavori, pronti ad essere messi in funzione ed a funzionare regolarmente e correttamente. 

Su richiesta della D.L. i risultati delle prove e verifiche verranno verbalizzate. Il certificato di 

ultimazione dei lavori verrà redatto solo una volta ultimate con esito positivo anche tutte le prove 

funzionali finali. Vengono di seguito elencate le principali prove e verifiche: 

 

- Prove " a freddo " di tubazioni 

I vari tratti di tubazioni, prima delle chiusura delle tracce e/o del mascheramento, dovranno 

venir provati a freddo ad una pressione superiore di almeno il 30% ( e comunque di almeno 2,5 

Bar ) a quella massima di normale esercizio. La pressione dovrà essere mantenuta per almeno 

12 ore senza che si verifichino diminuzioni apprezzabili o deformazioni permanenti. Le prove 

dovranno essere eseguite idraulicamente, con esclusione dell'impiego di aria compressa. 

Dopo la prova le tubazioni dovranno essere lavate, svuotate e soffiate, per eliminare tracce di 

sporco, grasso, depositi. 

- Prove " a caldo " di tubazioni 

Non appena possibile si procederà ad una prova di circolazione del fluido convogliato, ad una 

temperatura pari a quella di progetto, onde verificare le condizioni di temperatura e, se possibile, 

di portata nei vari circuiti ed agli utilizzatori, verificare che non vi siano deformazioni e che le 

dilatazioni avvengono in maniera regolare e controllata, e così via. 

- Verifiche e prove funzionali e finali 

Sarà eseguita una verifica finale intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, 

apparecchi, ecc., sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli 

apparecchi, prese, ecc. con le condotte sia perfetta, che il funzionamento di ciascuna parte in 

ogni singolo apparecchio o componente sia regolare e corrispondente ai dati di progetto, che le 

strumentazioni siano correttamente tarate e messe a punto e così via. 

Verranno quindi messi in funzione tutti gli impianti e lasciati in funzione per un periodo 

sufficiente a verificarne il corretto funzionamento complessivo, provvedendo ad eliminare tutti gli 

inconvenienti o disfunzioni che ancora si manifestassero. 

7 VISITE E MODALITA' DI COLLAUDO    

Il collaudo avverrà durante la prima stagione invernale successiva alla data del verbale di 
ultimazione dei lavori. 

Per le operazioni di collaudo ci si avvarrà delle norme UNI-CTI. 
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7.1 CONDUTTURE 

7.1.1 TUBAZIONI E RACCORDI 
 

A seconda di quanto prescritto negli elaborati di progetto, potranno essere usati i seguenti tipi 

di tubazioni: 

- Tubazioni in acciaio nero trafilato: 

Senza saldatura longitudinale (Mannessmann) secondo UNI 3824 (tubi gas serie normale-

diametri espressi in pollici) e UNI 4992 (tubi lisci bollitori-diametri espressi in millimetri). 

La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco 

elettrico o al cannello ossiacetilenico. 

I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà 

avvenire in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi con smusso a "V". 

Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con 

angolo di conicità non superiore a 15 gradi. 

Per quanto riguarda le curve è ammesso di piegare direttamente il tubo (con piegatubi 

idraulico o meccanico) solo per i diametri inferiori a mm. 40. Il tubo piegato non dovrà presentare 

corrugamenti o stiramenti altrimenti non sarà accettato. 

Per collegamenti che debbano essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni - serbatoi o 

valvole di regolazione - tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi (con tenuta 

realizzata mediante guarnizione O.R. o metodo analogo) o giunti a flange. 

Tutte le tubazioni nere saranno protette con due mani di antiruggine di colore diverso (ad 

esempio rosso e giallo). La verniciatura dovrà essere ripresa, dopo avvenuta posa delle tubazioni, 

in tutti i punti in cui risulti danneggiata. 

Qualora richiesto (ad esempio per tubazioni di scarico) si useranno tubazioni idem c.s. UNI 

4992 catramate esternamente ed internamente. La catramatura dovrà essere accuratamente 

ripresa anche all'interno nelle zone danneggiate dalle saldature. 

- Tubazioni in acciaio zincato: 

Senza saldatura longitudinale (Mannessmann) UNI 3824 (tubi gas serie normale - diametri 

espressi in pollici) fino a 4" compreso, UNI 4992 (tubi lisci commerciali - diametri espressi in 

millimetri) zincati a bagno dopo la formatura per diametri superiori. 

Per i primi si useranno raccordi in ghisa malleabile (zincati) del tipo a vita e manicotto. La 

tenuta sarà realizzata con canapa e mastice di manganese, oppure preferibilmente nastro di 

PTFE. Per i collegamenti che debbono essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni-serbatoi 

o valvole di regolazione - tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi, con tenuta a 

guarnizione O.R. o sistema analogo. 

Per i secondi si potranno prefabbricare dei tratti mediante giunzioni e raccorderia a saldare 

(ovviamente prima della zincatura), come descritto riguardo alle tubazioni nere. Le estremità dei 

tratti così eseguiti verranno flangiate. I vari tratti verranno quindi fatti zincare a bagno 

internamente ed esternamente. La giunzione fra i vari tratti prefabbricati avverrà per flangiatura, 

con bulloni pure zincati. 

E' assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate. 
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Se richiesto, le tubazioni zincate saranno del tipo catramato e iutato (la catramatura-iutatura 

sarà ripresa anche sui raccordi. 

- Tubazioni in rame ricotto: 

Trafilato serie pesante secondo UNI 6507/69 tipo B. Le tubazioni saranno poste in opera 

possibilmente senza saldatura, per i diametri fino a mm. 18. 

Qualora fosse necessario eseguire saldature di testa fra tratti di tubo, si useranno raccordi a 

bicchiere e la saldatura avverrà, previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e 

spalmatura di pasta fluidificante - disossidante), con lega a brasare tipo "CASTOLIN"". 

Le curve saranno eseguite tutte con piegatubi. Il collegamento delle tubazioni agli ordini finali 

(valvolame - collettori complanari, o simili) avverrà mediante raccordi filettati a compressione in 

ottone, con interposizione di un'ogiva in ottone (o altro materiale, purché sia garantita la durata 

nel tempo della tenuta) all'esterno del tubo e di un'anima di rinforzo all'interno del tubo. Per i 

diametri superiori a mm. 18, le curve saranno realizzate tutte con pezzi speciali in rame, con 

estremità a bicchiere e la saldatura avverrà come sopra detto. 

Se richiesto, il tubo in rame di diametro fino a mm. 18 sarà fornito già rivestito con guaina 

aerata in P.V.C. 

 

- Tubazioni in polietilene ad alta densità 

Per fluidi in pressione, tipo 312 (acqua, acqua potabile, fluidi alimentari) secondo UNI 7611/76 

PN 6-10 e 16, secondo necessità e/o richieste. 

La raccorderia per questo tipo di tubazioni sarà conforme alle norme UNI 2612/76: essa potrà 

essere del tipo a compressione con coni e ghiere filettate in ottone o a bicchiere incollato del tipo 

non scorrevole o saldata e comunque eseguita con apposita attrezzatura elettrica seguendo 

scrupolosamente le istruzioni del costruttore. 

Per le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa, per qualsiasi diametro della 

tubazione principale. 

Per il collegamento di tubazioni di P.E. A.D. a tubazioni metalliche si useranno giunti a vite e 

manicotto, metallici, quando la tubazione in acciaio sia filettabile e comunque non oltre i 4". 

Per i diametri superiori si useranno giunzioni a flange (libere o fisse sul tubo di plastica). 

N.B.: quanto esposto per le tubazioni in polietilene A.D. vale anche per quelle in polipropilene. 

- Tubazioni in polietilene. 

Ad alta densità per scarichi. Saranno di dimensioni conformi alle norme ISO R161. 

La raccorderia e le giunzioni saranno del tipo a saldare, la saldatura potrà essere o del tipo a 

specchio (eseguita con apposita attrezzatura, seguendo scrupolosamente le prescrizioni del 

costruttore) o del tipo con manicotto a resistenza (anche per questo tipo di raccordo saranno 

eseguite scrupolosamente le prescrizioni del costruttore). Sulle condotte principali od orizzontali 

potranno essere usati giunzioni a bicchiere, con guarnizioni di tenuta ad O.R. o a lamelle multiple; 

tali giunti serviranno per consentire le dilatazioni. 

Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà con tronchi terminali speciali di tubo in 

polietilene, con guarnizione a lamelle multiple in gomma. 

Il collegamento a tubazioni di ghisa potrà avvenire con giunto a bicchiere sulla tubazione di 
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ghisa, con guarnizione in gomma a lamelle multiple o ad O.R. 

Per questo tipo di collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti 

soluzioni: 

- giunti a collare in gomma, con manicotto esterno metallico di serraggio a viti; 

- tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa) con fori a labbri profilati in modo tale 

da infilarvi le tubazioni di polietilene, con garanzia di tenuta. 

Per i collegamenti che dovranno essere che dovranno essere facilmente smontati (sifoni, tratti 

di ispezione, ecc.) si useranno giunti con tenuta ad anello in gomma O.R. e manicotto esterno 

avvitato. 

 

- Tubazioni in P.V.C. 

Rigido non plastificato, per fluidi in pressione, tipo 312 (acqua potabile e fluidi) : 

A) pvc -  60 = serie filettabile  "gas" secondo ex UNI 5443/64, con PN 6 - 10 - 16 secondo 

richieste e/o necessità. 

B)  pvc - 100 = serie metrica secondo UNI 7441/75, con PN 6 - 10 - 16 secondo richieste e/o 

necessità. 

Per la prima serie la raccorderia sarà del tipo a vite e manicotto e la tenuta della giunzione 

sarà realizzata con interposizione di nastro di ptfe (è vietato l'uso di altri materiali di tenuta, quali 

canapa o mastici). Per le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa. Saranno usati 

bocchettoni a tre pezzi o flange libere (entrambi i casi con tenuta ad anello O-R) per collegamenti 

che debbano essere facilmente smontabili (ad esempio collegamenti di tubazioni a serbatoi, 

valvole o altre apparecchiature). 

Per la seconda serie la raccorderia sarà tutta conforme alle norme UNI 7442/75, del tipo ad 

incollare con appositi collanti che realizzino una saldatura chimica fra le parti. 

L'incollaggio dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le istruzioni del fabbricante e 

ponendo particolare attenzione nell'evitare la formazione di miscele esplosive con i solventi. Per 

le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa. Per collegamenti che debbano risultare 

facilmente smontabili si useranno bocchettoni a tre pezzi o flange libere, in entrambi i casi con 

tenuta ad anello O.R. 

Per entrambe le serie di tubi, alle giunzioni di tipo suddescritto dovranno intercalarsi 

periodicamente giunzioni a bigiunto con guarnizione O.R., per consentire le libere dilatazioni in 

pvc a tubazioni metalliche si useranno giunti a flange fisse o libere, oppure raccordi ad innesto 

rapido ( in ottone ). 

 

- Tubazioni in P.V.C. 

Rigido (non plastificato) per scarichi, tipo 302 (scarichi civili ed industriali) secondo norme UNI 

7443/75. 

La raccorderia dovrà essere tutta conforme alle norme UNI 7444/75 del tipo a bicchiere, da 

incollare con appositi collanti che realizzino una saldatura chimica fra le parti. 

L'incollaggio dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le istruzioni del fabbricante e 

ponendo particolare attenzione nell'evitare la formazione di miscele esplosive con i solventi. 
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Lungo le tratte di tubazioni diritte, sia verticali che orizzontali, ogni 12 metri al massimo 

saranno installate delle giunzioni a bicchiere con anelli di tenuta O.R., e manicotto esterno avvi-

tato. 

Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà per mezzo di tronchi terminali speciali di 

tubazione in pvc, con guarnizioni a lamelle multiple in gomma . Il collegamento a tubazioni di 

ghisa, con guarnizioni in gomma a lamelle multiple o ad O.R.. 

Per questo tipo di collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti 

soluzioni: 

- Giunti a collare in gomma, con manicotto esterno metallico di serraggio a viti; 

-  Tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa), con fori a labbri profilati in modo 

tale da infilarvi le tubazioni di pvc, con garanzia di tenuta. 

 

- Tubazioni in polipropilene  

(Tipo 302 per acqua potabile e fluidi alimentari) saranno conformi alle norme EN [155wi025] 

alle norme ISO ed al progetto di norme UNI. La raccorderia sarà pure conforme alla predetta 

normativa. 

Raccorderia e giunzioni saranno del tipo a bicchiere con guarnizione ad anello O.R. in 

elastomero o a lamelle multiple. Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà con appositi 

tronchetti provvisti di guarnizioni a lamelle multiple. Per i collegamenti che debbano essere 

facilmente smontati (sifoni, tratti d'ispezione, ecc.) si useranno giunti con tenuta ad anello O-R e 

manicotto esterno avvitato. 

 

- Tubazioni in ghisa 

Si useranno tubazioni in ghisa grigia malleabile centrifugate, leggere, esternamente verniciate, 

conformi alle norme francesi NF - A - 48 - 720. La raccorderia e le giunzioni saranno del tipo 

manicotto, con collare interno di guarnizione in elastomero e manicotto esterno metallico, da 

stringere con viti e bulloni. 

La posa in opera delle tubazioni, raccordi e giunti dovrà avvenire seguendo scrupolosamente 

le prescrizioni della casa costruttrice. 

Lo stesso tipo di giunzione si userà anche per il collegamento alle tubazioni di ghisa di 

tubazioni in pvc - PEAD - PF. 

Per questo tipo di collegamenti sarà ammesso l'uso, sul terminale del tubo in ghisa, di un 

tappo di gomma forato, nei cui fori (con  

labbri profilati in maniera tale da garantire la tenuta e la rigidità del giunto) saranno infilati i tubi 

in materia plastica. 

Per il collegamento ai singoli apparecchi sanitari si useranno giunti a bicchiere, con apposita 

guarnizione in elastomero a lamelle multiple. 

 

- Tubazioni in polietilene reticolato ad alto grado di reticolazione 

Di color bianco, per piccoli diametri, atto a sopportare pressioni massime continue di almeno 
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10 kg/cmq. Il tubo sarà di tipo "a memoria termica" tale cioè che, riscaldato ad una temperatura 

dell'ordine di 130 Gr.C. riassuma la forma originaria. 

La raccorderia sarà tutta del tipo a compressione, in ottone, analoga a quella usata per le 

tubazioni di rame. Per l'esecuzione di curve strette si useranno graffe a perdere. 

Le giunzioni lungo le tubazioni dovranno essere assolutamente evitate per quanto possibile: 

qualora qualche giunzione fosse inevitabile, verrà eseguita con l'apposita raccorderia fornita dalla 

casa costruttrice del tubo ed accuratamente provata. 

 

 Tubazioni in multistrato 

Tubazione multistrato composto da tubo interno in polietilene reticolato, strato legante, strato 

intermedio in alluminio saldato di testa longitudinalmente, strato legante e strato finale superficiale 

in polietilene ad alta densità con le seguenti caratteristiche: 

 conduttività termica: 0,43 W/m°K 

 coefficiente di dilatazione termica: 0,026 mm/°K*m 

 temperatura di esercizio: 0-70°C 

 temperatura di punta di breve durata (secondo DIN 1988): 95°C 

 pressione di esercizio: 10 bar 

 Raccordi a pressare 

 Tubazione idonea all’impiego per usi igienico-sanitari. 

 

 Tubazione in polietilene reticolato preisolato 

Tubazione in polietilene reticolato (PEX) per il trasporto di fluidi caldi e freddi, di tipo singolo o 

doppio, adatta per la posa interrata ad alta densità e reticolazione con perossido, adatto al 

trasporto di acqua calda per il riscaldamento, PN6, di tipo singolo o doppio di diametri uguali o 

diversi. Isolamento termico realizzato con schiuma di poliuretano a cellule chiuse espanso con 

CO2 senza impiego di CFC, densità minima 60 kg/mc, conducibilità termica <=0,032 W/mq°K (a 

temperatura media di riferimento 50°C). Mantello esterno protettivo in tubo di di polietilene a 

bassa densità (PEAD), resistente alla corrosione, tenuta stagna. 

Il tubo deve essere correttamente posizionato, con il corretto allineamento e con pendenza 

secondo le livellette di progetto, non deve essere danneggiato da urti o da uso non corretto dei 

mezzi meccanici usati per la posa e la compattazione. 

Sono compresi: 

- tubazione preisolata come descritta; 

- pezzi speciali quali curve a braccio corto ed a braccio lungo, derivazioni a T, realizzazione di 

punti fissi, muffole di giunzione, riduzioni di diametro, ecc.; 

- nastro di segnalazione con la dicitura "Attenzione: tubazioni acqua" posto aldisopra del getto 

di sabbia che ricopre le tubazioni; 

- materiale vario di consumo; 
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- collegamento alle tubazioni fuori terra; 

7.1.2 SUPPORTI ED ANCORAGGI 
Per i supporti, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto e per i punti fissi, la ditta 

dovrà redigere i disegni particolareggiati, che prima dell'esecuzione dovranno essere sottoposti 

all'approvazione della D.L. 

I disegni della ditta dovranno comprendere anche il sistema di ancoraggio alle strutture. 

Preferibilmente i supporti per le tubazioni d'acqua calda saranno costituiti da un tratto di 

profilato a T saldato sulla parte inferiore del tubo; il profilato appoggerà su un rullo metallico, 

fissato alla mensola, l'attacco del rullo alla mensola porterà due appendici ad angolo che 

abbracceranno il profilato a T, impedendo spostamenti laterali e ribaltamenti del tubo, ove tali 

spostamenti laterali non contrastino le dilatazioni termiche. 

Per le tubazioni d'acqua fredda e refrigerata i supporti saranno realizzati in maniera analoga 

a quanto suddescritto, con le seguenti differenze: 

- Il rullo sarà in PFTE e il profilato a T non sarà saldato al tubo, ma al semiguscio (sella) che, 

con un altro semiguscio abbraccerà il tubo (fissaggio con bulloni laterali) previa interposizione di 

uno strato di feltro rigido ed imputrescibile dello spessore di almeno mm. 8. In ogni caso i supporti 

dovranno essere realizzati in modo da consentire l'esatto posizionamento dei tubi in quota, le 

dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché per sopportarne il peso 

previsto; particolare cura dovrà essere posta nei supporti delle tubazioni d'acqua refrigerata, onde 

evitare condensa e gocciolamenti. 

Essi saranno posti con una spaziatura non superiore a mt. 2,50 si dovrà inoltre prevedere un 

supporto a non più di cm. 50 da ogni cambio di direzione, se non espressamente indicato nei 

disegni o in altra sezione del presente capitolato. 

Per il fissaggio di più tubazioni parallele saranno posti profilati in ferro a U di adeguata sezione, 

eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un piano verticale. 

Per le tubazioni singole si useranno collari regolabili del tipo a cerniera con vite di tensione o altri 

tipi di supporti, sempre previa approvazione della D.L. 

In nessun caso saranno accettati sostegni di ferro piatto saldato al tubo o catene. 

Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture saranno eseguiti nella maniera 

più adatta a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti. 

Tutto il mensolame dovrà essere fissato alle strutture dell'edificio a mezzo di sistemi facilmente 

smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti che dovranno 

comunque ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o della S.A. 

Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato. 

Il costo dei supporti e dei ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario 

del tubo in opera. 

7.1.3 GIUNTI DI DILATAZIONE 
Nelle distribuzioni, nel collegamento dei tubi ai supporti e negli ancoraggi si dovrà tenere conto 

delle dilatazioni e costruzioni dei tubi. Ove possibile tali movimenti saranno assorbiti dalle curve 

e dal tracciato dei tubi, ed i supporti dovranno essere previsti in questo senso. 

I compensatori di dilatazione eventualmente necessari saranno del tipo plurilamellare in 

acciaio inox, con estremità a saldare per le tubazioni zincate. Per le tubazioni di acqua refrigerata 
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e/o fredda, se richiesto, potranno essere usati compensatori in neoprene. La pressione nominale 

dei compensatori non sarà mai inferiore a PN 6, e comunque sarà adeguata alle condizioni di 

temperatura e pressione del fluido. 

Il costo dei giunti, supporti e ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo 

unitario del tubo in opera. 

7.1.4 INSTALLAZIONE DELLE CONDOTTE 
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono essere tali da garantire il 

libero deflusso dei fluidi in esse contenuti, senza dare luogo ad ostruzioni o comunque a depositi 

che possano, col tempo, comprometterne la funzione. 

Nei punti alti delle distribuzioni saranno previsti sistemi di sfogo aria, costruiti da barilotti e da 

valvoline di sfiato e nei punti bassi un sistema di scarico dell'acqua. 

Quando le tubazioni passano attraverso i muri o pavimenti, saranno protetti da manicotti in 

ferro nero dello spessore di mm. 2 fino alle superfici esterne, per permetterne la dilatazione e 

l'assestamento. 

I tubi saranno posti in opera senza svergolarli o sformarli e saranno a dovuta distanza dalle 

finestre, porte ed altre aperture. 

Non sono permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitare la posa in 

opera dei tubi. Tutte le sbavature saranno eliminate dai tubi prima della posa in opera. 

Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a mm. 40 di diametro purché si usi un 

piegatubi idraulico o meccanico. I tubi piegati che presentino pieghe, rughe ed altre deformazioni 

non saranno accettati. 

Le estremità delle tubazioni saranno ben chiuse o tappate subito dopo la messa in opera onde 

evitare che la sporcizia od altre sostanze estranee penetrino nell'impianto. 

Lo stesso dicasi per apertura delle apparecchiature. 

7.1.5 PROTEZIONE DELLE TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni nere, i supporti ed i manufatti in ferro nero saranno protetti da due mani di 

vernice antiruggine di tinta diversa. 

Tutte le apparecchiature verniciate, i manufatti, le tubazioni ecc. la cui verniciatura sia stata 

intaccata prima della consegna dell'impianto, dovranno essere ritoccate o rifatte, con vernice 

come sopra descritto. 

Il costo della verniciatura antiruggine e della colorazione (a norma UNI) delle tubazioni e dei 

supporti sarà compreso nel costo unitario della tubazione in opera. 

7.1.6 PROVA DELLE CONDUTTORE 
Prima di iniziare l'applicazione dei materiali isolanti, prima della chiusura delle tracce, le 

condutture convoglianti fluidi in pressione dovranno essere collaudate idraulicamente e provate 

a tenuta, alla pressione di 2,5 atmosfere superiore a quella di esercizio, per un periodo non 

inferiore alle 12 ore. 

Dopo tale prova le tubazioni dovranno essere soffiate e lavate allo scopo di eliminare grasso, 

corpi estranei, ecc. 

Tale operazione dovrà durare per un periodo sufficiente per garantire che tutto il sistema sia 

pulito e privo d'acqua, onde evitare l'eventuale pericolo di gelo. 
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7.1.7 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le quantità delle tubazioni verranno espresse in metri, suddivisi per diametri, oppure in 

chilogrammi; in questo secondo caso il peso sarà ottenuto moltiplicando lo sviluppo in lunghezza 

delle tubazioni per il peso per metro desunto dalle rispettive tabelle di unificazione. 

In ogni caso (a meno che in altre sezioni del presente elaborato o in altri elaborati non sia 

esplicitamente detto di procedere con criteri diversi) si dovrà tener conto nel prezzo unitario in 

opera per metro o per chilogrammo di tubo dei seguenti oneri: 

- costo di giunzioni, raccordi, pezzi speciali; 

- costo di materiali di consumo di qualsiasi tipo; 

- verniciatura antiruggine per le tubazioni nere; 

- costo dei supporti e sostegni (completi di verniciatura antiruggine) e degli ancoraggi; 

- onere per scarti e sfridi. 

7.2 ISOLAMENTI TERMICI 

PREMESSA 

Tutti gli isolamenti dovranno essere realizzati in conformità della Legge n. 10/91 sul 

contenimento dei consumi energetici. 

Qualora la conduttività termica dei materiali impiegati sia diversa da quella necessaria per gli 

spessori di Legge, sarà onere e cura della Ditta adeguare gli spessori a proprie spese, senza 

aumento di prezzo alcuno. 

Gli spessori indicati negli altri elaborati di progetto si intenderanno sempre misurati in opera. 

Le conduttività termiche dovranno essere documentate da certificati di Istituti autorizzati, e 

valutate a 50°C. 

 

AVVERTENZA 

Si fa presente che la D.L. potrà rifiutare gli isolamenti che, già eseguiti, fossero realizzati senza 

seguire accuratamente quanto prescritto o comunque non fossero fatti a perfetta regola d'arte, e 

ciò con particolare riferimento agli incollaggi sigillature degli isolanti e rivestimenti. 

Si consiglia quindi la Ditta a sottoporre campioni di esecuzione alla D.L.. 

7.2.1 ISOLAMENTI CONDUTTURE 
Tutti gli isolamenti dovranno essere ininfiammabili o, al più, avere reazione al fuoco di classe 

1 (documentata). Non saranno ammessi isolamenti con classe superiore ad 1. Lo stesso dicasi 

per le relative finiture. 

7.2.2 ISOLAMENTO TUBAZIONI 
A seconda di quanto previsto negli altri elaborati di progetto si useranno i seguenti tipi di 

isolamento termico: 

a) materassino di lana di vetro a fibra lunga, autoestinguente, leggermente apprettato con 

resine termoindurenti, ed incollato su foglio di carta Kraft. Conduttività termica non superiore a 

0,035 KCal/mh°C. 
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Il materassino sarà posto in opera con nastro adesivo (simile alla carta Kraft) lungo le giunzioni 

ed avvolto poi con cartone ondulato (catramato per acqua fredda o refrigerata) e filo di ferro o 

rete zincata. 

b) coppelle di lana di vetro autoestinguente a fibra lunga, apprettata con resine termoindurenti, 

con conduttività non superiore a 0,035 KCal/mh°C e finite all'esterno con foglio di carta Kraft 

(sigillate alle giunzioni con nastro adesivo, pure in carta Kraft), poste in opera avvolte con cartone 

ondulato (catramato per acqua fredda o refrigerata) e filo di ferro o rete zincata. 

c) guaina (lastra per i diametri più elevati) di neoprene espanso a cellule chiuse, 

autoestinguente con conduttività termica non superiore a 0,035 KCal/mh°C. 

Il materiale sarà posto in opera incollato al tubo alle testate (per una lunghezza di almeno 5 

cm.) incollato lungo le giunzioni e sigillato lungo queste ultime con nastro adesivo (dello spessore 

di 2-3 mm) dello stesso materiale, il tutto previa accurata pulitura delle superfici. Sia il collante 

che il nastro dovranno essere della stessa casa produttrice dell'isolante. Se necessario, per 

raggiungere gli spessori richiesti, l'isolamento sarà in doppio strato, a giunti sfalsati. 

d) guaina (lastra per i diametri più elevati) di polietilene espanso a cellule chiuse, 

autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 0,035 KCal/mh°C, posto in opera con 

le stesse modalità di cui al punto c. 

e) coppelle di polistirolo espanso autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 

0,032 KCal/mh°C e densità non inferiore a 20 kg/mc. Le coppelle saranno poste in opera incollate 

lungo le giunzioni con apposito mastice bituminoso o simile e sigillante lungo le giunzioni stesse, 

all'esterno, mediante spalmatura dello stesso mastice. La barriera al vapore, se necessario, sarà 

realizzata mediante spalmatura esterna di due mani di prodotto bituminoso, con telo di lana di 

vetro. In ogni caso le coppelle saranno avvolte con cartone ondulato e filo di ferro o rete zincata. 

f) coppelle di poliuretano espanso autoestinguente, con conduttività termica non superiore a 

0,028 KCal/mh°C e densità non inferiore a 30-32 kg/mc. Le coppelle saranno poste in opera con 

le stesse modalità suesposte. 

 

N.B. Per le tubazioni convoglianti acqua refrigerata non è ammesso (se non come isolamento 

supplementare, sopra una degli isolamenti tipo C,D,E,F) l'uso di isolanti tipo A e B. 

La barriera al vapore per le tubazioni d'acqua refrigerata (se necessaria e/o richiesta) sarà 

realizzata esclusivamente con spalmatura esterna di due mani di prodotto bituminoso, alterate a 

stesura di due strati di telo di lana di vetro. 

La barriera al vapore dovrà essere assolutamente continua e, sulle eventuali testate delle 

coppelle, dovrà coprire anche le testate stesse, fino al tubo. 

7.2.3 ISOLAMENTO DI VALVOLE, DILATATORI, FILTRI, POMPE.  
Ove necessario e/o richiesto (ad esempio per tubazioni di acqua refrigerata, oppure per 

tubazione poste all'esterno o in altri casi) dovranno essere isolati valvole, compensatori di 

dilatazione, filtri ad Y e simili. Il materiale usato sarà lo stesso di quello delle tubazioni rispettive. 

Nel caso di tubazioni isolate con neoprene o polietilene espanso, sarà ammesso l'uso di nastro 

dello stesso materiale adesivo e di spessore 3 mm circa disposto in più strati, fino a raggiungere 

uno spessore pari a quello dell'isolamento della tubazione. 

La finitura esterna dell'isolamento sarà dello stesso tipo di quella delle relative tubazioni, 

realizzata in modo da poter essere facilmente smontata senza distruggerla (gusci chiusi con 
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clips). 

Se richiesto, l'isolamento dei componenti per acqua refrigerata sarà realizzato con gusci di 

alluminio, entro i quali verrà schiumato in loco del poliuretano espanso. Rimarranno fuori del 

guscio i dadi dell'eventuale premistoppa. 

7.2.4 FINITURA DEGLI ISOLAMENTI - TUBAZIONI 
A seconda di quanto prescritto negli elaborati di progetto, verranno usati i seguenti tipi di 

finitura: 

b) rivestimento con guaina di materiale plastico autoestinguente (tipo SITAFOL o 

ISOGENOPAK o simile). 

Sigillato lungo le giunzioni con apposito collante fornito dalla stessa casa costruttrice (oppure 

con il bordo da sovrapporre, già adesivo all'origine). Tutte le curve, T, ecc. dovranno essere 

rivestite con i pezzi speciali già disponibili in commercio, posti in opera con le stesse modalità. 

Nelle testate saranno usati collarini di alluminio; 

c) rivestimento esterno in lamierino di alluminio da 6/10 mm eseguito per le tubazioni, a tratti 

cilindrici tagliati lungo una generatrice. Il fissaggio lungo la generatrice avverrà, previa ribordatura 

e sovrapposizione del giunto, mediante viti autofilettanti in materiale inattaccabile agli agenti 

atmosferici. La giunzione fra i tratti cilindrici avverrà per la sola sovrapposizione e ribordatura dei 

giunti (tale tipo di isolamento è prescritto in C.T.). 

I pezzi speciali, quali curve, T, ecc. saranno pure in lamierino eventualmente realizzati a 

settori. Anche per i serbatoi, scambiatori, ecc. il lamierino potrà essere a settori, fissati con viti 

autofilettanti-rivetti (almeno per quanto riguarda i fondi). 

N.B. Particolare cura dovrà essere posta nella sigillatura dei giunti per le finiture tipo b e c, nel 

caso di tubazioni o serbatoi posti all'esterno, onde evitare infiltrazioni di acqua. 

Per le tubazioni a vista è prescritto il rivestimento esterno in lamierino tipo c). 

7.2.5 CRITERI DI VALUTAZIONE 
L'isolamento termico di serbatoi, scambiatori ecc. (completo di finitura esterna) sarà compreso 

nel prezzo unitario in opera del serbatoio, scambiatore. 

L'isolamento termico di tubazioni (completo di finitura esterna) sarà valutato a superficie, 

oppure a lunghezza (suddivisa per i vari diametri) a seconda del tipo di materiale. La valutazione 

sarà eseguita in base alle reali quantità poste in opera: non sono ammesse le voci sfridi, materiali 

di consumo, o simili, di tali oneri dovrà essere tenuto conto esclusivamente nel prezzo unitario. 

7.3 VALVOLAME 

7.3.1 PRESCRIZIONI GENERALI 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere fornito sempre completo di controflange, guarnizioni 

e bulloni (il tutto compreso nel prezzo unitario). 

Qualora delle valvole filettate servano ad intercettare una apparecchiatura per consentirne lo 

smontaggio, il collegamento fra apparecchiatura e valvola dovrà avvenire mediante giunti a tre 

pezzi in ogni caso (sia per valvolame flangiato che filettato) qualora i diametri delle estremità delle 

valvole e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli delle apparecchiature da 

intercettare siano diversi, verranno usati dei tronchetti conici di raccordo in tubo di acciaio (o di 

materiale adeguato), con conicità non superiore a 15 gradi. 
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7.3.2 VALVOLAME D'INTERCETTAZIONE PER FLUIDI A BASSA TEMPERATURA 
(SOTTO I 100°C ) 

 A seconda di quanto necessario, verranno usati i seguenti organi d'intercettazione: 

1) valvole a sfera in ottone sbiancato, con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete di leva 

di manovra - attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10. 

2) valvole a sfera in ottone sbiancato a tre vie con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete 

di leva di manovra. Attacchi filettati PN 10. In alternativa: rubinetti a maschio a tre vie. 

3) valvole a via diritta in bronzo (= rubinetti di arresto) con otturatore a piattello con guarnizione 

Jenkins, complete di volantino di manovra in acciaio stampato o ghisa e premistoppa in amianto 

grafitato o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10. 

4) valvole diritte ad asta inclinata in bronzo fuso, con asta in ottone, otturatore a piattello con 

guarnizione in Jenkins, complete di volantino di acciaio stampato o ghisa e premistoppa in 

amianto grafitato o simile. 

Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10. Eventuale rubinetto di scarico, se 

richiesto. 

5) valvole diritte a flusso avviato in bronzo, con otturatore provvisto di guarnizione Jenkins, 

complete di volantino di manovra in ghisa o acciaio stampato e premistoppa in amianto grafitato 

o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). PN 10. 

6) valvole diritte in ghisa a membrana di clorobutile (o similare e comunque resistente fino a 

100°C) tipo SISTO o similare con volantino in ghisa. Attacchi filettati o flangiati (secondo 

necessità). PN 10 per diametri fino a 150 mm; PN 6 per diametri superiori. 

7) saracinesche in ghisa, a corpo piatto, con vite interna, coperchio flangiato, asta in acciaio 

inox, cuneo di chiusura con anello di tenuta in gomma. Premistoppa con guarnizione ad anello 

oring o simile. Attacchi flangiati. PN 10. 

8) saracinesche in bronzo pesante, fuso e sabbiato, PN 10, con volantino in acciaio stampato 

o in ghisa, premistoppa in acciaio grafitato o simile. Le manovre di apertura e chiusura avverranno 

con "asta fissa". Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). Se richiesto: rubinetto di scarico. 

7.3.3 VALVOLE DI RITEGNO PER FLUIDI A BASSA TEMPERATURA    
A seconda di quanto necessario, verranno usati i seguenti tipi di valvole di ritegno: 

1) valvole di ritegno in bronzo, tipo a Clapet (eventualmente con molla se necessario in 

funzione della posizione di montaggio). La tenuta sarà realizzata mediante guarnizione in gomma. 

Attacchi filettati. PN 10. 

2) valvole di ritegno a disco con molla di tipo extra piatto, a bassa perdita di carico: corpo in 

ottone, disco in materiale plastico ad alta resistenza. Attacchi filettati diametro max 1 e 1/4" - PN 

6. 

3) valvole di ritegno a disco, con molla, di tipo extra piatto, a bassa perdita di carico, con corpo 

in ottone speciale e disco in acciaio inox fino a DN 100: ghisa/ghisa per diametri superiori. Attacchi 

da inserire tra flange. PN 16. 

4) valvole di ritegno in ghisa, flangiate, con otturatore profilato a Venturi, con guarnizione di 

tenuta in materiale plastico e molla in acciaio inox. La valvola dovrà essere di funzionamento 

praticamente silenzioso. PN 10. 
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7.3.4 VALVOLE DI TARATURA 
Ove necessario e/o ove richiesto si monteranno valvole di taratura per l'equilibramento dei 

circuiti idraulici. Esse dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- portare un indice di riferimento o un quadrante graduato, dal quale sia facilmente rilevabile 

la posizione di taratura. 

- poter essere facilmente bloccate nella posizione prescelta, senza possibilità di facile 

spostamento o manomissione. 

- essere accompagnate da diagrammi o tabelle (editi dalla casa costruttrice) che per ogni 

posizione di taratura, forniscano la caratteristica portata-perdita di carico della valvola. 

- presentare in posizione di massima apertura una perdita di carico molto bassa e comunque 

non superiore al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui è inserita la valvola stessa. 

Le valvole, dovranno essere provviste di attacchi per manometro differenziale di controllo, 

completi di rubinetto di fermo. Negli altri casi gli attacchi per manometro di controllo (completi di 

rubinetti di fermo) saranno montati sulle tubazioni, nelle posizioni indicate dai disegni di progetto. 

Il manometro di controllo (od i manometri, qualora sia necessario disporre di scale diverse) 

con i flessibili di collegamento dovrà essere fornito dalla ditta e rimarrà, se richiesto 

espressamente, in proprietà della committente. 

7.3.5 VALVOLE SERVOCOMANDATE 
Saranno del tipo rotativo a sfera, corpo in ottone. 

Qualora i diametri siano diversi da quelli delle tubazioni di raccordo o da quelli delle valvole 

d'intercettazione, saranno usati dei tronchetti conici di raccordo (filettati o flangiati) con angolo di 

conicità non superiore a 15 gradi. 

Le valvole non avranno mai pressione nominale inferiore a PN 10 e dovranno garantire 

prontezza e precisione della regolazione anche in posizione molto prossima a quella di chiusura. 

Il servocomando potrà essere di tipo tradizionale, a servomotore monofase, oppure di tipo 

magnetico lineare, oppure di tipo elettro-idraulico. 

7.4 MESSA A PUNTO DELLA REGOLAZIONE 

E' a carico della ditta installatrice la messa a punto di tutte le apparecchiature di regolazione 

automatica, in modo da consegnare l’impianto perfettamente funzionante e rispondenti alle 

funzioni cui è destinato. 

La messa a punto dovrà essere eseguita da personale specializzato, possibilmente inviato 

dalla casa costruttrice della strumentazione, rimanendo però la ditta installatrice unica 

responsabile di fronte al committente. In particolare, a fine lavori, la ditta dovrà consegnare una 

raccolta con descrizione dettagliata di tutte le apparecchiature di regolazione, gli schemi 

funzionali, le istruzioni per la messa a punto e la ritaratura. 

Si precisa che, gli elaborati di progetto possono anche non comprendere tutti i componenti 

necessari alla realizzazione della regolazione automatica, giustappunto perché si tratta di schemi 

funzionali e non costruttivi. 

E' però ben chiaro che la ditta, nel rispetto della logica e funzionalità richiesta, deve 

comprendere nel prezzo della propria offerta e della propria fornitura tutti i componenti, anche se 

non esplicitamente indicati negli schemi e tavole di progetto, necessari per fornire completa e 
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perfettamente funzionante la regolazione automatica. 

7.5 APPARECCHIATURE 

7.5.1 POMPE ELETTRONICHE AD ALTA EFFICIENZA  
Pompa doppia con rotore bagnato a costi di esercizio ridotti, per montaggio sulle tubazioni. 

Impiegabile in tutte le applicazioni di riscaldamento, ventilazione e condizionamento (da -10 °C a 

+110 °C). Con regolazione elettronica delle prestazioni integrata per una differenza di pressione 

costante/variabile.  

Pompa ad alta efficienza regolata elettronicamente, classe di efficienza energetica A  

Indice di efficienza energetica (IEE): <=0,27 

Pompa dotata di  livello di comando a un pulsante per: 

- inserimento/disinserimento pompa  

- Selezione del modo di regolazione: funzionamento principale/di riserva, funzionamento con 

addizione pompa ( addizione/disattivazione della pompa di punta ottimizzata al miglior 

rendimento)  

- Selezione del modo di regolazione: 

- dp-c (differenza costante di pressione) 

- dp-v (differenza variabile di pressione) 

- dp-T (differenza di pressione a temperatura controllata) mediante monitor/modulo IR, 

Modbus, BACnet, LON o CAN 

- funzionamento come servomotore (impostazione numero costante di giri) 

- funzionamento automatico a regime ridotto (ad autoapprendimento) 

- impostazione del valore di consegna o del numero di giri 

Display grafico su ogni pompa con schermo orientabile per posizione orizzontale e verticale 

del modulo, per la visualizzazione di: 

- stato di esercizio 

- modo regolazione 

- valore di consegna della differenza di pressione o del numero di giri 

- segnalazioni di errore e di allarme 

- modo di funzionamento pompa doppia 

Motore sincrono secondo tecnologia ECM con massimi rendimenti e coppia di avviamento 

elevata, funzione automatica di sbloccaggio e protezione motore integrale. 

Segnali di errore, segnalazione cumulativa di blocco libera da potenziale, porta a infrarossi 

per comunicazione senza fili con l’apparecchio di comando e servizio monitor/modulo IR. 

Slot per moduli con porte di comunicazione per sistema di automazione degli edifici o 

management pompa doppia  

Corpo della pompa in ghisa grigia con rivestimento realizzato mediante cataforesi, girante in 
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materiale sintetico rinforzato con fibra di vetro, albero in acciaio inossidabile con cuscinetti radenti 

in carbonio impregnato di metallo. 

Flangia combinata PN 6/PN 10 per pompe flangiate da DN 32 a DN 65  

 

Corpo pompa : EN-GJL 250 

Girante : PPS rinforzato FV 

Albero : X 46 Cr 13 

Cuscinetto : Grafite, impr. con met. 

Fluido : Acqua pura 100 %  

Temperatura d'esercizio consentita 

(-10 °C ... +110 °C) : 20 °C 

Pressione di esercizio/Pressione nominale : /PN10 

Grado protezione : IP X4D 

Raccordo per tubi : DN 40 / PN6/10 

7.6 RADIATORI IN GHISA 

radiatori  in ghisa G15 (EN-GJL-150 secondo UNI EN 1561), ad alto potere radiante, costituito 

da elementi a due o più colonne assemblati con nipples in acciaio, pressione di esercizio 6 bar. 

Caratteristiche dimensionali come indicato. Verniciato per immersione con colore a scelta della 

Direzione Lavori nelle tonalità RAL disponibili con mano di fondo coprente e successiva 

essicazione a forno., nelle quantità e dimensioni indicate nei disegni di progetto.Conteggiati per 

kW di emissione termica determinata a 40°C. 

Compresi: 

- radiatori in ghisa a due o più colonne nelle altezze indicate negli elaborati di progetto; 

- giunti e tappi cromati; 

- valvolina di sfiato aria; 

 - detentore; 

 - valvola termostatizzabile; 

- verniciatura di prima protezione; 

- verniciatura a finire, nel colore indicato dalla D.L.; 

- mensole di sostegno su parete in muratura, in cartongesso o piedini a pavimento per 

installazioni davanti a serramenti vetrati; 

- raccordi alla tubazione di distribuzione; 

- guarnizioni e materiale vario di consumo; 

- placche di mascheramento stacchi da tubazioni a parete e/o a pavimento; 

- e quant'altro necessario per l'installazione a regola d'arte. 
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Calcolati per Delta T=40°C. 

7.7 RADIATORI TUBOLARI IN ACCIAIO 

 I radiatori saranno del tipo tubolare in acciaio a due o più colonne con giunzioni elettrosaldate, 
completi di attacchi filettati, tappi cromati con riduzione, valvolina di sfiato, mensole di sostegno 
e verniciatura di protezione a finire particolarmente resistente, con colore a polvere a scelta della 
Direzione Lavori nelle tonalità RAL disponibili, nelle quantità e dimensioni indicate nei disegni di 
progetto. Conteggiati per W di emissione termica determinata a 40°C. 

Compresi: 

- radiatori tubolari in acciaio a due o più colonne nelle altezze indicate negli elaborati di 
progetto con giunzionielettrosaldate; 

- giunti e tappi cromati; 

- valvolina di sfiato aria; 

- verniciatura di prima protezione; 

- verniciatura a finire, nel colore indicato dalla D.L.; 

- mensole di sostegno su parete in muratura, in cartongesso o piedini a pavimento per 
installazioni davanti a serramenti vetrati; 

- raccordi alla tubazione di distribuzione; 

- guarnizioni e materiale vario di consumo; 

- placche di mascheramento stacchi da tubazioni a parete e/o a pavimento; 

Dovranno essere documentate le emissioni termiche specifiche (rese) valutate secondo le 
norme UNI-CTI. 

7.8 ACCESSORI CORPI SCALDANTI 

A seconda di quanto prescritto in altre sezioni del presente capitolato, e/o in altri elaborati di 

progetto, i corpi scaldanti saranno dotati dei seguenti elementi accessori: 

- valvola a doppio regolaggio diritta o ad angolo, con volantino in plastica. Il doppio regolaggio 

dovrà essere tarato in fase di prova dell'impianto, e quindi bloccato, e la manovra del volantino 

non dovrà interferire sulla su detta taratura; 

- valvola termostatica (delle migliori marche) con elemento termostatico incorporato nel 

volantino, oppure separato, più posizione di antigelo. Nel caso di elemento termostatico separato, 

questo sarà collegato al corpo valvola con un capillare di adeguata lunghezza e robustezza; 

- detentore in bronzo con cappuccio filettato in plastica oppure in bronzo; 

- valvolina di sfiato dell'aria manuale (senza elemento igroscopico), ø ¼" con codolo quadro 

di manovra e portagomma; 

- valvola monotubo in ottone sbiancato con sonda interna in tubo di rame fino a 2/3 circa della 

lunghezza del corpo scaldante (oppure, per convettori, con attacchi sdoppiati e raccordi in ottone 

cromato). La valvola sarà provvista di volantino di manovra, tale da deviare il flusso d'acqua dal 

radiatore, in posizione di chiusura, senza variazioni di perdita di carico. 
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7.9 ACCESSORI 

COLLETTORI COMPLANARI ACCOPPIATI 

Saranno eseguiti in tubo di rame o in ottone, con diramazioni passanti, a seconda di quanto 

richiesto negli altri elaborati di progetto; gli attacchi di testa saranno da 3/4" (oppure, se 

necessario, in funzione del diametro delle tubazioni relative, da 1/2"), filettati maschio. 

Saranno completi di tutta la raccorderia necessaria (sia per gli attacchi di testa che per quelli 

laterali) per il collegamento alle tubazioni in arrivo e in partenza. 

Qualora i collettori debbano essere installati incassati nel muro, saranno completi di cassetta 

d'ispezione in lamiera zincata, con coperchio anteriore apribile provvisto di feritoie di aerazione. 

Saranno isolati con nastro di neoprene espanso autoadesivo di spessore mm. 3 circa in più 

strati fino ad ottenere uno spessore globale di circa cm. 1. 

Saranno ammessi, previa approvazione della D.L. altri tipi di isolamento che, qualora i 

collettori siano attraversati da acqua fredda o refrigerata, garantiscono assenza di condensazione 

e/o gocciolamenti. 

La cassetta di ispezione e l'isolamento termico saranno compresi nel prezzo unitario in opera 

del collettore. 

7.10 COLLETTORE PER ACQUA CALDA  

Il collettore sarà eseguito con tubazione in ferro nero trafilato "Mannesmann" tipo bollitore 

(UNI4992) con fondi bombati e bocchelli di diversa altezza a seconda delle valvole installate in 

modo che i centri dei volantini risultino allineati. 

Tutti i tronchetti saranno provvisti di flangia. 

Ogni collettore sarà completo di: 

- mensole di sostegno; 

- attacco con rubinetto a maschio con scarico visibile convogliato in fogna; 

- targhette indicatrici, le astine portatarga devono essere saldate ai bocchelli del collettore 

prima dell'isolamento; 

- termometro a quadrante per ogni stacco del tipo a dilatazione di mercurio, con bulbo fisso; 

- isolamento termico come descritto nell'apposito capitolo, completo di finitura del tipo 

richiesto. 

7.11 VALVOLA DI TARATURA 

Sarà montata per un corretto bilanciamento idraulico dei circuiti, nei seguenti casi: 

- in corrispondenza delle diramazioni principali dei vari circuiti idraulici o delle colonne montanti 

dei vari impianti, ove ciò sia indicato nei disegni di progetto o comunque necessario, a giudizio 

insindacabile della D.L. per un corretto bilanciamento dei terminali o dei circuiti. 

La valvola di taratura dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

- poter essere facilmente bloccata nella posizione prescelta, senza possibilità di facile 

spostamento o manomissione; 
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- essere accompagnata da diagrammi o tabelle (editi dalla casa costruttrice) che, per ogni 

posizione di taratura, forniscono la caratteristica portata-perdita di carico della valvola; 

- presentare, in posizione di massima apertura, una perdita di carico molto bassa e comunque 

non superiore al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui è inserita la valvola stessa. 

Se richiesto, dovrà essere provvista di attacchi per manometro 7differenziale di controllo, 

completi di rubinetto di fermo. 

Negli altri casi gli attacchi per manometro di controllo (completi di rubinetti di fermo) saranno 

montati sulle tubazioni, nelle posizioni indicate nei disegni di progetto. Manometro di controllo (o 

i manometri, qualora sia necessario disporre di scale diverse) con i flessibili di collegamento dovrà 

essere fornito dalla ditta per l'esecuzione delle tarature iniziali. 

Qualora sia espressamente richiesto il manometro/i ed i flessibili resteranno in proprietà della 

S.A. 

7.12 ALTRI ACCESSORI 

Ove necessario, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, saranno 

installati rubinetti di scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato, filtri ad Y  ecc. 

Inoltre saranno poste targhette indicatrici in plexiglass sui regolatori, sui quadri, sulle varie 

tubazioni in partenza e ritorno dei collettori, ecc. 

7.13 RACCORDI FLESSIBILI CORAZZATI 

Saranno costituiti da una tubazione flessibile interna (ad esempio: soffietto in acciaio inox) in 
materiale altamente resistente alla temperatura ed alla corrosione atto a sopportare pressioni 
superiori di almeno il 25% alla massima pressione di esercizio, valutata alla temperatura pure di 
esercizio. 

Il tubo sarà rivestito da una guaina in maglia di acciaio zincato, intessuta a treccia. Le estremità 
saranno del tipo a vite e manicotto (complete di tutta la raccorderia necessaria) oppure, a parità 
di prezzo e secondo quanto richiesto, a flangia (complete di controflange, bulloni e guarnizioni). 

7.14 APPARECCHI SANITARI-RUBINETTERIE 

Salvo specifiche indicazioni diverse, tutti gli apparecchi si intendono bianchi. 

Per le versioni colorate il prezzo unitario sarà aumentato del 15%. 

7.15 SCALDAACQUA ELETTRICO AD ACCUMULO 

Sarà completo di resistenza e termostato. 

Sarà costituito essenzialmente da: 

- contenitore da 80 litri in acciaio, interamente vetrificato, con attacco per resistenza; 

- isolamento termico in materassino di lana di vetro (o analogo) da almeno cm. 3; 

- carenatura esterna in lamiera di acciaio smaltato bianco; 

- attacchi per entrata ed uscita acqua, rubinetto di arresto a maschio o a spillo e flessibili; 
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- cavo elettrico e spina (con terra); 

- termometro a quadrante; 

- supporti e sostegni. 

7.16 LAVABO DA 60X50 

Rettangolare od ovale in vitreous-china bianco di tipo pensile da cm. 65x60 circa completo di: 

- mensole originali di fissaggio a muro con viti; 

- batteria di erogazione delle migliori marche da 1/2" del tipo a miscelatore in ottone cromato 

(composto da blocco centrale con leva sollevabile e girevole e bocca centrale con rompigetto), 

piletta con scarico a saltarello, rubinetti sottolavabo di arresto regolaggio completi di tubi di 

collegamento e rosettoni a muro cromati; 

- piletta di scarico; 

- sifone incassato con tubazione di scarico laterale che non intralci l’utente disabile in 

carrozzella. 

N.B.: Per questi lavabi, se è richiesta la colonna in vetro-china, sarà applicato un prezzo 

unitario superiore del 20% rispetto allo stesso senza colonna. 

7.17 LAVABO DA 52X42 

Idem come sopra, ma da cm. 52x42 circa. 

N.B.: Per questi lavabi, se è richiesta la colonna in vetro-china, sarà applicato un prezzo 

unitario superiore del 20% rispetto allo stesso senza colonna. 

7.18 LAVABO DA 65X50 CON UN SOLO RUBINETTO 

Rettangolare od ovale in vitreous-china bianco di tipo pensile da cm. 65x50 completo di: 

- mensole originali di fissaggio a muro con viti; 

- batteria di erogazione per solo acqua fredda in ottone cromato, delle migliori marche, con 

bocca centrale con rompigetto, piletta con scarico a saltarello, rubinetto sottolavabo di regolaggio 

completo di tubo di collegamento e rosettone a muro cromato; 

- sifone a bottiglia con regolazione telescopica, completo di cannotti e rosone in ottone 

cromato. 

7.19 LAVABO DA CANALE CON DUE GRUPPI DI EROGAZIONE 

In vitreous-china bianco, da cm. 120x45 circa, di tipo pensile, completo di: 

- mensole di sostegno in acciaio smaltato bianco con viti cromate; 

- n° 2 gruppi di erogazione a muro, a miscela, delle migliori marche, da 1/2", di tipo monoleva 

(con leva sollevabile e girevole), con bocca a collo lungo snodato con rompigetto, il tutto 

fortemente cromato; 

- n° 4 rubinetti di arresto-regolaggio sottolavabo, da incasso con cappuccio cromato, completi 



CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO PARTE 
AMMINISTRATIVA 
 

LAVORI DI “MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA E PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO LA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO DI 
BASTIA DI ROVOLON (PD) CUP: F25J19000210006  

 

COMUNE DI ROVOLON 

   
 

   
Ing. Stefano Michelazzo 20190708 – Rev. 0 Pag. 155 di 157 

 

di tubazioni sottotraccia di raccordo fino al gruppo di erogazione; 

- piletta di scarico da 1" a 1/4 a griglia in ottone pure cromato, a regolazione telescopica 

corredato di cannotti e rosettone a muro cromati; 

7.20 LAVABO DA CANALE CON UN GRUPPO DI EROGAZIONE 

In vitreous-china bianco, da cm. 90x45 circa, di tipo pensile, completo di: 

- mensole di sostegno in acciaio smaltato bianco con viti cromate; 

- n° 21 gruppi di erogazione a muro, a miscela, delle migliori marche, da 1/2", di tipo monoleva 

(con leva sollevabile e girevole), con bocca a collo lungo snodato con rompigetto, il tutto 

fortemente cromato; 

- n° 2 rubinetti di arresto-regolaggio sottolavabo, da incasso con cappuccio cromato, completi 

di tubazioni sottotraccia di raccordo fino al gruppo di erogazione; 

- piletta di scarico da 1" a 1/4 a griglia in ottone pure cromato, a regolazione telescopica 

corredato di cannotti e rosettone a muro cromati; 

- se espressamente richiesto: n° 2, oppure 4 (secondo richiesta) rubinetti di arresto-regolaggio 

sottolavabo, da incasso da 1/2", con cappuccio cromato. 

7.21 LAVABO DA CANALE 210X57  

lavabo a canale dim 210x57x15.8 in materiale composito combinazione di polveri minerali e 

resine, superficie liscia priva di porosità resistente fino a 80°C. Montaggio a parete, incluse staffe, 

e materiali di fissaggio. 

Il lavabo si intende completo di set di scarico esterno per lavabo disabili comprensivo di piletta 

di scarico in ottone cromato, tubo di scarico in materiale polimerico flessibile od in gomma, 

opportunamente dimensionato e sagomato per non arrecare fastidio nell'acceso al locale da parte 

di una persona in carrozzina, sifone a U in resina per esterno o sifone ad incasso a muro con 

placca dotata di tappo di ispezione. 

Compresi 

- accessori per il montaggio quali viti, guarnizioni, giunti raccordi ecc.; 

- materiale vario di consumo; 

- sfridi di lavorazione; 

- e quant'altro necessario per l'installazione ultimata a regola d'arte dell'apparecchio. 

7.22 MISCELATORE DA ESTERNO PER LAVABO 

Miscelatore esterno monocomando per doccia con leva normale (no lunga). Il gruppo di 

erogazione sarà costruito in ottone cromato a doppio strato di nichel (spessore 12 micron) con 

superfici arrotondate.  

Compresi: 

- miscelatore monocomando; 

- guarnizioni e materiale vario di consumo; 
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7.23 VASO APPOGGIATO CON CASSETTA IN CERAMICA  INCORPORATA  

In vetro-china bianca del tipo a cacciata con scarico a parete, completa di coperchio, 

dispositivo di carico a galleggiante, dispositivo di cacciata con pulsante o con leva, raccordo al 

vaso cromato, la cassetta sarà della stessa tinta del vaso e sarà collegata al vaso stesso in modo 

da costituire parte integrante anche sotto il profilo estetico; 

- sedile a coprisedile in plastica del tipo pesante; 

- gruppo originale di viti per il fissaggio del vaso al pavimento; 

- rubinetto di arresto da incasso con cappuccio chiuso cromato. 

N.B.: Se richiesto, il vaso sarà con scarico a pavimento a pari prezzo. 

7.24 VASO APPOGGIATO CON CASSETTA A ZAINO 

Vaso a sedere idem come sopra, ma con cassetta a zaino medio-alta, (in modo da non creare 

scomodità per l'utente) in robusta plastica bianca da almeno 12 litri, completa di coperchio, 

dispositivo di carico a galleggiante, dispositivo di caccia con manovra a leva o a pulsante, tubo di 

cacciata in polietilene o in PVC pesante, raccordo al vaso cromato. 

7.25 VASO SOSPESO CON CASSETTA DA INCASSO 

VASO-WATER sospeso a cacciata funzionante con apposita cassetta incassata. Completo di 

sedile . Costruito in vetrochina ottenuta con materiali di alta qualità, miscelati smaltati e cotti a 

1280-1300°C. Spessore dello smalto non inferiore a 0.7 mm. Caratteristiche di assorbimento 

dell'acqua non superiori allo 0,5% nelle parti non smaltate. Risciacquo garantito per una portata 

di acqua di 6 litri per 4 secondi.di colore bianco. 

Compresi: 

- vaso water; 

- sedile con coperchio; 

- opportune mensole da murare per il sostegno del vaso; 

- viterie di fissaggio in acciaio inox/cromato; 

- tasselli meccanici in ottone/bronzo; 

- e quant'altro necessario per l'esecuzione ultimata a regola d'arte.  

7.26 CASSETTA DI RISCIACQUO INCASSATA 

Cassetta di risciacquo da incasso con dispositivo a doppia quantità, isolata contro la 
trasudazione (con polistirene da 4 mm di spessore su tutti i lati). Piena capienza 9 litri, durata di 
riempimento inferore a 45 secondi con pressione di 3 bar e livello sonoro in fase di riempimento 
inferiore ai 20 db. Allacciamento idrico laterale o posteriore centrale con rubinetto d'arresto 
accessibile rimuovendo la placca a muro. Portata in fase di risciacquo da 2 a 2,5 l/s con quantità 
del doppio risciacquo regolabile (impostata in fabbrica a 3/9 litri) impostabile a 3/6 litri per i WC 
sospesi e 3/9 litri per i WC a pavimento. Attrezzabile con placche a muro a doppia a unica 
quantità, comandi pneumatici od elettrici.  

Compresi 
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- fornitura e posa in opera della cassetta; 

- tubo di risciacquo per montaggio ad incasso con tappo di protezione e coppelle in polistirolo 
espanso; 

- rubinetto d'arresto; 

- protezione da cantiere da apporre fino all'installazione della placca; 

- accessori per il montaggio quali viti, guarnizioni, giunti raccordi ecc.; 

- materiale vario di consumo; 

- e quant'altro necessario per l'installazione ultimata a regola d'arte dell'apparecchio 

PLACCA di comando a doppio tasto per cassetta da incasso in ABS bianco. 

Compresi 

- fornitura e posa in opera 

- accessori per il montaggio quali viti, guarnizioni, giunti raccordi ecc.; 

- materiale vario di consumo; 

- e quant'altro necessario per l'installazione ultimata a regola d'arte dell'apparecchio 

7.27 PILETTA DI SCARICO IN OTTONE 

A pavimento in ottone fuso, ø 80 mm. con attacco da mm. 40 completa di griglia in acciaio 
inox. 

7.28 PILETTA DI SCARICO IN GHISA SMALTATA 

A pavimento in ghisa smaltata, ø 150 mm. con attacco da mm. 50 completa di griglia in ghisa 
smaltata. 

7.29 SET MANIGLIONI PER SERVIZIO DISABILI 

Accessori standard per servizio con WC: 

- un maniglione di sicurezza orizzontale per WC dimensioni 55-60 cm posizionato a muro 
presso il sanitario; 

- un'impugnatura di sostegno ribaltabile e reversibile (destra o sinistra) per WC con 
meccanismo di ribaltamento con molla a compressione e sistema di autobloccaggio in posizione 
verticale da posizionare a lato del WC; 

Compresi: 

- maniglioni in acciaio (D=3,5cm) con rivestimento in Nylon poliammide  autoestinguente, in 
numero e quantità tale da garantire il perfetto sostentamento dei disabili all'interno dei servizi 
igienici come previsto dal DPR 384/78 e dal DM 236/89  

- viti di fissaggio a parete sia essa in muratura o in cartongesso ed a pavimento; 

 

Rovolon, 15/07/2019  

 

 

 

Ing. Stefano Michelazzo 

 

STEFANO
TF




